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CAMERA: I PRIMI DATI INDICANO 
UNA FORTE AFFERMAZIONE DEL PCI 
SENATO: LE SINISTRE CONFERMANO 
LA LORO GRANDE FORZA 

Alterni risultati della DC - Nette perdite socialdemocratiche - 11 PSI mantiene le posizioni - Arretramento del 
PSIUP - A destra le liste monarchico-missine guadagnano a spese dei liberali che subiscono sensibili perdite 


CAMERA 


SENATO 


Partiti 

Politiche 1972 

Politiche 1968 

Politiche 1963 

voti 

% s 

voti 

% 

s 

voti 

% 

s 

PCI 

4.699.504 

28 

8.551.347 

26,9 

177 

7.767.601 

25,3 

166 

PSIUP 

336.476 

2 

1.414.697 

4.4 

23 

— 

— 

— 

PSI 

1.597.173. 

9,5. . 

— 

— 

, — 

4.255.836. . 

13,9 

87 

PSI-PSDI 

— 


4.603.192 

14,5 

91 

— 

— 


PSDI 

897.818 

5,3 

— 

— 

— 

1.876.271 

6.1 

33 

PRI 

451.841 

2,7 

626.533 

2 

9 

420.213 

1,3 

5 

DC 

6.564.963 

39,2 

12.437.848 

39,1 

266 

11.742.474 

38,3 

260 

MPL 

60.079 

0,4 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

PLI 

613.036 

3.7 

1.850.650 

5,8 

31 

2144.270 

7 

39 

MSI-PDIUM 

1.276.135 

7,6 

1.847.426 

5,8 

30 

2.112.330 

6,9 

36 

Manifesto 

113.488 

0,7 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

Altri 

245.436 

1.6 

458.735 

1,5 

3 

369.952 m 

1,2 

3 

TOTALI 

1 dati sono riferiti a 
34.926 sez. su 67.670 

31.790.428 

— 

630 

30.688.847 

— 

629 


Partiti 

Politiche 1972 

Politiche 1968 

Politiche 1963 

Region.-Prov. 1970-71 

voti 

% s 

voti 

% 

s 

voti 

% 

s 1 

voti % 

PCI 

PSIUP 

6.085.657 

28,1 

8.585.601 

30 1 * * 4 

101 

6.991.889 

25,5 

85 

8.352.463 

1.010.037 

26,5 

3,2 

PSI 

2.403.430 

10,9 

— ' 

' — 

• — 

3.849:495 - 

14- 

:44 

3.285.076 

10,4 

PSI-PSDI 


— 

4.354.906 

15,2 

46 

— 

— 

— 

— 

— 

PSDI 

1.186.744 

5,4 

— 

— 

— 

1.743.870 

6,3 

14 

2.162.507 

6,9 

PRI 

631.065 

2,9 

622.388 

2,2 

2 

223.350 

08 

— 

943.229 

3 

DC 

8.736.858 

39,7 

10.972.114 

38,3 

135 

10.217.780 

37,2 

133 

11.799.814 

37,5 

PLI 

907.073 

4,1 

1.943.796 

6,8 

16 

2.065.901 

7,5 

19 

1.536.271 

4,9 

MSI-PDIUM 

1.827.357 

8,3 

1.909.898 

6,7 

13 

1.923.964 

7,8 

17 

2.140.367 

6,8 

Altri 


— 

227.319 

0,8 

2 

253.101 

0,9 

2 

247.316 

0,8 

TOTALI 

1 dati sono riferiti a 
50.901 sez. su 67.670 

28.616.021 

— 

315 

27.469.298 

— 

315 

31.477.080 


1 primi dati sui risultati 
delle elezioni politiche che, 
come di consueto, giungono 
dalle fonti ufficiali ampia¬ 
mente manipolati, non sono 
ancora tali da consentire 
una valutazione esatta. Sem¬ 
brano però delinearsi alcune 
tendenze. La prima e più im¬ 
portante è quella di una for¬ 
te affermazione del PCI alla 
Camera, indicata dai pri¬ 
mi dati. Per quanto riguar¬ 
da il Senato, le liste comu¬ 
ni PCI-PSIUP sembrano re¬ 
gistrare una lieve flessione, 
in percentuale, sulle cifre 
raggiunte nel 1968. Occorre 
però tenere conto del recu¬ 
pero del PSI, dovuto alla 
nuova collocazione dei socia¬ 
listi: i quali nel 1968 si pre¬ 
sentarono unificati con i so¬ 
cialdemocratici e con una po¬ 
sizione spostata a destra. Le 
sinistre confermano, dunque, 
al Senato, la loro forza. I pri¬ 
mi dati della Camera indi¬ 
cano più nettamente le po¬ 
sizioni dei vari partiti di si¬ 
nistra. Da essi emerge, co¬ 
me abbiamo detto, una con¬ 
ferma e un’affermazione del 
PCI. Il PSIUP, nonostante la 
sua valorosa battaglia, regi¬ 
stra un arretramento. Il PSI 
mantiene e recupera. Va te¬ 
nuto conto, inoltre, dell’ope¬ 
ra deleteria svolta dalle liste 
di disturbo. 

Alterno e il risultato del¬ 
la DC In alcune zone essa 
arretra, in altre mantiene i 
suoi suffragi, in altre anco¬ 
ra registra qualche incre¬ 
mento. complessivamente la 
DC sembra mantenere i suoi 
Suffragi al Senato II PSDI 
flette nettamente, mentre 
il PRI mantiene e migliora 
lievemente i suoi risultati 

A destra, infine, si ha un 
travaso di voti liberali ver¬ 
so le liste missino-monarchi¬ 
che L’incremento fascista c 
diverso da zona a zona (n 
generale, i risultati ottenuti 
dagli squallidi credi del 
passato non si sono dimo¬ 
strati pari alla tracotanza 
dimostrata 

Naturalmente, questo non 

4 né può essere neppure un 
•mbo « vago bilancio. Il no¬ 


stro giornale seguirà costan¬ 
temente con successive edi- 
zoni i risultati, anche per 
porre un freno alle deforma¬ 
zioni già evidenti della RAI- 
TV e dell’altra stampa. 

Va sottolineato fin d’ora, 
però, che la situazione del 
Paese permane assai seria e 
grave e che, da parte di tut¬ 
ti i compagni e di tutti i de¬ 
mocratici va mantenuta la 
più ferma e attenta vigilan 
za. Ciò e necessario anche 
per una informazione cor¬ 
retta della pubblica opima 
ne, ma non solo per questo 
E’ evidente che vi può es¬ 
sere chi, nelle prossime ore 
e nei prossimi giorni, può 
cercare di approfittare della 
situazione e di inserire mano¬ 
vre provocatorie, prima men¬ 
tre l’opinione pubblica atten¬ 
de di conoscere i dati e, poi, 
mentre si andra definendo la 
situazione politica 

Perciò è necessario che tut 
te le nostre sezioni siano co 
stantemente frequentate dai 
nostri compagni e che i con 
tatti più stretti siano man 
tenuti con le organizzazioni, 
innanzitutto con quelle di 
fabbrica Occorre che il più 
ampio rapporto sia mante¬ 


nuto con le forze di sinistra, 
democratiche e antifasciste 
Occorre evitare ogni provo 
cazione, ogni tentativo di 
rissa, ogni tentativo di tur¬ 
bare o di sconvolgere la le¬ 
galità democratica e repub 
blicana. 

Non appena i risultati sa 
ranno conosciuti, ogni orga¬ 
nizzazione li valuterà secon 
do quando sarà necessario. 
Una nuova fase della lotta 
politica si apre dinnanzi al 
nostro Partito e a tutte le for¬ 
ze democratiche. Una fase 
non certo meno impegnati¬ 
va del duro scontro eletto 
rale combattuto fin qui con 
tanta passione e con tanto 
intelligente vigore dai no 
stri compagni- Ogni arma, 
comprese le più ignobili, è 
stata adoperata contro il no 
stro Partito: le cifre stanno 
già indicando in qual modo 
siamo riusciti a fronteggia 
re e a respingere un cosi 
furibondo assalto. Ma la no 
stra lotta non si è mai con¬ 
clusa al termine delle cam¬ 
pagne elettorali. Al contra¬ 
rio: nuovi terreni si aprono 
al dibattito, al confronto, al¬ 
lo scontro politico. 





BOLOGNA Inizio dolio spoglio delie schede per il Senato; la folla comincia a 
in piazza Maggiore dova su un tabellone vengono via via apposta la cifre 


radunarsi 


Clamorosa protesta dei giornalisti nella sala stampa del ministero 


Con il contagocce i dati dal Viminale 


1 voti espressi per u Sena 
to della Repubblica sono sta 
ti scrutinati per primi, subì 
to dopo la chiusura dei seggi 
I primi raffronti sono awe 
nuli, quindi, sulla base di que 
sti dati. Soltanto verso le 23 
il ministero degli Interni ha 
comunicato ì dati relativi a 
37 804 sezioni su 67 670 (e non 
si sa con qual) criteri sono 
stati scelti i campioni e sono 
stati fatti i paragoni). In base 
a questi dati del ministero, la 
lista della sinistra unita (PCI 
PSIUP) sarebbe passata dal 
30 per cento del 1968 al 28.6 
per cento. Occorre, ovviamen¬ 


te. per esprimere un puntua¬ 
le giudizio. U risultato defi¬ 
nitivo. 

VI è comunque da osservare 
che il dato dei collegi senato 
riali non 6 altro, nella sostan¬ 
za, che la somma dell’influen- 
za elettorale di due diversi 
partiti: nello scrutinio dei re- 
ti per la Camera, stando ai 
primi dati significativi, risul¬ 
ta che le Uste comuniste ten¬ 
dono a superare quasi dovun¬ 
que l’alta percentuale raggiun¬ 
ta nel ’68, mentre per il PSIUP 
viene confermata la flessione 
già registrata nelle reoenti con¬ 
sultasi oni paratali. 


La DC. secondo l dati par¬ 
ziali del ministero, passereb- 
be da] 38,3 al 39,4 per cento; 
il PSDI dal 6.8 (delie regiona¬ 
li de! "70) al 5,4 per cento; 
11 PRI dal 2,2 ai 2,9; il PSI 
dal 10,3 del "70 al 10.8 (nel '68 
i socialisti unificati presero 
insieme il 15,2 per cento) 

Tra le destre vi è una re 
distribuzione di voti. Sempre 
secondo i dati parziali ufficia 
li, i candidati MSI-PDIUM sa 
rebbero saliti dal 6.7 per 
cento del ’68 all’attuale 8,2; 
e ciò quasi esclusivamente a 
spese del PLI, calato dal can 
to suo dal 6.8 al 4.4 per oento. 

Clamorosa protesta lari ta¬ 


ra del giornalisti italiani e 
stranieri accreditati nella sala 
stampa del Viminale per la 
mancata informazione da par 
te dell’ufficio elettorale gover¬ 
nativo sull’andamento degli 
scrutini per il Senato. La fol 
la dei giornalisti, che aveva 
riempito la sala come non mai, 
dopo avere inutilmente atteso 
per lunghe ore, è uscita la 
sciando ai loro posti soltanto 
1 collegh) della RAI-TV e dei 
fogli fascisti. 

Il nervosismo era iniziato 
nel tardo pomeriggio. L’attesa 
per 1 primi dati sul Senato 
è stata lunghissima: solo alle 
ora 21,10 U Vistinolo ha rato 


noti l primi risultati. Poi si 
lenzio sino alle 23. In quei 
momento, mentre la protesta 
si faceva sempre più rumore 
sa, è accaduto il fatto più 
assurdo: il Viminale ha fatto 
avere i risultati degli scrutini 
del 50% delle sezioni elettorali 
per 11 Senato soltanto alla TV, 
che 11 ha trasmessi, e non ai 
giornalisti, i quali li hanno 
ascoltati alla televisione co¬ 
me un qualunque ascoltatore 
A quel punto essi sono usciti 
per protesta. 

Successivamente sono rien 
tratl poiché sono state fatte 
loro le scuse con l’Impegno a 
bob riparare rinculante. 


GRAVISSIMA 
MINACCIA ALLA PACE 

Nixon annuncia 
il blocco con 
mine del porto 
di Haiphong 

# Il presidente Nixon ha annunciato stanotte di aver ordinato di bloccar® 
con mine gli imbocchi dei porti nord-vietnamiti, per impedire l'invio 
di armi e di altro materiale da parte dei paesi socialisti. In un forsen¬ 
nato discorso bellicista, Nixon ha inoltre annunciato altri attacchi aerei 
e navali contro la RDV 

# La deposizione di mine davanti ai porti nord-vietnamiti è già in atto. 
Ieri, inoltre, l'aviazione americana ha attaccato con bombe e missili la 
periferia di Hanoi e centri abitati e impianti civili in cinque province 
attorno alla capitale: quella di Hanoi e quelle di Hatay, Hoa Binh 
Nam Ha e Yen Bai 

# Radio Hanoi ha annunciato che gli aerei USA hanno bombardato anche 

impianti della diga di Nam Dinh. Questa accusa è stata smentita (ma 
in modo molto ambiguo) dal portavoce del Pentagono Friedheim. Egli 
infatti non ha escluso che « alcune dighe siano rimaste distrutte sta¬ 
mani », pur attribuendone la responsabilità alla ricaduta di missili an¬ 
tiaerei. Il bombardamento delle dighe può avere un solo, spietato scopo: 
quello di provocare catastrofici allagamenti, e quindi la devastazione 
di centri abitati, la distruzione dei raccolti e lo sterminio delle popo¬ 
lazioni civili A PAGINA 12 






































PAG. 2 / elezioni 


l'Unità / martedì 9 maggio 1972 


Primi risultati delle votazioni per il Senato e per la Camera 


I risultati definitivi delle elezioni per la Camera 

A Firenze il PCI avanza 
rispetto al voto del 7 68 

Il nostro partito si conferma al primo posto - Il calo della DC - Anche nel¬ 
le elezioni senatoriali le sinistre unite vanno avanti nel capoluogo toscano 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 8. 

Il Partito comunista si con¬ 
ferma ancora una volta il pri¬ 
mo partito della città di Fi¬ 
renze. Solo nel tardo pome¬ 
riggio sono cominciati ad af¬ 
fluire i primi, parziali risul¬ 
tati delle elezioni per il Se¬ 
nato e per la Camera riguar¬ 
danti il territorio cittadino. 

Dall'esame dei dati di 610 
sezioni della città su 623 per 
il Senato, la lista PCI-PSIUP 
passa da una percentuale del 
36,1 a quella del 36,57% regi¬ 
strando un significativo au¬ 
mento; la DC registra un certo 
calo passando dal 33,3 del 68 
al 31,99; il PSI tocca la per¬ 
centuale del 9,66 (nel 68 Insie¬ 
me al PSDI aveva il 16,47%), 
11 MSI passa dal 4.5 al 7,46, 
mentre il PLI scende daM’8,3 
al 4,79; il PSDI raccoglie il 
6,33, mentre il PRI passa dal- 
1*1.3 al 3,22. 

Questi risultati che riguar¬ 
dano il territorio comunale 
confermano, anche se non del 
tutto pienamente, l'aumento 
del nostro partito che già si 
era registrato nelle regionali 
del 70. Mentre il PCI tiene le 
sue già forti posizioni ed 11 
PSI si attesta su posizioni di 
una certa consistenza, si evi¬ 
denzia un lieve calo della DC 
a vantaggio delle destre e l'au¬ 
mento, a svantaggio del PLI, 
del Movimento sociale; la fra¬ 
na liberale e l’aumento del 
voti missini sono dati estrema- 
mente evidenti. 

Mentre scriviamo continua¬ 
no ad affluire 1 risultati par¬ 
ziali e definitivi del Senato e 
della Camera. Il primo risul¬ 
tato definitivo riguarda il se¬ 
condo collegio senatoriale (che 
abbraccia Firenze, la Val d'El- 
sa. Certaldo. Castel Fiorenti¬ 
no): qui il candidato del PCI- 
PSIUP, Dante Rossi ha otte¬ 
nuto complessivamente 93.631 
voti (pari al 52.51%); il can¬ 
didato missino ha avuto 6.634 
voti (3,73%); quello liberale 
3.793 voti (2,12); quello social- 
democratico 6.797 (3.82); quel¬ 
lo repubblicano 2.340 voti 
(1.32%); quello socialista voti 
16.706 (9.36); quello democri¬ 
stiano 48.599 voti (27,15%). 

Cl è giunto in questo mo¬ 
mento anche il risultato defi¬ 
nitivo del collegio Prato-Empo- 
li per il Senato: PCI-PSIUP: 
105.188 ”oti. 52.07% (percen¬ 
tuale '68, 52.38); Movimento 
sociale, 7.172, 3,55% (percen¬ 
tuale del '68. 2,13); Partito li¬ 
berale: 3.091 voti, 1,54% (’68. 
2,38): Partito socialdemocrati¬ 
co 6.856, 3,39%; Partito re- 
pubblicano 1.937, 0,95% (’68, 
0,55); Partito socialista 14.545, 
7,20% (nel '68. il Partito so- 
cialista, insieme con il partito 
socialdemocratico, aveva una 
percentuale del 10,11%); DC: 
63.205 voti, 31.29% (nel '68 la 
percentuale era del 32,42%). 

Dai dati che abbiamo ripor¬ 
tato i compagni Dante Rossi 
e Mario Fabiani sono pratica- 
mente eletti senatori. 

Dai primi risultati relativi 
alla elezione per la Camera 
dei deputati nella città di Fi¬ 
renze, risulta im rafforzamen¬ 
to del nostro partito che su¬ 
pera la percentuale del '68 e 
sfiora quella delle regionali 
del '70. Ecco i dati definitivi 
per Firenze città. PCI 114.952 
pari al 35,13 (33.9%); PSIUP 
3881 pari aH’1.18% (3.07%); 

MPL 784 pari allo 0.24%: Ma¬ 
nifesto 2351 pari allo 0,71: PSI 
30.463 pari al 9.32%: PSDI 
20.094 pari al 6,15%; PRI 
11.066 pari al 3.38% (1,05%); 
DC 101.556 pari al 31.09 
(31.04%); PLI 15.944 pari al 
4.89 (8.07%); MSI-PDIUM 

23.870 pari al 7.3% (4.07%); 
Servire il Popolo 1.594 pari 
allo 0.48. 

Da questi dati risulta dun¬ 
que che il partito si ri¬ 
conferma il primo e più for¬ 
te partito della città supe¬ 
rando la percentuale del ‘68 
(che era del 33.9, e a**vicinan- 
dosi alla percentuale delle re- 
rionali del *70 (35,3); il PSIUP 
registra invece una sensibile 
flessione passando dal 3.7Vo 
del '68 e dal 2.2 del *70 all’1.15; 
il Movimento sociale passa dai 
4.7 del ’68 e dal 4,9 del 70 al 
7 , 35 , a spese dei liberali 1 qua¬ 
li calano sensibilmente (8.7 
alle politiche e 5.3 alle regio¬ 
nali). la DC perde rispetto alle 
politiche del *68 (aveva otte¬ 
nuto il 31,4%) mentre registra 
un lieve aumento rispetto alle 
regionali ove aveva ottenuto 
il 30.2%. 

Mentre continuano ad af¬ 
fluire dai vari centri della 
provincia l dati, una grande 
folla di compagni, di amici, 
di simpatizzanti è in attesa 
dei risultati davanti alla Fe¬ 
derazione comunista. 


Rosigliene: oltre 
10.000 voti 
a PCI-PSIUP 

ROSIGNANO. 8 
La sinistra unita si è con 
fermato di gran lunga il pri¬ 
mo schieramento nelle elezio 
ni per il senato. PCI-PSIUP, 
infatti, hanno ottenuto 10,493 
voti con una percentuale del 
64.24 per cento. Ecco gli altri 
risultati: PSI: 1.841 (9.59); 

DC 4.124 (21.48); PSDI 909 
(4,73); PRI 407 (2.1); PLI 359 
IL87); MSI-PDIUM 1.070 



CHIUSURA DELLE URNE — L'operazione della chiusura delle urne al termine delle votazioni 
alle 14 di ieri in un seggio elettorale di Roma 


Lo scrutinio per la Camera 


Milano: aumentano i voti 
per il partito comunista 

! risultati in città e nella provincia - La DC tiene le posizioni del 1968 
I missini con i monarchici assorbono solo in parte le forti perdite del PLI 


MILANO, 8. 

Sensibile avanzata del no¬ 
stro partito a Milano e in 
provincia nelle votazioni per 
la Camera. Questa è la ten¬ 
denza che si rileva dallo scru¬ 
tinio di circa metà delle 
schede. 

A Milano citta dai dati par¬ 
ziali che sommano la metà 
dei seggi, si rileva un incre¬ 
mento del PCI dell’1.3 per 
cento rispetto al 1968. Il 
PSIUP cala peraltro del 3.2 
per cento. I socialisti aumen¬ 
tano 1 voti, mentre i social¬ 
democratici appaiono in re¬ 
gresso. La Democrazìa cristia¬ 
na supera i voti del 1968 dello 
0,3 per cento. I missini, insie¬ 
me ai monarchici passano dal 

6.4 per cento al 10,3 senza riu¬ 
scire ad assorbire compieta- 
mente la emorragia dei libe¬ 
rali che vanno indietro del 

6.5 per cento. Il Manifesto ha 
circa l’I per cento. 

Nella provincia di Milano 
dai dati di 180 comuni su 249 
risulta un incremento del PCI 
dello 0,2 per cento. La Demo¬ 
crazia cristiana perde lo 0,3 
per cento. Missini e monar¬ 
chici passano dal 3,11 al 3,62 
per cento. Il MPL ottiene lo 
0,71 per cento; il Manifesto 
Io 0.66 per cento, « Servire il 
popolo » lo 0,41 per cento. 

I dati dei seggi cittadini e 
di molti comuni della provin¬ 
cia vedono il progresso sensi¬ 
bile del nostro partito al qua¬ 
le vanno centinaia di voti in 
più con sbalzi in avanti per¬ 
centualmente. La conferma 
delle nuove più forti posizio¬ 
ni del PCI viene man mano 
che proseguono gli scrutini: 
è questa la tendenza che del 
resto comune a tutta la Lom¬ 
bardia secondo i dati che 
vengono dalle altre otto pro¬ 
vince. 

Registra invece una perdita 
del 2 per cento in percentua¬ 
le il PSIUP; questo dato ne¬ 
gativo comporta una sensibi¬ 
le flessione anche per la lista 
unitaria PCI-PSIUP presen¬ 
tata al Senato. E' una flessio¬ 
ne che si misura esattamente 
con la perdita verificata alla 
Camera da questo partito. Al 
Senato, soprattutto m pro¬ 
vincia, si avvantaggiano del¬ 
la perdita del PSIUP i socia¬ 
listi che rafforzano in molti 
casi le proprie posizioni. I 
repubblicani quasi raddop¬ 
piano e anche triplicano 1 
loro voti tanto alla Camera 
che al Senato. 

La loro avanzata viene a 
SDese tanto del PSDI che è 
in diminuzione dappertutto, 
che del PLI e in certi casi an¬ 
che del PSI. Un vero tracol¬ 
lo è quello del PLI con una 
perdita fortissima in voti e 
in percentuale che non viene 
recuperata dai missini che al¬ 
leati ai monarchici avanzano 
in misura ridotta rispetto al 
lo scacco del PLI. Delle di¬ 
sgrazie dei liberali si avval 
gono i democristiani per te¬ 
nere le proprie posizioni tan¬ 
to alla Camera che al Sena 
to in quasi tutta la provincia 
e anche nella Lombardia. Nul¬ 
lo il peso delle liste presen¬ 
tate dai vari gruppetti che 
non raccolgono che piccolissi¬ 
me frange di elettori confer¬ 
mando la propria vera csscn 
za di liste di disturbo a sini¬ 
stra. 


Ad Aosta 
aumentano 
i voti della 
lista di sinistra 

AOSTA, 8. 

Grossa affermazione in cit¬ 
tà della lista di Autonomia e 
Progresso formata da PCI, 
PSI, PSIUP. DP e PRI con un 
margine di 1214 voti rispetto 
al listone di concentrazione 
delle destre (DC-PSDI. Union 
Valdotaine, Rassembrement 
Valdoaine) il quale, benché 
abbia perso alcune migliaia 
di voti a vantaggio delle sini¬ 
stre, è riuscito, comunque ad 
aggiudicarsi, sia pure di mi¬ 
sura, il collegio uninominale 
regionale. I primi commenti 
.mettono in risalto l’inutilità 
del voto valdostano, in quan¬ 
to 1 candidati Marcoz e Oliet- 
ti. deceduti nei giorni scorsi 
in un incidente stradale, non 
possono essere sostituiti. Que¬ 
sta anomala situazione avrà 
riflessi anche in campo na¬ 
zionale poiché nè la Camera, 
nè il Senato potranno avere 
il <t plenum » previsto di 630 
e 315 componenti. 

Non si esclude che gli elet¬ 
ti della concentrazione, non 
potendo essere convalidati per¬ 
chè defunti, siano sostituiti 
dai candidati della seconda 
lista, cioè da quelli di Auto¬ 
nomia e Progresso. 


A Ravenna 
PCI-PSIUP 
avanzano 
al Senato 


8 . 


RAVENNA, 

Positivo risultato in provin¬ 
cia di Ravenna per le liste del¬ 
l'unità sinistra al Senato: PCI- 
PSIUP ottengono 107.440 voti 
pari al 47,72° o con un aumento 
dello 0,30% rispetto alle prece¬ 
denti elezioni politiche. Accan¬ 
to a questo, significativo è il 
risultato del PSI che raggiun¬ 
ge gli li 866 voti pari al 5,27%, 
superando nettamente i social¬ 
democratici inchiodati al 4,31 
per cento. 

Il PRI nella sua roccaforte 
di Romagna riceve il 13,22% 
contro il 13,05 precedente, 
mentre la DC col 23,61 perde 
lo 0,43 0 -o confermando cosi la 
tendenza già verificatasi nella 
precedente consulttazione. I 
primi risultati per la ca¬ 
mera dei deputati dimostra¬ 
no dal canto loro nella nostra 
provincia che il PCI avanza 
superando anche la flessione 
del PSIUP. Al momento in 
cui telefoniamo sembra emer¬ 
gere anche una flessione del 
PRI e della DC nel voto per 
la Camera. In particolare 
assume rilievo la tendenza in 
atti a Faenza, Castelbolognese 
e Brisighella dove il nostro 
partito avanza nettamente di 
oltre ri,lJ5"t mentre la DC ar¬ 
retra con una chiara dimlnul- 
zione a sinistra. La destra mis¬ 
sina va poco oltre le perdite 
liberali e rimane bloccata alle 
insignificanti posizioni dei 
2,94»'o cui è relegata da sempre 
nella provincia di Ravenna. 


I risultati di 1322 seggi su 1560 per la Camera 

NETTA AVANZATA 
DEL PCI A TORINO 
CHE SI CONFERMA 
IL PRIMO PARTITO 

II nostro partito dal 30% del r 68 al 31,18 -1 dati defi¬ 
nitivi per i collegi senatoriali di Torino - Caio dei liberali 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 8 - 

A Torino, i dati per la Ca¬ 
mera di 1322 seggi su 15C0 
danno una forte avanzata del 
nostro partito che si confer¬ 
ma il primo partito della cit¬ 
tà. Il PCI passa infatti dal 
30 % del ’08 ai 31,18 % attua¬ 
le con 205.682 voti. Il PSIUP 
registra un calo dal 4.4 allT.52, 
al PSI va il 9.57 ed al PSDI 
il 7,09 (nel ’08 i due partiti 
unificali raggiunsero il 10.89); 
il PRI tocca il 4.40 rispetto 
all'l,57 del '68; anche la DC 
registra un lieve aumento pas¬ 
sando dal 20,79 al 27,17; i li¬ 
berali calano dal 13,0 aj 10,30 
mentre i fascisti hanno otte¬ 
nuto il 4.64; per quanto ri¬ 
guarda le liste minori ii Ma¬ 
nifesto ha ottenuto lo 0.55, 
l'MPL lo 0.30; Servire il po¬ 
polo lo 0,49. 

L'andamento dei risultati 
elettorali nella provincia in 
base alle schede sinora scru¬ 
tinate presenta una certa dif¬ 
ferenziazione tra il voto e- 
spresso per il Senato e quello 
espresso per la Camera. In 
città nella votazione per il Se¬ 
nato in 1354 seggi su 1560 se¬ 
zioni elettorali la lista PCI- 
PSIUP ha ottenuto il 31,10 per 
cento contro il 33.17 del 1908, 
il PRI passa dall’1.64 al 4,63, 
il PLI dal 15,29 al 12.23. il 
PSDI ha ottenuto il 7.32, men¬ 
tre il PSI il 9.43, nel 1968 i due 
partiti unificati avevano otte¬ 
nuto il 17,44. il Movimento so¬ 
ciale ha ottenuto il 7,41 (per 
il 1968 non è possibile fare un 
confronto poiché non era pre¬ 
sente in Un collegio), la DC 
ha ottenuto il 27.79 contro il 
27,62 del 1968. In provincia, 
sempre per ii Senato, dai pri¬ 
mi risultati la tendenza ver¬ 
rebbe confermata anche se si 
registra uno spostamento mag¬ 
giore a favore del PSI. 

I dati definitivi per le ele¬ 
zioni senatoriali nei collegi di 
Torino città sono i seguenti: 
PCI-PSIUP 225.716 (225.742) 
pari al 31,55 % (33.17 %): PSI 
67.938 pari al 9.49; PSDI 52.068 
pari al 7.27 (nelle precedenti 
elezioni il PSU aveva preso 
118.623 voti pari al 17.44); PRI 
32.062 (11.192) pari al 4.48 
(1.64); DC 200.431 (187.945) 
pari al 28.02 (27,62); PLI 
84.966 (104.056) pari aH’11.87 
(15.29); MSI 52.078 pari al 
7.28 (per questo partito non 
è possibile fare raffronti con 
il '68 perché non presente in 
molti collegi). 


A Viareggio 
affermazione 
delle sinistre 

VIAREGGIO, 8 
Le liste delia sinistra unita 
mantengono a Viareggio, secon¬ 
do il risultato definitivo delle 
elezioni per il Senato, le già 
forti posizioni raggiunte nel ‘68. 
ottenendo 11 300 voti, pari al 
33.3 per cento dei voti, la stes 
La DC passa dal 33.3G al 
34,64 per cento: il PSI ottiene 
l’il.12 per cento, e il PSDI il 
5.01 (insieme, avevano ottenuto 
rii ’68 il 18,6 per cento). La 
avanzala del MSI (dal 4.5 al 
7,8 per cento), non copre nep¬ 
pure il crollo dei liberali (scesi 
dail'8,3 al 4 per cento). 

Nel connine di Pietrasanta la 
lista PCI-PSIUP guadagna ol 
tre il tre per cento dei voti, 
passando da! 30,9 al 34,3 per 
cento. Un aumento registra la 
DC (dal 30.9 al 32,8). staziona 
ri PSI PSDI (che insieme ave 
vano nel ’68 il 19,5. ed ora han 
no. rispettivamente, il 14,4 e 
il 4.1); in leggera diminuzio¬ 
ne il MSI (dal 6.28 al 6,22 per 
cento), mentre diminuisce no¬ 
tevolmente il PLI (dal 4,67 al 
3.03). 



INIZIO DELLO SPOGLIO — E' cominciato lo spoglio delle schede per il Senato (ore 14,45 
in un seggio elettorale di Roma) 


I risultati di 1040 seggi su 1295 


A Napoli la sinistra unita 
conferma i risultati del ’68 

Nelle precedenti elezioni PCI-PSIUP ottennero il 29,2 per cenlo - Nei primi dati della Camera il noslro partito 
raccoglie più voti di quelli ottenuti al Senato * Si consolida la sinistra a Castellammare, Pozzuoli e Pomigliano 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 8 

A Napoli la lista delle sini¬ 
stre unite per le elezioni se¬ 
natoriali conferma le posizioni 
del ’68. I dati degli scruitinl di 
1040 seggi su 1295 vedono PCI- 
PSIUP al 28.5% (nelle prece¬ 
denti elezioni la percentuale 
era stata pari al 29,2%). 

Si tratta di un fatto che 
conferma in particolare il 
rafforzamento del nostro par¬ 
tito anche alla Camera, do- 


Belluno : 
risultati 

positivi in tutta 
la provincia 

BELLUNO, 8. 

Il PCI alla Camera del de¬ 
putati ha ottenuto In provin¬ 
cia di Belluno risultati molto 
buoni. Tra I più significativi, 
sono quelli del comune di 
Ponte delle Alpi, do’-e la per¬ 
centuale sale rispetto al ’68 
dal 27.6 al 33.28. e in cifra 
assoluta il PCI passa da 1175 
a 1485 voti. Importante anche 
il dato di Longarone, dove il 
Partito comunista italiano sale 
da 427 a 582 voti, con un au¬ 
mento in percentuale di 2.60*/*, 
mentre la DC perde 1T4%. A 
Perarolo il PCI ha superato 
la DC ed è diventato il primo 
partito con il 30% del voti. 
Per il nostro partito si profila 
un risultato positivo in tutta 
la provincia. 


Domodossola: 

avanzata 
delle sinistre 
unite 

DOMODOSSOLA. 8 
Nel collegio di Domodos¬ 
sola, In provincia di Novara, 
PCI-PSIUP hanno guadagna¬ 
to due punti passando dal 
24.7o/o al 20 . 70 /p. 

Ecco I dati complessivi: 
PCI-PSIUP 3044 (2613) pari al 
26.70 5 , ( 24 . 70/0 ); PSI 1805 pari 
al 15,8°'o (nelle precedenti ele¬ 
zioni con il PSDI 1 socialisti 
avevano 2535 voti pari al 
24°'o); PSDI 787 pari al 6,9°'o: 
PRI 492 (101) pari al 44° o 
(0.90'o); DC 3747 (2888) pari al 
32.8o/o (274°'o): pli 904 (2130) 
pari al 7.9°b (20,l°' o ); MSI- 
PDIUM 628 (313) pari al 5,5° 0 
(3,0o/o). 


Con nette avanzate in numerose località 

Marche: confermata la grande 
forza dello schieramento unitario 

Andamento contraddittorio per la DC — Le sinistre guadagnano 2.000 
voti a S. Benedetto del Tronto — Positivo voto contadino 


Dalla nostra redazione 

ANCONA. 8. 

Nelle Marche i risultati de¬ 
finitivi non ufficiali delle ele¬ 
zioni per il Senato danno una 
sostanziale conferma delle ele¬ 
vate posizioni conquistate dal 
le sin.sire unite nel 1968: ciò 
in dati percentuali, mentre il 
simbolo PCI-PSIUP incremen¬ 
ta in quasi tutti i collegi il 
numero dei voti. La DC avan¬ 
za, sia {Mire lievemente, in al¬ 
cuni collegi e arretra in altri 
(come in quelli di Fermo e di 
Ascoli Piceno, ove scende da 
circa il 48 per cento dei voti al 
42 per cento). In particolare 
la DC assorbe il crollo dei li¬ 
berali che quasi ovunque di¬ 
mezzano il numero dei voti e 
anche le perdite socialdcmo- 
ciati che. 11 MSI non ottiene 


quel successo trionfalistica¬ 
mente anticipato dai suoi ca¬ 
porioni. I compagni socialisti 
— anche se non è possibile 
raffrontare le loro posizioni 
con quelle ottenute dal PSU 
nel 1968 — mantengono gene¬ 
ralmente le loro posizioni. 

Il risultato più clamoroso 
proviene da San Benedetto 
del Tronto ove le sinistre uni¬ 
te avanzano di duemila voti 
e del 4,43 per cento, mentre 
la DC subisce una vera e pro¬ 
pria debacle perdendo il 12.81 
per cento. Nei centri olierai 
della regione la sinistra unita 
consolida in via generale le 
sue posizioni: ad esemplo a 
Montegranaro — il maggiore 
centro calzaturiero delle Mar¬ 
che — 1 risultati non definiti¬ 
vi davano una avanzata del 
2 per cento al simbolo del 
PCi-PsruP. Nell'Anconetano il 


registrano risultati positivi 
delle sinistre unite a Senigal¬ 
lia ( + 1.28 per cento, mentre la 
DC cala dellT.18 per cento) 
e a Jesi (più mezzo punto in 
percentuale e diminuzione del- 
1*1,12 per cento della DC). 

In un quadro di risultali 
omogenei a volte anche con¬ 
traddittori. da segnalare il 
* voto rosso » in diversi com¬ 
prensori di campagna. Indica¬ 
tivi a questo proposito i risul¬ 
tati di Officia, grosso centro 
agricolo dell’Ascolano ove la 
sinistra unita passa dal 46,9 al 
48 per cento dei voti. Sempre 
nell’Ascolano, 11 simbolo PCI • 
PSIUP avanza dal 48,5 al 53.9 
per cento a Colli del Tronto 
(mentre la DC crolla dal 37,5 
al 30,2 per cento), a Splnetoll 
dal 41,00 per cento al 43 per 
cento (la DC dal 44,2 passa 
al 404 par Moto. 


Dati positivi per la sinistra 
unita anche nelle zone agri¬ 
cole del Maceratese: dal 25,4 
del '68 al 26.6 per cento a 
Treia. dal 20,3 al 22.9 per cen¬ 
to a Muccia; sempre nel Ma¬ 
ceratese, a Porto Recanati, 
mentre la sinistra unita man¬ 
tiene integre le sue posizio 
ni, la EX) cala dal 39.2 al 36,7 
per cento. Varii risultati splen¬ 
didi della provincia di Pesaro 
(si tratta in genere di voti pro¬ 
venienti da centri agricoli): 
la sinistra unita passa a Car- 
toceto dal 38,8 al 41,2 per cen¬ 
to (e la DC perde due punti 
in percentuale), a Mondavio 
dal 38,9 al 39.5; a Montellaba- 
te dal 56,6 al 60.6 per cento 
(mentre la DC indietreggia dal 

30,5 al 25,8 per cento), ad Or- 
ciano dal 35 al 40 per cento. 

Walter Montinari 


ve — secondo 1 primissimi 
dati che cominciano a per¬ 
venire dai seggi di varie zo¬ 
ne della città — il PCI rac¬ 
coglie in ciascuno di questi 
seggi più voti di quelli otte¬ 
nuti da PCI-PSIUP al Senato. 

L’altro elemento — di se¬ 
gno negativo, ma in misura 
che va ridimensionata per i 
motivi che appresso diremo 

— fornito dalle urne finora 
è l’avanzata del MSI, che toc¬ 
ca la percentuale del 26, 4 
per cento, contro quella del 
22 per cento messa insieme 
da MSI e PDIUM quattro an¬ 
ni fa; tuttavia va rilevato che 
In ben cinque dei dieci 
collegi senatoriali di Na¬ 
poli e provincia non figu¬ 
ra il PLI, poiché 1 suoi can¬ 
didati sono stati a suo tem¬ 
po esclusi dalla competizio¬ 
ne a causa di irregolarità nel¬ 
la presentazione delle liste. 
Se si tiene conto che il PLI 
raccolse nel '68 il 6,1 per cen¬ 
to, mentre ora sta a quota 
1.3 per cento, si comprende 
bene quale vantaggio ne sia 
derivato in primo luogo alla 
a destra nazionale », vantag¬ 
gio che quindi alla Camera 
dovrebbe ridursi. 

Un vantaggio dalla mancan¬ 
za di candidati liberali in 
cinque collegi ed al calo in 
genere di questo partito, è 
derivato anche alla DC. che 

— sempre sulla base dei vo¬ 
ti finora conosciuti — tocca 
la percentuale del 28,6 per 
cento contro il 27.6 per cen¬ 
to di quattro anni fa. Un ca¬ 
lo, oltre a quello clamoroso 
dei liberali, viene registrato 
nel complesso da PSI e PSDI, 
che attualmente sono rispet¬ 
tivamente sul 6,6 per cento 
e sul 3,2 per cento mentre 
con il PSU nel '68 riporta¬ 
rono insieme il 10,2 per cento. 

• Altra flessione sembra in¬ 
teressare il PRI che è a quo¬ 
ta 1,7 per cento. 

Nel quadro di questi risul¬ 
tati significativi sono I suc¬ 
cessi ottenuti dalla sinistra 
unita m alcuni quartieri «ros¬ 
si » come Stella dove il simbo¬ 
lo PCI-PSIUP è di gran lun¬ 
ga in testa, come Ponticelli 
dove il simbolo PCI-PSIUP ha 
oltre il doppio dei voti delia 
DC e oltre quattro volte l vo 
ti del MSI. 

Di particolare rilievo i ri¬ 
sultati di Castellammare, Poz¬ 
zuoli, Pomigliano D’Arco, Giu¬ 
gliano, Gragnano, ecc. In que¬ 
st’ultimo centro, a scrutinio 
non ancora ultimato, 1 voti 
PCI-PSIUP sono già superiori 
a quelli ottenuti nella prece¬ 
dente consultazione. A Castel¬ 
lammare e a Pozzuoli la Si¬ 
nistra unita è largamente al 
primo posto; in particolare 
nel centro flegreo appaiono 
del tutto recuperate anche le 
perdite registrate In preceden¬ 
ti consultazioni. 

Ennio Simoono 


Passando dal 31,9 al 34,8 per cento 

Avola: 784 voti in più 
alla Sinistra unita 

Forle calo del MSI-PDIUM, che ha perduto 500 voti 
e il 5,3 per cento 


AVOLA, 8 

Grande successo della Sini¬ 
stra unita nelle elezioni per il 
Senato PCI-PSIUP hanno ot¬ 
tenuto 4864 voti (34,8%). Ri¬ 
spetto al '68 le sinistre unite 
hanno ottenuto 784 voti in più 
e quasi tre punti in più in per¬ 
centuale. Forte crollo del MSI- 
PDIUM che con 295 voti, cioè, 
dal 26.1% è passato al 20.8%. 


con una perdita di 500 voti. 

La DC ha ottenuto 3985 voti 
(28,5%). Nelle precedenti «le¬ 
zioni aveva ottenuto 3354 voti 
(25,6%). 

Il PSI con 1189 voti ha otte 
nuto 1*8,5%; il PSDI con 314 
ha avuto il 2,2%; Il PRI 228 
voti (2.1%). Il PLI che ha ot¬ 
tenuto 437 voti, ne ha perduti 
265 e oltre due punti in per¬ 
centuale. 


Con un aumento del due per cento 

Volterra: le sinistre 
raggiungono il 49,7% 


VOLTERRA. 8 
Le sinistre unite sfiorano a 
Volterra, nelle elezioni per il 
Senato, il cinquanta per cento 
dei voti, con un aumento di 
due punti sulla già altissima 
percentuale del '68- allora, in 
fatti, PCI. PSIUP e Sinistra 
indipendente ottennere 11 47,7 
per cento, ora passano a 4.718 


voti pari al 49,7 per cento. 

La DC mantiene a stento 
le sue posizioni (dal 28,1 al 
28 per cento); il PSI ottime 
1*114 per cento, e il PSDI il 
4.1: insieme, nel '68 avevano 
ottenuto il 19,3 per cento. 

I risultati registrano infine 
un certo aumento dei voti mu¬ 
sini (dalì’1.7 al 3.2 per cento). 


Per la Camera dei deputati 

Ha votato il 93,1% 
del corpo elettorale 

Nelle precedenti elezioni la percentuale fu del 92,8 

Secondo le percentuali definitive ufficiali, per la Camera 
dei deputati in totale hanno votato il 93,1% degli elettori 
(nelle precedenti elezioni il 924%). 

Nell'Italia settentrionale ha votato il 94,1% degli elet¬ 
tori (precedenti elezioni 95,7%). Nell'Italia centrale il 
95,4% (precedenti elezioni 95,0%). Nell'Italia meridionale 
rt»,1% (precedenti elezioni 81,2%). Nell'Italia insulare 
t'84,0% (precedenti elezioni 85,3%). 

Ed ecco I dati relativi a ciascuna regione: Piemonte 
95,7% (95,4%); Valle d'Aosta 94,0% (92,4%); Lombardia 
96,7% (96,4%); Trentino-Alto Adige 95,1% (95,0%); Veneto 
95,9% (95,6%); Friuli-Venezia Giulia 93,4% (92,4); Liguria 
94,7% (93,9); Emilia-Romagna 97,4% (97,0); Toscana 96,9% 
(96,5); Umbria 954% (94,7); Marche 954% (94,7); Lazio 
94,2% (93,9); Abruzzi 06,7% (864); Molise 82,1% (82,0); 
Campania 88,8% (88,6); Puglia 90,70% (91,4); Basilicata 
17,9% (87,9); Calabria 83,6% (84,3); Sicilia 84,8 (84,1); 
Sardegna 90,1% (89,2). 
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Quando le norme penali 
diventano repressione politica 

IL REATO 
DI PENSARE 

I « delitti » d'opinione: un capitolo delle leggi 
fasciste che la Corte costituzionale «non ha 
avuto il coraggio di sopprimere» e che oggi 
rientra nel più vasto disegno reazionario di 
attacco alle istituzioni democratiche 


« Soldato proletario che 
parti per Valona non ti scor¬ 
dar del popolo di Ancona ». 
Era il 26 giugno 1920: ai 
bersaglieri della caserma Vil- 
larey, ammutinatisi contro 
la spedizione in Albania, si 
univano folti gruppi di po¬ 
polani. La repressione fu 
dura, intervenne anche l’ar¬ 
tiglieria. Nei moti, a caval¬ 
lo tra le lotte operaie tori¬ 
nesi dell’aprile e l’occupa¬ 
zione delle fabbriche del 
settembre, Gramsci indivi¬ 
duerà subito i termini di una 
azione nella quale la solida¬ 
rietà con i nuovi Stati pro¬ 
letari si univa al sabotag¬ 
gio contro la politica impe¬ 
rialistica della borghesia oc¬ 
cidentale. . 

L’Unità rievocò questa pa¬ 
gina di storia trentaquattro 
anni dopo, il 26 giugno 1954; 
ne segui una condanna per 
apologia di reato perchè — 
disse la Cassazione a sezio¬ 
ni unite — l’articolista « nel- 
l’elogiare l’episodio crimino¬ 
so (...) lo faceva spiritual- 
mente proprio, presentando¬ 
lo (...) come un’azione glo¬ 
riosa, feconda d’insegnamen¬ 
ti (...) anziché limitarsi (...) 
all’apprezzamento critico del¬ 
la sua reale portata » così 
trasferendolo * su un piano 
di valutazione personale, 
prestandovi assoluta e con¬ 
vinta adesione ». Restava da 
stabilire come può un atteg¬ 
giamento critico non risol¬ 
versi sempre in una valuta¬ 
zione personale di solidarie¬ 
tà o di condanna. Salvemi¬ 
ni che se ne intendeva di¬ 
ceva appunto che nell’inda¬ 
gine storica l’imparzialità 
« è una illusione da scioc¬ 
chi, una viltà da opportuni¬ 
sti, o una vanteria per im¬ 
broglioni ». 

Quando per lo stesso rea¬ 
to fu più tardi condannato 
padre Balducci (aveva pre¬ 
so le difese dell’obiettore di 
coscienza Gozzini) la massi¬ 
ma della Cassazione stabilì, 
con formulazione quanto 
mai infelice, che il reato di 
apologia di delitto pone una 
relazione tra pensiero e pen¬ 
siero per se stessa punibile. 
Una relazione alla quale non 
si consentiva nemmeno il re¬ 
spiro della ricerca storiogra¬ 
fica, a nulla rilevando il 
tempo in cui il fatto esal¬ 
tato fu commesso « purché 
la legge vigente lo conside¬ 
ri criminoso ». Qualcuno dis¬ 
se giustamente: attenzione 
a non parlar bene di Robe¬ 
spierre! 

La Corte Costituzionale, 
esattamente due anni fa, 
i emise sul tema una senten¬ 
za interpretativa dichiarando 
non punibile la « manifesta¬ 
zione di pensiero pura e 
semplice » e punibile invece 
« quella che per le sue mo¬ 
dalità integri comportamen¬ 
to idoneo a provocare la 
commissione di delitti ». Fu 
subito chiaro che il proble¬ 
ma rimaneva: che significa 
infatti, specie sul terreno 
dello scontro politico, ma¬ 
nifestazione di pensiero pu¬ 
ra e semplice se non una 
sorta di domicilio coatto im¬ 
posto al pensiero perchè re¬ 
sti in un limbo prepolitico, 
a rispettosa distanza dalle 
lotte? Le scelte di fondo 
nascono sempre dalla com¬ 
penetrazione e dalla sinte¬ 
si tra l’ideologia e la real¬ 
tà dei problemi. Tra le ma- 


1750 congressi 
internazionali 
nel corso 
di quest'anno 

Il numero dei congressi In¬ 
temazionali è in continuo au¬ 
mento. 

Lo ha registrato l’Unione 
delle associazioni internazio¬ 
nali (UIA che ha sede a 
Bruxelles) che, pure, ammet 
te di tenere conto soltanto di 
una parte dei congressi che 
•i svolgono in tutto il mondo. 
Secondo TUIA, quindi, nel 
1369 sono stati tenuti in tutto 
11 mondo 1230 congressi inter¬ 
nazionali. nel 1971 erano saliti 
a 1542, mentre nel 1972 la me¬ 
desima fonte indica che ver¬ 
ranno tenuti 1750 congressi 
sempre intemazionali. Quanto 
alle previsioni, esse decupli¬ 
cano addirittura queste cifre: 
nel 1975 verranno organizzati 
13 mila congressi e nel 1980 
addirittura 32 mila. 

Dal *69 ad oggi, infine, l'in¬ 
cremento maggiore, per quel 
che riguarda i congressi, è 
registrato in Australia, dove 
il numero dei congressi è au¬ 
mentato del 422 per cento; 
segue l’Africa con un incre¬ 
mento del 77 per cento. L’in- 
qremento minore è registrato 
tal Asia (il 32 per cento) 


nifestazioni lecite del pen¬ 
siero la Corte Costituziona¬ 
le indicò, è vero, il giudi¬ 
zio favorevole sui moventi 
dell’autore. Fu senza dub¬ 
bio un passo avanti, ma si 
ebbe la sensazione di un 
giudizio a metà strada. Lo 
conferma oggi una recente 
dichiarazione dell’ex presi¬ 
dente prof. Branca il quale 
ha rilevato che alla Corte 
mancò « il coraggio di sop¬ 
primere una norma fascista 
come l’apologià di reato » 
(per la difesa della società 
è sufficiente infatti la puni¬ 
bilità dell’istigazione diret¬ 
ta). 

Il nodo è questo: come 
si può scindere, soprattutto 
nell’azione politica, il mo¬ 
vente dal fatto? Un dibatti¬ 
to sull’obiezione di coscien¬ 
za in astratto va bene in bi¬ 
blioteca; ma il discorso su 
un obiettore portato davan¬ 
ti a un tribunale militare 
si fa nel paese. E qui il giu¬ 
dizio sui motivi — se vuol 
essere politico, come deve 
— investe inevitabilmente 
il comportamento, si traduce 
in manifestazione concreta 
di solidarietà o di dissenso. 
Le battaglie di riforma si 
sviluppano essenzialmente 
sul terreno delle esperienze, 
un settore nel quale la spin¬ 
ta parte dai motivi, dalle 
ragioni ideali per ricolle¬ 
garsi al fatto, alle sue con¬ 
seguenze. 

E’ la matrice autoritaria 
che rende questa e altre 
norme penali strumento di 
repressione politica; illuso¬ 
ria è la proposizione della 
legge uguale quando in gio¬ 
co non è il momento della 
applicazione bensì quello 
della formazione della leg¬ 
ge. 

Nel nostro sistema la re¬ 
pressione politica sul ter¬ 
reno penale opera con uno 
sbarramento a spirale. Se - 
dici « assassino » al gover¬ 
no dopo Melissa e dopo Mo¬ 
dena, rispondi di una ipote¬ 
si di vilipendio; se lo dici 
alla polizia (che traduce in 
azione le direttive di politi¬ 
ca interna del governo), ri¬ 
spondi di altra ipotesi di vi¬ 
lipendio (vedi le tante con¬ 
danne degli anni di De Ga- 
speri e Sceiba, che oggi lo 
on. Andreotti ricorda a ogni 
pie’ sospinto); se esalti l'o¬ 
pera dei giovani antifascisti 
a Genova nel giugno 1960 
contro il tentativo autorita¬ 
rio di Tambroni, rispondi 
di apologia di reato come 
capitò a Franco Antonicelli 
per aver detto, tra l’altro, 
secondo il rapporto di po¬ 
lizia, che i giovani nati du¬ 
rante il periodo della Resi¬ 
stenza avevano dimostrato di 
aver ricevuto un ottimo 
battesimo con la loro corag¬ 
giosa azione. 

Si può dire che i giudici 
del tempo di Zaleuco e del 
suo famoso codice erano ser¬ 
vi dei padroni; ma se ti ri¬ 
ferisci a un settore della 
magistratura di oggi rischi 
di ritrovarti — come è capi¬ 
tato a tre magistrati. Mar¬ 
rone, Ramat e Petrella — 
indiziato del reato di vili¬ 
pendio dell’ordine giudizia¬ 
rio, cioè proprio dell’ordine 
chiamato ad applicare an¬ 
che le norme repressive sul 
vilipendio del governo, del¬ 
le forze di polizia, sull’apo¬ 
logià di reato e così via di¬ 
cendo. 

E’ un vero e proprio sbar¬ 
ramento, per così dire, a 
canne multiple nel quale 
ogni forma è preordinata a 
garantire la pretesa neutra¬ 
lità degli organi di potere 
della classe dominante ma 
è anche finalizzata a impe¬ 
dire, a rendere più difficile 
ogni battaglia per l’abolizio¬ 
ne di siffatto sistema nor¬ 
mativo, a concederle, tutt’al 
più, lo spazio che si riser¬ 
va alle tavole rotonde (co¬ 
me capita al ministro Pic¬ 
coli che va a discutere i 
problemi dei tessili al Ro- 
tary club). 

La quinta legislatura non 
è riuscita a cancellare il ca¬ 
pitolo dei reati di opinione 
anche perchè mancò l’impe¬ 
gno di fondo delle forze di 
sinistra interne al centro-si¬ 
nistra. Oggi i tentativi au¬ 
toritari della DC e della de¬ 
stra fascista non si limitano 
alla repressione nelle fab¬ 
briche, nelle campagne, nel¬ 
le scuole, si collegano al 
più vasto disegno di attacco 
contro tutte le istituzioni 
democratiche. Una conqui¬ 
sta come il diritto di scio¬ 
pero, per intenderci, in tan¬ 
to può essere messa in di¬ 
scussione in quanto il siste¬ 
ma continui a reggersi su 
strutture autoritarie. 

Per battere questa mano¬ 
vra bisogna rafforzare l’uni¬ 
tà dei lavoratori c dello 
schieramento di sinistra. 

Gianfilippo Benedetti 


Dal nostro inviato 

GROSSETO, maggio ' 

Trentasette metri quadri 
di verde: Grosseto li mette 
a disposizione di ogni' abi¬ 
tante. E’ tanto quanto basta 
per potersi vantare di essere 
la città più verde della pe¬ 
nisola. Questo invidiabile pri¬ 
mato è il risultato della po¬ 
litica urbanistica perseguita 
dalle amministrazioni di si¬ 
nistra che hanno governato 
Ininterrottamente la città dal 
dopoguerra ad oggi. Altrove 
la speculazione, sostenuta 
dalla DC, ha avuto il soprav¬ 
vento, qui è stata controllata 
dalle forze democratiche che 
sono riuscite a conservare 
alla città una dimensione 
umana. 

« E’ stata una precisa scel¬ 
ta politica, economica e cul¬ 
turale, che ha posto i comu¬ 
nisti di Grosseto e di tutta 
la Maremma — dice Ivo 
Faenzi, per molti anni se¬ 
gretario della federazione di 
Grosseto e candidato alla 
Camera — all’avanguardia 
nella battaglia contro la spe- 
colazione edilizia, contro lo 
inquinamento, per la difesa 
della natura; una battaglia 
condotta non da posizioni 
” aristocratiche ", ma nella 
prospettiva di una concreta 
utilizzazione sociale dei beni 
naturali. A questa linea si è 
sempre opposta la DC, di¬ 
rettamente o attraverso le 
amministrazioni che essa di¬ 
rige da sola o in condomi¬ 
nio, preoccupata di non osta¬ 
colare in alcun modo gli in¬ 
teressi dei grossi speculatori 
e dei monopoli ». 

In Maremma la posta in 
giuoco è alta e per questo 
sono scesi in campo i nomi 
più noti del ceto parassita- 
rio e monopolistico italiano: 
da Pesenti ai Borghese, dai 
Pirelli alla Montcdison. Il 
primo terreno di scontro è 
stata la casta: l’assalto al 
mare. Decine e decine di chi¬ 
lometri di litorali, tra i più 
suggestivi del Mediterraneo, 
sono stati sommersi da mi¬ 
gliaia di tonnellate di ce¬ 
mento. Il promontorio del¬ 
l’Argentario, l’isola del Gi¬ 
glio, la laguna di Orbetello, 
la costa e l’interno di Ca- 
palbio sono state le zone 
maggiormente prese di mi¬ 
ra dalla speculazione edili¬ 
zia con l’appoggio di demo- 
cristiani, socialdemocratici e 
repubblicani. 

L’Argentario è praticamen¬ 
te compromesso, racchiuso 
in una morsa di calcestruz 
zo. Ma i pirati del suolo e 
del cemento non erano sod¬ 
disfatti dello scempio com¬ 
piuto in pieno accordo con 
le giunte democristiane Ave¬ 
vano predisposto un piano 
di fabbricazione che se at¬ 
tuato avrebbe ricoperto di 
ville principesche e di con¬ 
domini lussuosi quasi tutto 
il promontorio. I comunisti 
hanno lottato con tutte le 
loro forze perché non si 
giungesse alla distruzione to¬ 
tale ed hanno ottenuto un 
primo risultato: il Consiglio 
superiore dei Lavori Pubbli¬ 
ci ha bloccato il piano. Nel¬ 
l’agosto scorso la stupenda 
vegetazione mediterranea è 
stata distrutta da incendi 
paurosi: non se ne conosco¬ 
no le cause, ma diverse cir¬ 


I comunisti protagonisti della battaglia per la difesa della natura 



L’esempio di Grosseto: la città italiana con il primato della vegetazione - Una scelta poli¬ 
tica, economica e culturale che si contrappone agli interessi della speculazione favoriti 
dalla DC - Come si può concretizzare il principio dell’uso collettivo dei beni naturali - Mare, 
pinete, coste da strappare alla minaccia sempre piu grande del cemento e delFinquinamento 


costanze fanno presumere 
che la speculazione inten¬ 
desse superare gli ostacoli 
dell’azione politica con il 
fuoco. Comunque ancora una 
volta a farne le spese è sta 
ta la natura. 

Lo stesso discorso si può 
ripetere per l’isola del Giglio 
dove lottizzatori e costrutto 
ri. legati a doppio filo con i 
notabili democristiani, stan 
no sconvolgendo tutto l’am 
biente: si è edificato perfino 
su ville romane del secondo 
secolo dopo Cristo, annìen 
tando reperti archeologici di 
incalcolabile valore. All’Ar- 
gentario e al Giglio manca¬ 
no acqua e fogne: si beve 
con il contagocce e si sca¬ 
ricano i liquami in mare, a 
ridosso delle zone popolari. 
Gli amministratori democri¬ 
stiani se ne disinteressano, 
quello che conta per loro è 
che non cessi il flusso di ce¬ 
mento. Fanno da battistra¬ 
da alla rendita parassitarla 
ed agli speculatori qui come 
ad Orbetello ed a Capalbio. 


Ad Orbetello, da solo un 
mese amministrata minorita- 
riamente dai comunisti dopo 
il clamoroso fallimento del 
centro-sinistra, la Democra¬ 
zia cristiana aveva già mes¬ 
so in moto un meccanismo 
che avrebbe nel giro di po¬ 
chi anni distrutto l’ambien¬ 
te. Dopo aver permesso la 
asfissia della laguna, attra 
verso lo scarico nelle acque 
dei rifiuti urbani e di quelli 
ben più micidiali delle indu¬ 
strie, aveva approntato un 
piano regolatore che preve¬ 
deva costruzioni turistiche 
« di rango ». Sarebbero state 
distrutte intensivamente su 
13 dei 15 chilometri di pi¬ 
neta alle spalle della spiag¬ 
gia che partendo da Tala- 
mone raggiunge l’Argentario 
attraverso la grande lingua 
lagunare del Tombolo di 
Giannella. Risultato: la popo 
lazione sarebbe passata da 
13 mila a 70 mila abitanti. 

Il primo atto della ammi- > 
nitrazione comunista a Or¬ 
betello è stato l’annullamen¬ 


to di questo piano regolato¬ 
re, sostituito con un piano 
di fabbricazione di minima 
(limitato a perimetrazione e 
al completamento edilizio dei 
centri esistenti ed alla rea¬ 
lizzazione della «167»). E’ 
stato inoltre deciso che la 
programmazione urbanistica 
sia attuata mediante un pia¬ 
no comprensoriale coinvol¬ 
gente tutti i comuni riviera¬ 
schi a sud di Grosseto. Il 
plano si deve basare sulla 
realizzazione di strutture tu¬ 
ristiche a carattere sociale 
che lasciano intatte le pine¬ 
te ed escludono la privatiz¬ 
zazione del litorale da pre¬ 
servare a uso collettivo. So 
no state, inoltre, respinte tut¬ 
te le richieste tendenti alla 
creazione da parte di gruppi 
privati con fini speculativi di 
«porti turistici» all’interno 
della laguna di Orbetello, che 
ne avrebbero decretato la 
morte definitiva. 

Al contrario, ci si è orien¬ 
tati verso la bonifica della 
laguna per ristabilire il suo 


antico equilibrio naturale e 
per fame un punto di forza 
per l’espansione economica 
della zona. Bonificare signi¬ 
fica creazione di grandi alle¬ 
vamenti ittici e utilizzazione 
delle tranquille acque lagu¬ 
nari per attività turistiche 
di massa (nuoto, vela, ca¬ 
nottaggio). 

Alla svolta impressa ad Or¬ 
betello, alla battaglia del 
l’Argentario e del Giglio (do¬ 
ve la DC ha previsto dodi¬ 
cimila nuovi vani) si deve 
aggiungere l’impegno dei co¬ 
munisti a Capalbio. Nel 1970 
si è ricostituito il centro-sini¬ 
stra. Sua prima preoccupa¬ 
zione è stata quella di sfa¬ 
sciare il piano urbanistico, 
predisposto dall'amministra¬ 
zione comunista, che stabi¬ 
liva l’inedificabilità lungo i 
sei chilometri di costa (solo 
insediamenti turistici a fian¬ 
co del centro esistente) per 
evitare la deturpazione del 
. litorale e della zona circo¬ 
stante il lago di Burano. D „ 
centro-sinistra ha redatto un 


piano di fabbricazione costie¬ 
ro ed intorno al lago (un pre¬ 
zioso regalo alla Sagra e al 
« re della gomma » Pirelli, 
proprietari dei terreni inte¬ 
ressati) che prevede la «co¬ 
lata» di 500 mila metri cu¬ 
bi di cemento. 

Questa la linea della fan- 
fanianissima Democrazia cri¬ 
stiana della Maremma, una 
linea antipopolare che ha 
avuto una clamorosa confer¬ 
ma nella recente vicenda di 
Scarlino. I fatti sono noti. A 
Scarlino, nella piana di Fol¬ 
lonica, la Montedison ha rea¬ 
lizzato uno stabilimento per 
la produzione del biossido di 
titanio e pretende di scari¬ 
care in mare 3500 tonnellate 
al giorno di sostanze acido¬ 
ferrose. capaci di sterminare 
la flora e la fauna marina 
del già inquinatissimo Tir¬ 
reno. Sono stati I comunisti 
e le forze della sinistra, in¬ 
sieme ai comuni democrati- 
ci di Scarlino e Follonica, la 
provincia di Grosseto e la 
Regione a combattere le de¬ 


cisioni della Montedison. Do¬ 
po mesi di lotta la Monte¬ 
dison, grazie all’aiuto otte¬ 
nuto a livello governativo 
dalla DC, è riuscita a strap¬ 
pare al ministero della Ma¬ 
rina Mercantile il permesso 
per iniziare gli scarichi. 

« Tuttavia — precisa 11 
compagno Faenzi — anche 
l’azione del comunisti ha ot¬ 
tenuto un primo successo: 
l’autorizzazione di scarico è 
stata concessa per un perio¬ 
do di sei mesi, trascorsi 1 
quali saranno effettuati dei 
controlli in mare. E’ stato 
anche imposto alla Montedl- 
son di presentare studi pre¬ 
cisi per la realizzazione di 
un impianto di depurazione. 
Si tratta di una soluzione di 
compromesso. Per questo la 
amministrazione comunale di 
Scarllno, in accordo con tut¬ 
te le forze democratiche, ha 

f iosto ulteriori condizioni al- 
a Montedison, manifestando 
l’intenzione di riprendere la 
lotta qualora l’ente intenda 
sfuggire ai suoi obblighi ver¬ 
so gli interessi più generali 
della collettività. Su questa 
linea si muovono anche i sin¬ 
dacati ed l lavoratori. Come 
la intendiamo noi, la batta¬ 
glia contro l’inquinamento e 
per la difesa della natura di¬ 
viene battaglia anche per la 
occupazione, per lo sviluppo 
economico e sociale. E’ una 
scelta di civiltà». 

I comunisti grossetani so¬ 
no Impegnati a fondo per 
concretizzare questa scelta 
Sta per essere completato il 
piano per l’approvvigiona¬ 
mento idrico della Marem¬ 
ma (la sete è stata il suo 
dramma secolare). Sono sta¬ 
ti realizzati modernissimi im¬ 
pianti di depurazione delle 
acque a Grosseto, Follonica, 
Castiglion della Pescala e Ma¬ 
rina di Grosseto. Il comune 
di Grosseto ha imposto a 
tutti i proprietari di fabbri¬ 
che e cave la costruzione di 
impianti adeguati in modo 
che i residui liquidi delle 
loro lavorazioni vengano sca¬ 
ricati nelle fognature nei cor¬ 
si d’acqua dopo un lungo 
trattamento di depurazione 
Chi sporca, ed oltretutto ne 
trae profitto, deve pulire a 
sue spese: è il minimo che 
gli può chiedere la comu¬ 
nità. 

La giunta comunale ha de¬ 
ciso infine pochi giorni fa 
di lasciare allo stato natura¬ 
le (nessun pino sarà abbat¬ 
tuto per far posto ad una 
costruzione) tutti e dicias¬ 
sette i chilometri della sua 
costa. Si realizzeranno villag¬ 
gi turistici per le vacanze 
dei lavoratori ma alle spalle 
delle pinete. Intatte reste¬ 
ranno anche le spiagge che 
devono essere libere a tutti. 
In questa prospettiva si in¬ 
nesta anche la proposta co¬ 
munista per la creazione del 
Parco deH’Uccellina: 12 chi¬ 
lometri di costa meravigliosa 
e 4000 ettari di bosco medi- 
terraneo. Se adesso è nelle 
mani di quattro proprietari, 
bisogna far sì che diventi 
un « parco regionale » aperto 
a tutti, ma allo stesso tem¬ 
po vincolato contro qualsia¬ 
si tentativo di corsa specu¬ 
lativa verso l’«oro verde». 

Carlo Degl'Innocenti 



A colloquio con Gleb Soloviov, 
direttore dell’Istituto dei trapianti 
dell’Accademia di Medicina 
dell’Unione Sovietica - Gli 
esperimenti sugli animali: quasi 
tutti gli organi sostituiti 
con successo - La barriera 
dell’incompatibilità dei tessuti 
e gli studi per superarla 
Impegnati in questo settore 
scienziati di ventidue 
specializzazioni - Il futuro aperto 
alla chirurgia «riparatrice» 


Il punto delle ricerche in laboratorio e i confini delle applicazioni terapeutiche 


I trapianti in URSS 


MOSCA, maggio 

Pubblichiamo l’intervista 
che il professor Gleb Solo¬ 
viov, direttore dell’Istituto 
dei trapianti degli organi e 
dei tessuti dell’Accademia di 
Medicina dell’URSS, ha con¬ 
cesso a Nouvelles de Mo- 
scou. 

Si afferma che con la 
medicina moderna siamo 
entrati nell’era dei tra¬ 
pianti: è vero? 

Oggi noi riusciamo ad ese¬ 
guire sugli animali il tra¬ 
pianto di quasi tutti gli or¬ 
gani. In campo clinico è sta¬ 
to fatto molto: noi chirurghi 
trapiantiamo i reni, le ghian¬ 
dole genitali, il pancreas, i 
polmoni, il cuore, il fegato, 
diverse ghiandole a secrezio¬ 
ne interna. H trapianto del 
rene è spesso coronato da 
successo. Il paziente operato 
da Boris Petrovsky, sette an¬ 
ni fa, è tuttora in vita. In to¬ 
tale sono stati eseguiti nel- 
ÌTJRSS oltre 200 trapianti re¬ 
nali. 

D trapianto è oggi l’unico 
metodo per curare malattie 
gravi, che fino a poco tempo 
fa erano considerate ingua¬ 
ribili: certe forme di insuffi¬ 
cienza renale cronica, in cui 
solo il trapianto del rene può 
salvare la vita del malato, la 
insufficienza epatica ad imo 
stadio troppo avanzato, ma¬ 
lattie cardiache contro le 
quali i metodi terapeutici so¬ 
no impotenti. 

Avete detto che i nostri 
clinici hanno imparato a 
trapiantare tutti gli orga¬ 
ni degli animali. Perchè 
dunque non praticare il 
trapianto altrettanto lar¬ 
gamente a fini terapeu¬ 
tici? 

Il fatto è che il trapianto 
degli organi, che noi chirur¬ 
ghi siamo disposti ad ese¬ 
guire incontra la barriera 
deli’incompatibilità. Perciò il 
problema numero uno per i 
ricercatori è di stroncare i 
suoi terribili effetti. In que¬ 
sto campo si profilano due 
orientamenti principali. I! 
primo è costituito dalla scel¬ 
ta del donatore e del riceven¬ 
te. ET stato dimostrato che 
scegliendo queste coppie in 
funzione della compatibilità 
dei loro tessuti, se ne avran¬ 
no dei risultati migliori e 
l’inevitabile processo di ri¬ 
getto sarà molto attenuato. 
La situazione è infatti pres¬ 
so a poco la stessa che si ha 
per una trasfusione di san¬ 
gue: per un risultato ottima¬ 
le necessita una scelta accor¬ 
ta del gruppi sanguigni. 

Il secondo orientamento 
consiste nel mettere a punto 


il metodo che riduce la in¬ 
compatibilità fra i tessuti 
mediante farmaci. Negli ulti¬ 
mi anni, molto è stato fatto 
in questo campo. Al princi¬ 
pio, per combattere l’incom¬ 
patibilità tLssulare ci servi¬ 
vamo di sostanze estrema- 
mente tossiche, somministra¬ 
te in dosi cospicue, con l’ef¬ 
fetto di diminuire le dife¬ 
se naturali dell’organismo; 
spesso il paziente era com¬ 
pletamente disarmato di 
fronte ad una qualsiasi in¬ 
fezione. Da allora la situa¬ 
zione è sensibilmente miglio¬ 
rata: sono state realizzate 
altre sostanze di diverse pro¬ 
prietà e di effetti diversifi¬ 
cati, che ci permettono di 
rendere meno brutale la rea¬ 
zione dell’organismo al tra¬ 
pianto. Questo metodo, chia¬ 
mato « immuno-depressivo », 
cioè depressivo dell’immuni- 
tà, delle capacità difensive 
dell’organismo, è divenuto 
più elastico e più vario, poi¬ 
ché consente l'utilizzazione 
di un vasto arsenale di medi¬ 
camenti. 

D’altronde, abbiamo appre¬ 
so a valutare la gravità del- 
i’immuno-de pressione e a 
diagnosticare il rigetto pri¬ 
ma dell’apparizione dei sin¬ 
tomi clinici. Ciò ci consente 
di somministrare ai pazienti 
dosi deboli di farmaci meno 
tossici, di cui si accresce la 
quantità solo se c’è la mlnac 
eia di un rigetto. E* questo 
un grande successo della me¬ 
dicina moderna. 

In trenta 
minuti 

Come procedete per 
procurarvi gli organi da 
trapiantare? 

Se vogliamo trapiantare un 
organo ad un paziente, non 
si può fare altro che prele¬ 
varlo ad un’altra persona. 
Perciò, trapiantiamo gli or¬ 
gani prelevati a vittime di 
incidenti. Certamente, è 
drammatico che la vita di 
una persona dipenda dalia 
morte di un’altra. D’altra 
parte, vi sono numerosi pa¬ 
zienti la cui vita può essere 
salvata solo mediante un tra¬ 
pianto. Inoltre le statistiche 
testimoniano che diversi in¬ 
cidenti. soprattutto del traf¬ 
fico, causano nelle grandi 
città un certo numero di vit¬ 
time. Gli organi della mag¬ 
gior parte di queste vittime 
possono salvare molte vite. 
Voi comprendete, senza dub¬ 


bio, che l'organo richiesto 
non è prelevato dal soggetto 
che in caso di morte certa. 
La constatazione della morte 
è fatta da alcuni specialisti, 
fra i quali vi è obbligatoria¬ 
mente un esperto di medici¬ 
na legale. Questa è una re¬ 
gola assoluta della nostra 
legge. 

Ma trovare un organo da 
trapiantare non è ancora 
tutto. I chirurghi devono nel 
giro di 20-30 minuti preleva¬ 
re l’organo, giudicare se può 
essere trapiantato, traspor¬ 
tarlo alla clinica e fare il 
trapianto. Come vedete, si 
deve fare in fretta. 

Si può fare qualche co¬ 
sa per ampliare questo 
margine di tempo? 

Per riuscirvi è necessario 
risolvere il problema del pro¬ 
lungamento della vitalità de¬ 
gli organi prelevati e quello 
della conservazione degli or¬ 
gani e dei tessuti. ET imo dei 
problemi più spinosi. Vi la¬ 
voriamo tutti nel nostro Isti¬ 
tuto, che ha molteplici spe¬ 
cializzazioni, e conta nei suoi 
organici clinici, teorici, me¬ 
dici pratici e biologi di 22 
specializzazioni. 

Il successo di ogni tra¬ 
pianto dipende dalla vitalità 
dell’organo da trapiantare. 
Esso deve essere conservato, 
prima dell’operazione, in 
condizioni che ne garanti¬ 
scano la vitalità e che, gra¬ 
zie a misure speciali, posa¬ 
no contribuire a renderla an¬ 
che maggiore che al momen¬ 
to della morte. La conserva¬ 
zione degli organi deve aiu¬ 
tarci a risolvere questo pro¬ 
blema. Le possibilità esisten¬ 
ti sono grandissime. Basti un 
esempio per dimostrarlo: già 
nel 1902, un medico russo, 
Alexey Kuliabko, riuscì a 
rianimare il cuore di un uo¬ 
mo morto di polmonite ben 
venti ore dopo la morte. Vi 
sono anche altri esempi di 
rianimazione ottenuta un 
certo periodo di tempo dopo 
ia morte. Questi fatti hanno 
una importanza scientifica 
inestimabile. 

Nel nostro istituto vengono 
fatti degli esperimenti sui 
cani. Un’ora dopo la morte, 
noi preleviamo insieme al 
cuore i polmoni che separati 
dall’organismo vivono per 10 
ore. Disponiamo di soluzioni 
che hanno un’azione sui ca¬ 
pillari, permettendo di ac¬ 
crescere la capacità funzio¬ 
nale dell’organo. 

Quali altri problemi le¬ 
gati al trapianto attendo¬ 
no ancora una soluzione? 

Sono problemi numerosi e 
si moltipllcano assieme al 


nostri progressi. Facciamo 
un esempio: è stato dimo¬ 
strato scientificamente che 
tutti gli organismi possiedo¬ 
no delle proteine specifiche. 
Tali proteine, quando sono 
introdotte in un altro orga¬ 
nismo, provocano una rea¬ 
zione naturale di difesa con¬ 
sistente nell’elaborazione di 
anticorpi adatti a combatte¬ 
re gli intrusi. Gli anticorpi e 
i linfociti divorano le pro¬ 
teine estranee e distruggono 
l’organo trapiantato. Si pen¬ 
sava all’inizio che si trattas¬ 
se di un problema puramen¬ 
te immunologico, ma le co¬ 
se non stanno cosi: si sono 
avute situazioni in cui l’or¬ 
gano trapiantato si è trova¬ 
to al sicuro contro l’azione 
degli anticorpi. Ciò è acca¬ 
duto quando il trapianto non 
era accompagnato da distur¬ 
bi della circolazione capil¬ 
lare. 

L’intuizione 
del chirurgo 

In questi casi, gli anticor¬ 
pi non possono nulla contro 
il trapianto: sono obbligati a 
coesistere in pace Ciò che 
provoca la reazione di riget¬ 
to sono I disturbi della cir¬ 
colazione sanguigna nei mi¬ 
nuscoli capillari dell'organo 
trapiantato. Durante il ri¬ 
getto si può scongiurare il 
pericolo agendo su questi va¬ 
si sanguigni. Se si tiene con¬ 
to del fatto che tutti 1 tes¬ 
suti viventi hanno una ca¬ 
rica elettrica e irradiano dei 
raggi infrarossi, che le con¬ 
dizioni dello stato fisico del 
sangue e degli altri liquidi 
biologici esercitano anche 
essi una influenza sul feno¬ 
meno del rigetto, si consta¬ 
terà che il problema della 
incompatibilità tissulare pre¬ 
senta aspetti diversi, immu- 
nologici, fisici, fisico-chimici 
e molti altri. 

Non è quindi un caso se il 
nostro istituto occupa ricer¬ 
catori di 22 specializzazioni. 

Si possono fare previ¬ 
sioni sul momento in cui 
la c questione trapiantili 
sarà risolta in tutti i suoi 
aspetti? 

Le previsioni sono legate 
ai fatti, al punto delle ri¬ 
cerche occorre rimettere l’ac¬ 
cento su quell’importante 
settore scientifico nel quale 
noi cerchiamo di precisare le 
condizioni della tolleranza, in 
altre parole della compati¬ 


bilità dei tessuti. Esistono 
più orientamenti. Per il mo¬ 
mento noi siamo solo al li¬ 
vello degli esperimenti, ma 
non è escluso • che presto 
passeremo alla fase clinica. 

Che cosa ci può dire dei 
problemi esclusivamente 
chirurgici? 

Spesso si sente dire al- 
l’incirca cosi: in questo cam¬ 
po, tutto è a posto, tecnica- 
mente queste operazioni non 
presentano alcuna difficoltà. 
Niente affatto; non sono tan¬ 
to semplici. Non abbiamo an¬ 
cora risolto problemi quali 
la sutura di questo o quel¬ 
l'organo. 

Ecco un esempio tratto 
dalla mia personale esperien¬ 
za: fino a qualche tempo fa 
ci si serviva abitualmente 
del rene sinistro per fare 1 
nostri trapianti, dato che in 
esso vi è una vena più lunga 
che nel rene destro. Quando 
saldate una vena corta su un 
grosso vaso sanguigno, essa 
può cambiare di posto, arro¬ 
tolarsi attorno al vaso ed 
ostacolare la circolazione del 
sangue. L’anno scorso ho 
avuto l’idea felice di servir¬ 
mi per il trapianto del rene 
destro, dopo averne allunga¬ 
to artificialmente la vena. 
Questa Idea mi venne all’im¬ 
provviso, mentre eseguivo 
una operazione. L’operazione 
è riuscita. Il procedimento è 
semplice e vantaggioso. CIÒ 
ci autorizza a dire che è 
sempre possibile, anche nel 
trapianto renale, che eseguia¬ 
mo fin dal 1956, trovare me¬ 
todi e procedimenti nuovi, 
particolarmente efficaci. 

Si può affermare che 
l’avvenire della medicina 
è nel trapianto degli or¬ 
gani? 

Io penso che sia un’affer¬ 
mazione troppo ardita, per¬ 
ché non è necessario in tutti 
i casi rimpiazzare un organo. 
Penso che sarebbe più cor¬ 
retto dire che l’avvenire del¬ 
la medicina è nella chirur¬ 
gia riparatrice. Un piccolo 
esempio: se avete una carie 
ad un dente, la vostra prima 
reazione sarà di piombare il 
dente per salvarlo, e anche 
cosi piombato esso sarà sem¬ 
pre un vostro dente. E’ 
quanto si può dire del tra¬ 
pianto degli organi: essi sa¬ 
ranno sostituiti solo quan¬ 
do sarà impossibile curarli. 
In avvenire, se arriveremo a 
risolvere 11 problema biolo¬ 
gico numero uno, 1’inoompa- 
tlbilità tissulare, il trapianto 
degli organi diverrà uno de) 
mezzi per prolungare la vMa 
umana. 
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Risultati e analisi del voto per la Camera e per il Senato 


Mentre arretrano il PU e PSDI 


A Bologna il PCI aumenta 
di oltre 11% sul 1968 

Al risultato per la Camera fa riscont ro ' un lieve arretramento della lista 
unitaria per il Senato - Le affermazioni in altri centri della provincia 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 8. 

Il voto per il Senato m cit¬ 
tà e provincia conferma la 
grande forza del nostro par¬ 
tito. I dati parziali per la Ca¬ 
mera confermano una tenden¬ 
za all'aumento anche in per¬ 
centuale anche rispetto al '68. 

Nel voto alla Camera, in 
637 seggi su 718 della citta, il 
PCI ha ricevuto U4.474 voti, 
pan al 42,78% (nel '68: 41,50 
per cento); il PSIUP 5.655 vo¬ 
ti (dal 4,00 airi.80H); il Mani¬ 
festo 2 367 voti (0,75%); il 
MPL 860 voti, (0,27%); il PSI 
23 925 voti (7,62% ) ed il PSDI 
23.137 (7,36% ) CPS1 e PSDI 
uniti avevano ricevuto il 16,05 
per cento nel ’68); il PRI 10.142 
voti (dall’1,40% al 3,23%); la 
DC 75.445 voti (dal 23,50 '.b al 
24%); il PLI 19.774 voti (dal 
0,1 % al 6,35% MSI-FDIUM 
17.999 (dal 3,41% al 5,73%). 

Per il Senato in città il dato 
di 705 sezioni scrutinate su 
718 per il Senato presentava 
alle ore 22 il seguente quadro: 
FCI-PSIUP 143.902 voti pari 
al 43,86°.o (nel 1968, 44,4%); la 
DC con 78.930 voti toccava 
circa il 24%, percentuale leg¬ 
germente migliore di quella 
del '68 che era del 23,5" o; il 
PLI con 23.879 voti presenta 
ima riduzione del 2,3%; il 
PSI con 26.259 voti e il PSDI 
con 24 475 voti sono sul 15,5% 
contro il 17,3" o delle politiche 
del '68; il MSI raggiunge i 
19 507 voti pari al 5,95% con¬ 
tro il 3,6° o; il PRI 15.158 (3,4 
per cento) con un migliora¬ 
mento percentuale di circa 
due punti. 

Alla sostanziale tenuta del 
PCI-PSIUP fa riscontro dun¬ 
que un notevole calo di voti 
del PSDI e del PLI a benefì¬ 
cio della DC del PRI e del 
MSI. 

La Usta comunista alla Ca¬ 
mera ha ottenuto sensibili af¬ 
fermazioni a S. Agata Bolo¬ 
gnese, Pieve di Cento, Medici¬ 
na. Baricella. A Molinella, 
roccaforte socialdemocratica, 
il PSDI ha perso 285 voti, 
regolarmente slittati a destra; 
si è avuta così la riconter- 
ma del determinante appog¬ 
gio dei liberali e del MSI alla 
socialdemocrazia per consen¬ 
tirle di avere la risicata e 
condizionata maggioranza re¬ 
lativa. 

Anche nell’imolese i risultati 
elettorali per la Camera, sul¬ 
la base dei dati delle prime 
venti sezioni scrutinate su 72, 
confermano la tendenza allo 
aumento del PCI rispetto ai 
voti ottenuti nel collegio se¬ 
natoriale. 

Le urne, per il Senato, han¬ 
no dato al PCI-PSIUP voti 
19.019 pari al 52.2 per cento 
(—0.9); PSI 3.578 (9.8); PSDI 
1 840 (5,04). Nelle precedenti 
elezioni il PSU aveva ottenuto 
il 14.66 dei suffragi; PRI 682 
1,88, + 0.8); DC 8.867 (24,30, 
—0,42); PLI 1.199 (3,28. —0,75); 
MSI 1.292 (3,54, -rl,14). 

Indicatitvo l’aumento dei 
suffragi ottenuti dal PCI nel¬ 
le elezioni per la Camera, a 
Castel del Rio, un comune 
della montagna imolese, in 
rapporto a quelli del Senato: 
contro 440 voti del PCI-PSIUP 
pan al 49,27 per cento del 
voti (nel ’68 la percentuale era 
stata del 50,70 per cento) alla 
Camera la lista del PCI ha 
ottenuto da sola 443 voti pan 
al 46,09 per cento contro il 
45.4 per cento del ’68. li 
PSIUP, da solo, ha ottenuto 
31 voti pan al 3,22 (—2,38). 

Ecco ì risultati delle altre 
liste, sempre per Castel del 
Rio, a proposito delle elezioni 
del Senato: PU 16 (1.79 per 
cento, nel '68 3,44); MSI 45 
5.03. 2.83); PSI 70 ( 7.83, 6.53); 
PSDI 48 <5,37, 4,15); PRI 1 
0,1. 0,4); DC 273 (30.57, 31,78). 

Per la Camera i risultati so¬ 
no stati i seguenti: PSIUP 31 
(3.22, 5.6); Manifesto 2 (0,20); 
PLI 15 (13, 3,2); PRI l (0.1, 
0.2); PSI 67 (6.97. 6,54); MSI 
45 (4.68. 2,5); PSDI 53 (5.51, 
445); DC 301 (31,32. 31,7); 
MPL 2 (02); Servire il Popolo 
1 ( 0 . 1 ). 


Senigallia: 
le sinistre 
salgono al 
41,7 per cento 

SENIGALLIA, 8 

Netto successo delle liste 
di sinistra per il Senato a Se¬ 
nigallia, In provincia di An¬ 
cona: PCI, PSIUP e Sinistra 
Indipendente hanno ottenuto 
9 656 voti, pari al 41,7®.%, con¬ 
tro gli 8744 voti, pari al 40.4°/o 
del 1968 

La DC. al contrario, perde 
l'l«/o dei voti, scendendo dal 
35.4 del '68 al 342 II PSI ot¬ 
tiene m.4« 0 . il PSDI 11 4; 
uniti avevano ottenuto nel '68 
11 18,9. 

Il PLI vede ancora diminui¬ 
ta la sua già bassissima per¬ 
centuale, scendendo dal 2,9°.o 
•U'1.9; il MSI sale invece dal 

3J al 



Tutte le sezioni del Partito sono state affollate ieri sera sino a notte da centinaia di com¬ 
pagni e democratici. Nella foto scattata a Roma, cittadini, leggono i primi risultati esposti 
nei tabelloni della sezione Campiteli! 


I primi risultati del Comune di Perugia 

Umbria: aumentano i voti 
per il PCI alla Camera 

Accresciuta anche in percentuale la forza del nostro partito ♦ Lieve diminuzione 
della sinistra unita al Senato • DC e MSI si spartiscono i voti liberali 


Dal nostro inviato 

PERUGIA, 8. 

La leggera flessione della 
sinistra unita al Senato regi¬ 
strata nei collegi deH’Umbria 
(meno 1.4 per cento), stando 
ai primi risultati della Camera 
che appaiono indicativi di una 
tendenza generale anche se 
parziale, viene largamente re¬ 
cuperata dal nostro partito per 
la elezione de< deputati. 

Nel momento in cui scrivia¬ 
mo si conoscono soltanto i 
dati di 118 sezioni su 178 rela¬ 
tivi al comune di Perugia. 
Da essi risulta che il nostro 
partito ha ottenuto 23 244 voti 
pari al 41.19 per cento (nel "68 
40.59 per cento), il PSIUP 
1.080 voti pari all'1.91 per cen¬ 
to (4.72 nel ’68). il PRI 1.433 
suffragi pari al 2.54 per cento 
(1.57 nel 68). il MSI 4.513 
voti. 8 per cento (5.78 nel ’68), 
il PSDI 2643 voti, 4.68 per 
cento, il PSI 5.197 voti pari al 
9.21 per cento (nel ’68 i due 
partiti unificati avevano otte¬ 
nuto il 15.50 per cento), il 
PLI ha ottenuto oggi 1.581 vo¬ 
ti. 2.80 per cento (’68, 4,49), 
il Manifesto ha aiuto 527 voti 
(0,95). il MPL 132 (0,23). i co¬ 
siddetti Marxisti Leninisti 70 
(0.12), la DC ha ottenuto 16.018 
voti pari al 28.36 per cento 
(27,35 nel ’68). 

Come si vede, nonostante la 
presenza delle liste di disturbo 
che hanno assolto soltanto al¬ 
la funzione di disperdere al¬ 
cune centinaia di suffragi, il 
PCI ha mantenuto ben salde 
ed anzi ha rafforzato le sue 
posizioni. Il calo del PSIUP è 
piuttosto vistoso e questo spie¬ 
ga anche la lieve diminuzione 
verificatasi al Senato per i 
candidati della sinistra unita. 
I liberali, soprattutto al Sena 
to. hanno riversato i loro voti 
sulla DC e sul MSI che ha rac 
colto anche lo 0.4 per cento 
ottenuto nelle precedenti ele¬ 
zioni politiche dai monarchici. 
Verso la DC sono andate an¬ 
che frange di voti socialdemo¬ 
cratici. Contenuto infine ap¬ 
pare l’incremento democristia¬ 


no e cosi anche quello missino. 

Per il Senato, di cui diamo 
i risultati complessivi per la 
regione umbra in fondo a que¬ 
sta corispondenza, un dato im 
portante è che il nostro par¬ 
tito guadagna nei centri abi¬ 
tati più omogenei e regge so¬ 
stanzialmente anche nelle fa¬ 
sce esterne e nelle campagne. 
Questo risultato si spiega fra 
l’altro col fatto che mentre in 
alcune città si è verificata 
una evidente aggregazione so¬ 
ciale attorno all’opera dei Co¬ 
muni retti da maggioranze di 
sinistra, nelle campagne è av¬ 
venuto il contrario con l’ab¬ 
bandono dei poderi da parte 
di numerosi nuclei mezzadrili 
e la permanenza invece delle 
famiglie coltivatrici collegate 
alla DC e alla bonomiana. 

Si può affermare in defini¬ 
tiva che democristiani e fasci¬ 
sti hanno migliorato assai par¬ 
zialmente le loro posizioni e- 
lettorali là dove il tessuto 
sociale è più disgregato, gra¬ 
zie ad un anticomunismo esa- 


A Grattugiie 
la sinistra 
passa dal 
40,1 al 44,1% 

TARANTO. 8. 

A Grottaglie. in provincia di 
Taranto, la lista della sinistra 
unita al Senato è passata dal 
40.4% del ’68 al 44.1%, La DC 
ha registrato un calo netto pas 
sando dal 39.6% al 35.4%. fi 
Msi è passato dal 10.2% al 
14.1%. Nelle precedenti elezio¬ 
ni senatoriali il Pdium aveva 
raggiunto n.1% dei voti, e in¬ 
sieme al Psi e Psdì raggiunge¬ 
vano il 6.5%. Questa volta il 
Psi ha preso il 3.1% ed il Psdi 
il 2.0. 

Ecco i dati definitivi; PCJ- 
Psiup 5372 (4629); Psi 384. Psdi 
238, Pri 40 (49), DC 4316 (4530). 
Msi-Pdium 1718 (1261). 


sperato, ma soprattutto al 
clientelismo e alla paura con 
cui hanno potuto far breccia 
in strati dell’elettorato meno 
politicizzato. Ancora una volta 
DC e MSI si sono qualificali 
anche qui come partiti che 
riescono a strappare adesioni 
non sulla base dei loro pro¬ 
grammi e del loro lavoro ma 
facendo leva sul terrorismo 
ideologico e politico e sulla 
corruzione spicciola. 

Ed ecco ora i voti del Se¬ 
nato per tutta l’Umbria: PCI- 
PSIUP 210115 pan al 43.52 
(— 1,4 rispetto al 1968) PSI 
53.068 pari al 10.99 per cento. 
PSDI 15.080 pari al 3,2 per 
cento (nel 1968 i due partiti 
unificati ottennero il 14.4 per 
cento). PRI 9.196 voti (1.90 
per cento come nel ’68). DC 
158.621 voti pari al 32.86 per 
cento (più 1,86), PLI 6.171 suf 
fragi pari all’1.27 (meno 1.23 
per cento). MSI 30 452 voti 
pari al 6.3 (più 1.5). 

Sino Sebastianelli 


Notevole 
avanzata 
delle sinistre 
a Falconara 

FALCONARA, 8. 

Con una nuova avanzata ri¬ 
spetto al ’68, PCI, PSIUP e Si¬ 
nistra indipendente passano a 
Falconara, in provincia di An¬ 
cona dal 35,8 al 37,2 per cento 
dei voti per il Senato. 

PSI e PSDI, che nel ’68 ot¬ 
tennero Insieme il 21 per cento 
dei voti, scendono oru rispet¬ 
tivamente al 7,4 e al 6.8 per 
cento; aumenta invece la DC, 
che passa dal 28,9 al 32,7 per 
cento. 

Il MSI passa dal 3,9 al 5,7 
per cento, a scapito del libe¬ 
rali (dal 3,4 al 2£ per oento). 


Anche rispetto al 1968 


SICILIA 

Si consolida 
il PCI. Bloccata 
Favanzata del MSI 

L'annullamento della candidatura di sinistra a Messina 
principale causa della flessione delle sinistre al Senato 



Dalla nostra redazione 

PALERMO. 8. 

Un confortante consolidamento 
delle posizioni conquistate dal 
PCI nel ’68 costituisce il dato 
emergente questa notte dai ri¬ 
sultati ancora parziali ma già 
significativi del voto siciliano 
per la Camera. 

E* cioè quasi ovunque supe¬ 
rata la flessione fatta registra¬ 
re per il Senato dal cedimento 
del PSIUP; e a maggior ra¬ 
gione si manifesta un nettissimo 
recupero delle perdite, da noi 
contate con le elezioni regio 
nah dell'anno scorso. 

Anche per il voto al Senato, 
è da tenere presente la dii ri¬ 
colta di un conlronto omogeneo 
su scala regionale, per il fatto 
che — in seguito all'annulla¬ 
mento della candidatura delia 
sinistra unita nel collegio di 
Messina — è stato impedito ad 
almeno ventimila elettori PCI- 
PSIUP di esprimere compiuta- 
mente il loro voto. La perdita 
secca di Messina contribuisce 
in modo decisivo a far scendere 
da 9 a 7 i seggi siciliani delta 
sinistra. 

La conferma della forza del 
'68. e in molti casi il supera¬ 
mento anche di quel dato che 
costituisce il punto di riferimen¬ 
to più importante degli ultimi 
anni per il nostro partito in Si¬ 
cilia. è venuta in particolare 
dalle province e dalie zone rii 
più salde tradizioni proletarie 
e antifasciste. 

Il successo è venuto in par¬ 
ticolare dalle province di Agri¬ 
gento (e rial suo bacino mine¬ 
rario). di Caltanissetta (compre¬ 
so il «polo» di Gela), di Ra¬ 
gusa, di Siracusa (anche qui in 
prima linea le forze del trian¬ 
golo di sviluppo capitalistico), 
di Trapani (con l'area del vi¬ 
gneto che gravita su Marsala); 
ma anche da ampie zone del- 
l'Ennese e del Palermitano: 
Partinico. Misilmeri. Monreale, 
Piana degli Albanesi, i grandi 
quartieri popolari della cintura 
-<i mina m-t i.qxihtogo siciliano. 

Dati contraddittori sono se 
gnalati invece per esempio, e 
in primo luogo, da Catania e 
da Messina dove il pur consi¬ 
stente recupero delle perdite 
dello scorso anno non giunge a 
coprire il divario con il dato 
dei ‘68. Ed è proprio a Catania 
città, anzi, che si registra an¬ 
cora una volta la più netta af¬ 
fermazione siciliana dei fascisti 
che tuttavia passano da 3 a 5 
senatori. Senor.chè. è del tutto 
e clamorosamente fallito il ten¬ 
tativo del MSI di trasferire que¬ 
st’anno nei medi centri come 
nelle campagne e nelle zone 
operaie l’avanzata registrata lo 
scorso anno nelle grandi città. 
Proprio dalla Sicilia contadina 
e operaia è venuta invece la 
più netta ripulsa di ogni sugge 
staine neofascista, al punto che 
nella gran parte di queste aree 
il MSI cede persino rispetto ai 
risultati del '68. 

Quanto alla DC. confermali i 
suoi 11 senatori, ii suo recupero 
proprio delle forti perdite del¬ 
l’anno scorso avviene sulla pelle 
soprattutto del PLI. (da 2 a 1 
senatore), del PSDI e del PRI 
che solo a Palermo città perde 
qualcosa come ottomila voti. 
Difforme il risultato del PSI 
che alterna posizioni rii sostan¬ 
ziale tenuta a flessioni anche 
nelle grandi città, come Pa¬ 
lermo. 


A Giovinazzo 
PCI-PSIUP 
guadagnano 
il 4,12% 

MOLLETTA. 8 
A Giovinazzo, importante 
centro operalo pugliese in pro¬ 
vincia di Molfetta, per le eie 
zioni del Senato le liste della 
sinistra unita ha registrato un 
grosso successo passando dal 
27,12% al 31 e 24%; mentre 
la DC ha registrato un fortis¬ 
simo calo. 

Ecco i dati definitivi: Pcl- 
Psìup 2601 (1931) pan al 31,24 
per cento (27,12%); Psi 616 
(Psi-Psdi 671) pari al 7,40;% 
(Psi-Psdi 9,42%); Psdi 246, pa¬ 
ri al 2,95%; Pri 51 (25) pari al 
0,61% 0,35%); DC 3832 ( 3932) 
pari al 46,51% (55.22%); Pii 
220 (141) pari al 2.46%> (2.06), 
Msi Pdmm -718 (414) pari al- 
l’8.62% (5,81%). 
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Folla nell'atrio della Direzione del Partito, in via delle Botteghe Oscure, mentre con la tele¬ 
visione a circuito interno vengono annunciati i risultati 


I risultati delle elezioni per il Senato 

PUGLIA: SECCA CADUTA DELLA DC 
A FAVORE DELL’ESTREMA DESTRA 

Forti affermazioni del Pci-Psiup ad Andria, Giovinazzo e Ruvo — Il voto a Brindisi, Ta¬ 
ranto, Lecce e Foggia — I primi risultati della Camera a Taranto ed Àndria 


g. f. p. 


Casteltermini: 
aumentano 
le sinistre 
diminuiscono 
DC, MSI, PDIUM 

CASTELTERMIN’I 
(Agrigento). 8 

li PCI-PSIUP al Senato con 
1571 ioti è passato dal ^.1 al 
31.3 per cento. Anche il PSI 
con 1239 voti è passato dal 21.2 
al 24.7. La DC ha perduto 200 
suffragi, calando in percentua¬ 
le dal 38.8 al 35. Il MSI PSDIUM 
hanno perduto 1*1.1 per cento. 


Villa S. Giovanni: 
-f 1 per cento a 
PCI-PSIUP 
al Senato 


Ecco i risultati del voto per 
il Senato espressi nel Comu¬ 
ne di -Villa San Giovanni, do¬ 
ve PCI-PSIUP hanno avanza¬ 
to di un punto in percentuale 
rispetto al 1968. 

PCI-PSIUP; 12237 voti, par: 
al 22,6 per cento (nel '68: 1.185 
voti, pari al 21,6 per cento); 
PSI; 587. 10,7 per cento: PSDI 
110. 2 per cento (nel ’68, PSI- 
PSDI unificati avevano otte¬ 
nuto 803 voti, pari al 14,7 per 
cento dei suffragi); PRI: 87, 
1.6 per cento; DC: 2.201, 40,1 
per cento (2 584, 47,2 per cen¬ 
to); MSI-FDIUM: 1.260, 23 per 
cento (nel '68. il MSI aveva 
avuto 636 voti, pari aH’11,8 
per cento ed il PDIUM 135 
voti, pati al 2,5 per oento). 


Dal nostro inviato 

BARI, 8 

Durissime perdite registra 
la DC in molte zone della 
Puglia a favore soprattutto 
del MSI. Questo è il dato 
saliente che emerge dai risul¬ 
tati finora noti dello scruti¬ 
nio i quali, segnalano anche 
una flessione della sinistra 
unita in alcuni collegi, men¬ 
tre in altri PC-I e PSIUP man¬ 
tengono le loro posizioni. 

Nella città e nella provin¬ 
cia di Bari, in 1.271 seggi su 
1390, si sono avuti i seguenti 
risultati: Psi-Psiup 157.541 vo¬ 
ti (26.6%)*, PSI 67.882 voti 
(11.5%); PSDI 33.878 ( 5,7); 
PRI 11,736 (l,9f ; DC 213.878 
(36,2); PLI 17.290 (2,9); MSI 
87.893 (14,8). 

Nel collegio di Molfetta, di 
cui si hanno dati completi, si 
registra una tenuta delle sini¬ 
stre sulla percentuale del 33,5 
(identica a quella del 1968); 
un lieve incremento del PSI e 
del PSDI (rispettivamente 
con l'8,2% e ii 3,1% dei voti 
rispetto al 10,9 che ottennero 
insieme nel '68; una perdita 
del PRI (dall’1,8 all’1,0%); un 
crollo della DC (dal 43.5 al 
36,1); un’avanzata del PLI 
(dal 2,5 al 4.4%); un'afTerma- 
zione del MSI (dal 7,7 al 
13,4%). 

Nel collegio di Altamura il 
PCI e il PSIUP sono passati 
dal 33.5 al 28.4; il PSI e i! 
PSDI dal 13.8 che avevano in¬ 
sieme nel 1968 passano rispet¬ 
tivamente airi 1.1 e al 9,6; il 
PRI dal 2.3 al 2,7; la DC crol¬ 
la dal 42.6 al 34.3; il PLI dal 
3.2 all’1,3 mentre il MSI pas¬ 
sa dal 4.4 al 1222. Nel collegio 
di Bitonto le sinistre passano 
dal 26.8 al 25.3; il PSI e il 
PSDI dal 15.9 rispettivamente 
all’11.6 e al 5.8; il PRI dallo 
0.6 airi.0; la DC cade dal 45,8 
al 40.3; il PLI dal 2.1 all’1.6; 
il PSI passa dall'8.8 al 13,9. 

Nel collegio di Barletta PCI 
e PSIUP passano dal 34.9 al 
33.4; il PSI e il PSDI dal 10.6 
rispettivamente all’S.O e al 
7.1; il PRI dal 3.3 al 222; la 
DC cade dal 40.1 al 34.9; il 
PLI dal 3.8 al 3.1: il MSI pas¬ 
sa dal 7.3 all’11.0. 

Nei due collegi della prò- 


A Polistena 
PCI-PSIUP 
al 53,6% 


POLISTENA (R. Calabria), 8 

Forte avanzata delle sinistre 
unite, per le elezioni senato¬ 
riali, a Polistena, in provincia 
di Reggio Calabria: PCI-PSIUP 
hanno infatti raggiunto il 53,6 
per cento rispetto al preceden¬ 
te 46,6%. 

I dati definitivi sono i se¬ 
guenti: PCI-PSIUP 2499 (2177) 
pari al 53.6% (46.6); PSI 355 
pari al 7,6%; PSDI 70 pari 
all'l.5% (nel '68 PSI e PSDI 
avevano 397 voti e 111,5%); 
PRI 20 pari allo 0.4%; DC 
1272 (1398) pari al 27,3% 

(30,3): PLI 42 ( 68) pari 

allo 0.9% (1.4); PSI-PDIUM 
404 ( 572) pari all'8.7% (12,4). 
Nel '68 il PDIUM aveva 50 
voti e 


vincia di Taranto i risultati 
non sono positivi per le sini¬ 
stre. Nel collegio di Taranto 
(mancano soltanto i voti di 

10 seggi), PCI e PSIUP han¬ 
no ottenuto 42.039 voti, pari 
al 34,5% mentre nel '68 ave¬ 
vano il 36,9; il PSI 9.438 voti 
(7.7%), PSDI 3.362 (3,0%); i 
due partiti nel '68 avevano ot¬ 
tenuto insieme 1T1,8%. Il PRI 
passa dall’1.3 all’1.4; la DC dal 
32,7 al 34,5; il PLI dal 3.8 al 
3,1; il MSI dal 13,0. al 15,3. 

Nel collegio di Martina 
Franca la perdita delle sini¬ 
stre è più marcata. PCI e 
PSIUP hanno ottenuto 34,602 
voti, pari al 27.2%, mentre nel 
'68 avevano ottenuto il 33,6%. 

11 PSI ha ottenuto il 9.5 e il 
PSDI il 2,4 (nel ’68 insieme i 
due partiti avevano il 13.3%). 
Il PRI passa dall’1.6 all’1.8; la 
DC dal 43,0 al 32,8; il PLI dal 

3.1 all’l,5; il MSI dal 9,1 al 
14,6. 

In provincia di Foggia si 
registrano altre flessioni del¬ 
la sinistra. Nel collegio di 
Cerignola PCI e PSIUP pas¬ 
sano dal 43,7 al 37,8; il PSI 
e il PSDI che avevano nel ’68 
il 7,7, hanno ottenuto rispetti¬ 
vamente l’8,6 e 1T.7. Il PRI 
passa dallo 0,4 allT.lO; la DC 
dal 37,2 al 40,7; il PLI dal 
4.6 all’!,3; il MSI dal 6,4 al 
l'8,6. 

Nel collegio di Foggia le si¬ 
nistre passano dal 31,6 al 
28,1; .1 PSI e il PSDI dal 12,8 
rispettivamente al 9.6 e il 4.2; 
il PRI dallo 0,6 allo 0.9; la DC 
dal 39,6 al 37,6; il PLI dal 3,1 
al 2J; il MSI dal 12.3 al 17,2. 

Nel collegio di Lucerà le 
sinistre passano dal 38,7 al 
34,8; il PSI e il PSDI dal 9.9 
rispettivamente al 10.6 e al 
3.3; il PRI dallo 0,3 al 2,2; la 
DC dal 41,9 al 37.7; il PLI dal 
22 all’U, il MSI dal 7,0 al 
9,9. 

A Brindisi città quasi tutti 

1 partiti perdono a vantaggio 
del PLI, che presentava can¬ 
didato l’impresario edile Fa- 
nuzzi, presider e della locale 
società calcistica. Tale risul¬ 
tato si ripercuote anche sulle 
sinistre, che perdono circa 

2 000 voti, solo in parte ricu¬ 
perati nelle campagne, dove i 
coloni hanno ancora una vol¬ 
ta ribadito la loro adesione al 
PCI. 

Buoni sono i risultati con¬ 
seguiti da Lecce. Nel collegio 
del capoluogo il PCI e il 
PSIUP sono andati avanti 
piassando dal 21,5 al 22,0. Il 
PSI e il PSDI dal 16.6 che 
avevano insieme nel '68 pas¬ 
sano rispettivamente al 12,2 e 
al 2,8. Il PRI retrocede dal 3,4 
al 2.8; la DC passa dal 40.2 al 
41,3; il PLI cade dall'8.7 al 

3.2 e il MSI sale dal 9.6 al 
15,3. 

Nella notte sono cominciati 
a giungere i primi risultati 
dello scrutinio della Camera. 
Essi correggono sensibilmen¬ 
te I dati del Senato, facendo 
recuperare al nostro partito 
molte posizioni e portandolo 
a sfiorare il risultato conse¬ 
guito nel 1968. 

A Taranto ad esempio, in 
cento seggi su 234, Il PCI toc¬ 
ca il 33,4% con una flessione 
dello 0,7 sulla percentuale del 
1968 Dura Invece la perdita 
del PSIUP che dal 3,0% cade 
allo 0,3%. spiegando cosi in 
larga misura la perdita delle 
sinistre unite nel voto del Se¬ 
nato. Il PSI con l'8,3% e 11 
PSDI con il 2,1 non raggiun¬ 


gono la percentuale dell’11.1% 
toccata insieme nel 1968. Il 
PRI dall’1,4 passa al 2,1; la 
DC perde dal 36,7 al 34,8; il 
PLI dal 4.0 al 2,9, mentre il 
MSI passa dal 9.8 al 14,1. Il 
«Manifesto» ottiene lo 0.5%; 
il MPL lo 0,3 e « Servire il 
Popolo» lo 0,7. 

Ad Andria il PCI avanza 
passando dal 42,9 al 43,6; il 
PSIUP cade dal 2,1 allo 0.8; il 


PSI ottiene il 6.0 e il PSDI il 
2,5 (insieme essi avevano ri¬ 
portato nel *68 il 7.1%); il 
PJCI passa dallo 0,3 allo 0.5; 
la DC crolla dal 42,6 al 33.2; 
il PLI rimane con la percen 
tuale dellT.O; il MSI passa 
dal 3,7 all’8.3; il «Manifesto)' 
.ottiene lo 0,2; « Servire il Po 
polo » lo 0,2 e l’MPL lo 0.03. 

Andrea Pirandello 


Forte affermazione 
del PCI alla Camera 


BELLUNO 


Risultato definitivo per la 
Camera nel capoluogo. Tra pa¬ 
rentesi i dati del 1968: 

PCI 3.946. 16,77% (3 387, 

15,4%); PSIUP 614, 2.60 (1347, 
6.1); PSI 2 805. 11.92 (PSI- 
PSDI 5.052, 23,0); PSDI 2.321, 
9.86; PRI 1.116. 4,74 (493. 22); 
DC 9 373, 39.83 ( 8.697. 39.5); 
PLI 1.494, 6.34 (2.188, 9.9); MSI- 
PDIUM 1.367. 5,80 < 693, 3.2»; 
MPL 291. 1,23; Manifesto 159. 
0.67. 

TURBIG0 (Milano) 

Ecco i dati della Camera 
(in parentesi i dati del *68): 

PCI : 1404 - 31.99 (1359 - 
31.91); PSIUP: 85 - 1.94 (241 - 
5.66); PSI: 456 - 10.39 (PSI- 
PSDI: 524 - 12,31); PSDI: 133 - 
3,03; PRI; 75 - 1.71 (28 - 0,66); 
DC: 1713 - 39.03 (1649 - 38.74); 
PLI: 242 - 5.51 (296 - 6.95); 
MSI-PDIUM: 216 - 4.92 (140 - 
3.28); MPL: 24 - 0,55; Mani¬ 
festo: 20 -0,45; Unoine ML: 20 - 
0.45; USD: 1 - 0.02. 


VEDANO 0. (Varese) 

Ecco i dati definitivi della 
Camera (in parentesi i dati 
del ’68) : 

PCI: 752 - 20,49 (674 - 19,3); 


PSIUP; 127 - 3.46 (287-8.2): 
PSI: 456 - 12.42 (PSI PSDI: 
632 - 18.1); PSDI: 227 - 6,18: 
PRI: 101 - 2.57 ( 27 - 0-7); DC. 
1126 - 44.3 (1595 - 45.8); PLI: 
184 - 5,01 (174 - 5); MSI- 

PDIUM: 141 - 3.84 (189 - 2,5); 
MPL: 19 - 0,51: Manifesto: 35- 
0,95; Unione ML; 2 - 00.5. 

INDUN0 0. 

Risultati definitivi della Ca¬ 
mera (tra parentesi il 1968): 
PCI: 1052, 22,71% (868, 20,05); 
PSIUP: 111, 2,39% (285, 6,7); 
PSI: 656, 14,16% (PSI PSDI 896, 

21.2) ; PSDI: 263, 5,67%; PRI: 
90, 1,94% (22, 0,5); DC: 1982, 
42,79% (1787, 42,3); PLI: 209, 
4,51% (223, 5,2); MSI-PDIUM: 
206, 4,44% (125, 2,8); MPL: 28, 
0,60%; Manifesto: 26, 0,56%; 
Unione M.L.: 8, 0,7%. 

CATTOLICA 

Risultati definitivi della Ca¬ 
mera (tra parentesi it 1968): 
PCI: 5467, 54,88% (5026, 5J,4); 
PSIUP: 4SI, 4,52% (719, 7,6); 
PSI: 548, 5,50% (PSI-PSDI *68, 

10.3) ; PSDI: 399, 4%; PRI: 270, 

2,71% (227, 2,4); DC: 2178, 

21,86% (2070, 22,C); PLI: 267, 
2,68% (227, 2.4); MSI-PDIUM: 
279, 2,80% (227, 2,4); MPL: 
17, 0,17%; Manifesto: 72, #,72%; 
Unione M.L.: 12, 0,12%. 


Piombino: piu voti 
ai comunisti nelle 
elezioni per la Camera 


PIOMBINO, 8. 

Il PCI nelle elezioni per la 
Camera ha ulteriormente raf¬ 
forzato le sue posizioni. Con 
15 919 voti è passato dalla già 
elevatissima percentuale del 
55.68 al 56,08. 

Ecco I risultati degli altri 
partiti: PSIUP 842, 2,97% 

(—2,65%); PSI 2204 (7,76%); 
PSDI 1480 ( 5,21%). 1 due par¬ 
titi uniti avevano riportato 
nel ’68 fi 9,30%. DC 5321 
(18,76% + 1,26): MSI-PDIUM 
1045 (3,68% + 0,55); MPL 27 
(0,107c); Manifesto 220 (0,77 
per cento); Stella rossa 22 
(0,07%); Servire 11 popolo 27 
( 0 . 10 %). 


Mossafiscoglia: 
sinistre unite 
passano al 57,40% 

M ASS AFI SCAGLIA 
(Ferrara), 8. 

Le sinistre unite hanno ot¬ 
tenuto 1621 voti, passando dal 
55,5% al 57,40. Il PSI ha otte 
nuto 247 voti (8,75), il PSDI 
213 (7,54). Uniti avevano oV 
tenuto i due partiti il 20,6%. 
La DC ha ottenuto 619 voti 
21.92%). il PRI 16 voti (0.57% ), 
fi PLI 54 voti (1.91%), fi |(8I- 
FDIUM 54 voti (1J1*). 
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Riepilogo Senato regione per regione 


Prime indicazioni sui risultati della Camera 


Avanzata del PCI in Sardegna 
La DC cede voti alle destre 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 8 

In Sardegna, un* avanzata 
del PCI nella eiezioni alla Ca¬ 
mera è l'elemento saliente 
della situazione fino a questo 
momento. Un primo dato vie¬ 
ne da 35 Comuni della pro¬ 
vincia di Cagliari dove il no¬ 
stro Partito ha riportato un 
aumento del 3,4% rispetto al 
1968. Dai dati parziali perve¬ 
nuti finora si avverte un calo 
del PSIUP; il PSI aumenta 
in misura sensibile, calano 
1 socialdemocratici, così an¬ 
che i liberali, a lieve van¬ 
taggio dei repubblicani. 

Anche per la Camera il da 
to costante è la sconfitta del¬ 
la Democrazia cristiana, che 
con ogni probabilità perderà 
uno o due seggi. Il MSI. pur¬ 
troppo, ottiene incrementi ri¬ 
marchevoli, ma non nelle pro¬ 
porzioni sperate. 

In Sardegna il voto per 11 
Senato presenta risultati non 
omogenei per quanto riguarda 
le sinistre (PCI PSIUP-PSDA), 
mentre il dato più significa¬ 
tivo è costituito dalla caduta 
della DC, che In diversi casi 
(•orse Cagliari, per esempio) 


registra un vero e proprio 
crollo a favore della destra 
fascista- Il Partito liberale è 
quasi polverizzato e perde ri¬ 
spetto anche alla grossa scon¬ 
fitta subita nelle precedenti 
elezioni politiche e ammini¬ 
strative. I socialdemocratici e 
i repubblicani che si sono pre¬ 
sentati uniti In Sardegna se¬ 
gnano anch’essi un sensibile 
calo. Il dato più negativo del 
voto sardo è rappresentato dal¬ 
la crescita del suffragi missi¬ 
ni e monarchici, che sono ve¬ 
nuti principalmente dalla DC 
c dal PLI. Una nota positiva 
viene invece dall’incremento 
del PSI 

Stando agli ultimi dati, an¬ 
cora parziali, la distribuzione 
dei seggi dovrebbe avvenire 
nel seguente modo: 4 alla DC 
(meno 1); 3 alle sinistre (do¬ 
vrebbero mantenere 1 loro tre 
seggi), mantiene il seggio il 
PSI e ne conquista 1 il MSI. 

Clamorosa nel collegio di 
Cagliari la sconfitta del sena¬ 
tore Efisio Corrias, che par¬ 
tiva nella DC come il candi¬ 
dato favorito. La sterzata a 
destra del partito dello scudo 
crociato, che nel Cagliaritano 
ha avuto aspetti grotteschi e 


parossistici, ha quindi favori¬ 
to i fascisti, i quali proprio 
nel capoluogo della regione 
riscontrano uno dei maggiori 
incrementi. 

Sempre nelle elezioni del Se¬ 
nato il PCI e ie sinistre reg¬ 
gono bene a Cagliari città e 
avanzano nei maggiori centri 
operai e contadini come Gu- 
spìni. Assemini, Sestu. Villa- 
sor, San Gavino e altri co¬ 
muni. Avanzata notevole delle 
sinistre anche a Nuoro città 
e nelle zone interne, come 
l’Ogliastra, dove gli agrari e 
la destra fascista pensavano 
— profittando del disagio pro¬ 
vocato dalla legge De Marzi- 
Cipolla presso 1 piccoli con¬ 
cedenti — di fare larga messe 
di voti. 

Meno brillanti 1 risultati no¬ 
stri del Sassarese, tuttavia con 
grossi successi ad Ittiri e Por¬ 
to Torres. Nel collegio di Ori¬ 
stano c’è stata una lieve per¬ 
dita della Sinistra unita. 

Si delinea dal primi dati 
pervenuti da una trentina di 
comuni delle varie province 
sarde, sia dalle zone operaie 
che dalle zone contadine, un 
successo del PCI nelle elezio¬ 
ni per la Camera. 


La nostra lista. Infatti, su¬ 
pera generalmente 1 voti ot¬ 
tenuti dalle sinistre unite al 
Senato. In questi trenta co¬ 
muni si avverte un calo dolo¬ 
roso del PSIUP; il PSI aumen 
ta in misura sensibile, calano 
i socialdemocratici, così an¬ 
che 1 liberali .a lieve van 
taggio dei repubblicani. 

Anche per la Camera 11 da¬ 
to costante è la sconfìtta del¬ 
la Democrazia cristiana, che 
con ogni probabilità perderà 
uno o due seggi, n MSI, pur¬ 
troppo, ottiene incrementi ri¬ 
marchevoli. ma non nelle 
propozloni sperate. 

Abbiamo tracciato un primo 
quadro dei risultati elettora¬ 
li sardi, ancora troppo parzia¬ 
li per riuscire a trarre dal vo¬ 
to un bilancio definitivo. Ciò 
che si può dire è che nel¬ 
l’Isola la DC uscirà ridimen¬ 
sionata. Al contrarlo, il PCI 
mantiene intatte le proprie 
posizioni e, in molti casi, si 
rafforza. Irrilevante e quasi 
nulla la incidenza dei gruppu¬ 
scoli. 

Giuseppe Podda 


I risultati elettorali in Abruzzo 


A Teramo le sinistre unite 
guadagnano PI,2% dei voti 


Regioni 

Anno 

PCI 

PSIUP 

PSI 

PSDI 


PRI 

. 

DC 

PLI 

MSi-Pdium 

Altri 

Totali 

voti 

% seggi 

voti 

% seggi 

voti 

% seggi 

voti 

% seggi 

voti 

% seggi 

voti 

% seggi 

voti 

% seggi 

voti 

% seggi 

voti 

% seggi 

voti % seggi 

i 

i , 

1972 


736.427 

27,3 7 



308.879 

11,5 3 

, 204.424 

7,9 

2 

96.244 

3,6 


983.057 

36,5 

9 

230.673 

8,6 

2 

130.820 

4,8 

1 



2.692.524 

24 

i * 

PIEMONTE 

, 1968 


- 744.349 

29,1 7 




450.769 

17,6 4 

- 


42.876 

ir 

— 

937.700 

36,7 

10 

293.236 

.11.5 

3 

. 60.513 

2,4 

— 

25.086 

1 

• 

2.554.529 

24 

• 1963 

567.608- 

23,3 6 

— 

— . 

. — 

367.988 

15,1 4 

224.001 

9.2 

2 

— 

■ — 

— 

883.030 

36,3 

9 

311.055 

12,8 < 

3 

81.522 

3.3 

» — 



• 

2.435.204 

24 

i 

1970 

727.619 

25,9 - 

87.473 

3.1 

— 

296.219 

10,6 - 

231.121 

8.3 

— 

87.100 

3.1 

— 

1.029.883 

36,7 

— 

. 225.395 

8’ 

— 

120.976 

4 

— 

• 



2.805.706 

— 

\ 

1972 . 

1968 


1.238.087 

26,3 12 




836.918 17,8 8 



53.080 

1.1 


1.984.071 42,2 

20 

397.273 8.4 

4 

195.421 

4.2 

1 




4.704.850 

■ 45 

LOMBARDIA 

1963 

910.939 

20.7 10 

— 

— 

— 

780.618 

17,7 8 

300.842 

6,8 

3 

16.301 

0,4 

— 

1.757.450 

39,9 

19 

400.831 

9.1 

4 

227.028 

5,1 

1 

12.997 

0.3 

— 

4.408.035 

45 

t \ * * < 

1970 

1.210.068 

23,1 — 

188.585 

3,6 

— 

648.696 

12,4 - 

376.436 

7.2 

— 

125.767 

2.4 

— 

2.138.141 

40,9 

— 

310.324 

5,9 

— 

226,910 

4.4 

— 

3.389 

‘ 0.1 

— 

5.228.316 

— 

TRENTINO 

1972 

1968 

- 

34.195 7,8 - 




59.053 13,5 1 



3.255 

0.7 


. 171.856 

39,3 

4 

19.429 4.4 

__ 

13.060 3 


137.941 

31,3 

2 

437.789 

7 

1963 

1968 

19,959 

4.6 - 

— 

— 

— 

52.979 

12,8 1 

24.106 

5,8 

— 


— 

— 

165.625 

39,9 

4 

26.870 

6,5 

— 

14.154 

3.4 

— 

112.023 

27 

2 

414.816 

7 

ALTO ADIGE 

25.597 

5,3 - 

11.844 

2,5 

— 

32.330 

6,7 - 

21.480 

4.4 

— 

8.731 

1.7 

— 

175.625 

37 

— 

17.278 

3,6 

— 

15.108 

3.1 

— 

165.512 

35,7 

— 

473.505 

— 


1972 


434.918 

18,6 4 




— 

— 



44.873 

1,9 

— 

1.245.300 

53,2 

14 

94.841 

4,1 

1 

107.371 

4,6 

1 




2.339.001 

23 

> 

1968 


448.237 

20,3 5 



253.838 

10,9 2 

157.860 

6,7 

1 

20.888 

1 

— 

1.172.706 

53,1 

13 

128.888 

5,9 

1 

67.073 

3 

— 




2.208.468 

23 

VENETO 

1963 

315.259 

15 3 

— 

— 

— 

317.086 

15,1 4 

155.795 

7,4 

1 

10.616 

0.5 

— 

1.106.688 

52,4 

14 

121.543 

5.8 

1 

68.425 

3,2 

— 

5.311 

0.3 

— 

2.100.723 

23 

1970 

417.204 

16,8 - 

86.030 

3.5 

— 

259.174 

10,4 — 

189.246 

7.6 

— 

46.762 

1.9 

— 

1.287.167 

51,9 

— 

105.266 

4.2 

— 

85.461 

3,5 

— 

4.329 

0,2 

— 

2.480.639 

— 


1972 


— 

— 




— 



— 


— 

— 


- • 


' — 

— 



irt 


— 


FRIULI 

VENEZIA G. 

1968 


164.602 

22,8 2 




137.242 

19 1 



10.908 

1.5 

— 

326.417 

45,2 

4 

42.209 

5.9 

— 

40.572 

5.6 

— 




721.950 

7 

1963 

125.575 

18 1 

— 

— 

— 

94.791 

13,6 1 

71.572 

10,3 

1 

6.529 

0.9 

— 

311.419 

44,8 

4 

, 36.841 

5.3 

— 

49.697 

7.1 

— 




696.424 

7 

1970 

148.618 

18,9 - 

24.288 

3.1 

— 

83.808 

10,6 - 

83.985 

10,7 

— 

20.258 

2.6 

— 

323.710 

41.1 

— 

39.083 

4,9 

— 

48.973 

6,2 

— 

14.535 

1.9 

— 

787.258 

— 


1972 


384.150 

32,6 5 



141.774 

12 1 

67.094 

5,7 

— 

41.570 

3,5 

— 

395.903 

33,6 

5 

76.156 

6,4 

— 

72.758 

6,2 

— 


; 


1,179.405 

11 

LIGURIA 

1968 


382.253 

33,9 4 




193.017 

17,1 2 



19.002 

1.7 

— 

381.571 

33.8 

4 

112.755 

10 

1 

40.165 

3.5 

— 




1.128.763 

11 

1963 

309.256 

28,3 3 

— 

— 

— 

173.787 

15,9 2 

84.767 

7.8 

1 

9.117 

0.8 

— 

355.557 

32,6 

. 4 

-108.592 

10 

1 

49.979 

4,6 

— 

* 



1.091.055 

11 


1970 

383.296 

31,3 — 

35.156 

2.9 

— 

138.439 

11.3 - 

93.507 

7.6 

— 

37.684 

3,1 

— 

393.478 

32,1 

— 

90.058 

7,3 

— 

53.867 

4.4 

— 


- 


1.225.485 

— 

EMILIA- * C0L PRI 

1972 

1968 


1.101.745 

46,8 12 

* 



361.251 15.3 3 



76.616 

3.2 


630.896 

26,8 

6 

120.323 5.1 

1 

65.133 , 2.8 

_ 


m 


2.355.964 

22 

ROMAGNA 

1963 

1970 

930.057 

1.148.643 

41 10 

44 - 

99.993 

3.8 

— 

319.067 

210.369 

14 3 

8 - 

164.708 

195.925 

7.3 

7.5 

1 

103.393 

4 

— 

638.699 * 
672.755 

28,2 

25,8 

7 

134.198 

97.662 

5.9 

3.7 

1 

79.839 

82.435 

■ 3,6 
3.2 

— 




2.266.568 

2.611.175 

22 

* 

1972 


959.280 

43,6 9 



215.200 

9,8 2 

101.858 

4,7 

1 

55.607 

2.5 

— 

692.511 

31,5 

7 

52.849 

2,4 

— 

121.462 

5,5 

1 




2.198.767 

20 

iTOSCANA 

1968 


923.881 

44,2 * ) 




299.875 

14,3 3 



40.110 

1.9 

— 

663.300 

31,7 

7 

84.983 

4.1 

— 

80.579 

3.8 

— 




2.092.728 

20 

1963 

790.214 

38,9 8 

— . 

— 

— 

289.221 

14,2 3 

109.464 

5.4 

1 

35.076 

1.7 

— 

622.324 

30,7 

6 

92.387 

4.6 

1 

92.055 

4.5 

1 




2.030.741 

20 

4 

1970 

985.382 

42,3 - 

73.947 

3,2 

— 

203.560 

8.8 - 

148.946 

6.1 

— 

51.954 

2.2 

— 

710.908 

30,5 

— 

61.298 

> 2.6 

— 

91.185 

3.9 

— 

1.016 

0.1 

— 

2.328.196 

■ — , 

t 

1972 


210.116 

43,4 3 



53.227 

11,0 1 

15.021 

3,1 

— 

9.202 

1,9 

— 

159.408 

33,0 

3 

6.181 

1,3 

— 

30.436 

6,3 

— 

l 



483.591 

7 

UMBRIA 

1968 


209.271 

44,9 4 




67.250 

14,4 1 



8.785 

1.9 

— 

144.457 

31 

2 

11.577 

2.5 

— 

24.761 

5.3 

— 




466.101 

7 

1963 

178.322 

38,9 3 

— 

— 

— 

75.800 

16,5 1 

15.857 

3.5 

— 

8.877 

1.9 

— 

144.488 

31,6 

3 

12.777 

2.8 

— 

21.955 

4.8 

— 




458.076 

7 


1970 

215.174 

41,8 - 

23 663 

4,6 

— 

48.833 

9.5 - 

22.454 

4.4 

— 

12.182 

2,4 

— 

154.878 

30,1 

— 

9.512 

1.8 

— 

27.838 

5.4 

— 




514.534 

— 


1972 


284.288 

34,9 3 



71.994 

8,8 1 

35.511 

4,4 

— 

29.566 

3,6 

— 

331.828 

40,7 

4 

18.459 

2,3 

— 

43.586 

5,3 

— 

- 



815.229 

8 

MARCHE 

1968 


274.120 

35 3 




106.357 

13.6 1 



25.518 

3.3 

— 

318.888 

40.7 

4 

29 660 

3.8 

— 

27.886 

3.6 

— 




782.429 

8 

1963 

231.136 

30 3 

— 

— 

— 

108.279 

14,1 1 

40.648 

5.3 

— 

22.713 

2,9 

— 

301.548 

39,2 

4 

29.957 

3.9 

— 

35.268 

4.6 

— 




769.549 

8 


1970 

274.915 

31,8 - 

33.654 

3.9 

— 

72.886 

8.4 - 

54.342 

5,3 

— 

36.078 

4.2 

— 

333.383 

38,6 

— 

23.591 

2.7 

— 

35.721 

4.1 

— 




864.570 

— 

LAZIO 

1972 

1968 


708.702 29,7 8 




324.651 

13,6 3 



70.328 

2.9 

_ 

798.176 

33,5 

9 

189.662 7.9 

2 

285.426 11.9 

2 

10.987 

0.5 

_ 

2.387.932 

24 . 

1963 

549.685 

25.4 7 

— 

— 

— 

267.616 

12.4 3 

135.744 

6,3 

1 

46.131 

2.1 

— 

681.366 

31.5 

8 

181.750 

8.4 

2 

300.215 

13,9 

3 




2,162.507 

24 


1970 

710.273 

26,5 - 

7e.421 

2.6 

— 

235.730 

8.8 - 

205.206 

7.6 

— 

98.572 

3.7 

— 

890.749 

33,2 

— 

156.645 

5.8 

— 

. 307.875 

11.5 

— 

'1.623 

0.3 

• 

2.684.094 

— ' - 


1972 

1968 


167.634 

27,2 2 




77,667 12.6 1 



10.197 1.6 

m ^ 

292.568 47,4 

4 

19.004 3.1 


49.861 

8.1 





616.931 

7 

ABRUZZI 

1963 

178.602 

22,7 2 

— 

— 

— 

85.276 

10.8 1 

48.951 

6.2 

— 

6.956 

0.9 

— 

348.036 

44.2 

5 

38.930 

5 - 

— 

80.311 

10.2 

1 




787.062 

7 


1970 

153.854 

22,8 - 

21.567 

3.2 

— 

60.507 

9 - 

36.831 

5.4 

— 

16.983 

2.5 

— 

325.644 

48.2 

— 

19.377 

2.9 

— 

40.176 

6 

— 




674.939 

— 


1972 

PCI-PSIUP+PSI 

41.810 

24,7 

— 



10.502 

6,2 

— 

3.407 

2,0 

— * 

98.950 

58,4 

2 

4.512 

2,7 

— 

10.768 

6,0 

— 

, 


- 

169.449 

2 


1968 


31.246 

18,5 - 




21.732 

12,8 - 



2.070 

1.2 

— 

83.73P 

49.4 

2 

25.710 

15,2 

— 

4.855 

2.9 

— 




169.351 : 

2 

MOLISE 

1963 

28.959 

16,6 - 

— . 

— 

— 

14.967 

8,6 - 

17.759 

10,2 

— 

, 2.084 

1.2 

— 

81.499 

46.7 

2 

12.361 

7,1 ; 


16.808 

9.6 

JT 

^ r-i f . 

. • * 


;. 174.437 - 

, a ; 


1970 • 

< 26.714 

15 — 

4.078 

* 2.3 

— 

, i 16.932 

9.5 - 

13.576 

7.6 

— 

5.298 

3 - 

— 

92.839 

52.1 

' — 

. .10.802 

; 6 7 

— 

.. . .8.022 

■: 4.5 

‘ — 

- - r- 

• 1 * r- 


178.261 

* — *./. 


1972 


— 

— 




_ 

— 



— 

— 


— 



•- >• 

* f 

— 

— 


• 



__ 

- : 

CAMPANIA 

1968 


593.632 

26 8 




306.124 

13,4 4 



73.973 

3.2 

1 

809 496 

35,5 

11 

146.584 

6.4 

1 

353.357 

15,5 

5 




2.283.166 

29 

1963 

508.858 

23.2 8 

— 

— 

— 

243.426 

11.1 3 

120.688 

5.5 

1 

18.613 

0.9 

— 

757.628 

34.5 

11 

203 908 

9.3 

3 

342.316 

15,5 

3 




2.195.437 

29 


1970 

551.599 

21.8 - 

64.098 

2.5 

— 

275.225 

10.9 . - 

177.074 

7.1 

— 

77.513 

3.1 

— 

1.001.340 

39.6 

— 

89.825 

3.6 

— 

281.911 

11.1 

— 

6.385 

0.3 


2.526.770 

— 

PUGLIA 

1972 

1968 


483.352 

29 6 




232.795 

13.9 3 



25.892 1.5 

_ 

689.572 

41,3 

9 

71.622 4.3 

1 

166.150 

10 

2 




1.669.383 

21 

1963 

416.66P 

26 6 

— 

— 


184.649 

11,6 2 

72.193 

4.5 

1 

15.921 

1 

— 

673.832 

39.9 

10 

55.783 

3.5 

— 

191.622 

12 

2 

24.265 

1.5 

— 

1.598.933 

21 


1970 

488.709 

26,o - 

44.998 

2.4 

— 

197.519 

10,6 - 

76.116 

4.1 

— 

43.506 

2,4 

— 

766.254 

41,3 

10 

56.140 

3.0 

— 

180.145 

9.7 

— 

3.044 

0.2 

— 

1.856.431 

— 


1972 


75.020 

25,5 2 



37.735 

12,8 1 

14.531 

4,9 

— 

2.220 

0,8 

— 

135.750 

46,2 

4 

5.969 

2,0 

— 

22.886 

7 fi 

— 




294.111 

7 

BASILICATA 

1968 


78.621 

26.8 2 




46.438 

15.8 1 



2.564 

0,9 

— 

140.967 

48.1 

4 

10.619 

3.6 

— 

14.222 

4.8 

— 




293.431 

7 

1963 

82.862 

28.2 2 

— 

— - 

— 

29.019 

9.9 1 

24.876 

8.5 

— 


— 

— 

117712 

40.1 

• .4 

15.044 

5.1 

— 

24.365 

7.1 

— 




293.878 

. 7 


1970 

74.608 

24 - 

7.653 

2.5 

— 

39.464 

12.7 — 

27.301 

8.8 

— 

5.407 

1.7 

— 

131.502 

42.4 

— 

9.623 

3.1 

— 

14.984 

4.8 

— 




310.722 

— 


1972 


246.864 

27,9 4 



117-548 

13,1 

27.520 

3,1 

— 

15.316 

1,7 


334.119 

37,7 


8.772 

1,0 

— 

135.164 

15,3 





885.303 

12 

CALABRIA 

1968 


241.104 

27,6 4 




151.396 

17,3 2 



12.126 

1.4 

— 

350 925 

40.2 

5 

31.502 

3.6 

— 

86.461 

9.9 

1 




873.514 

12 

1963 

230.838 

26.4 4 

—— 


137.316 

15.7 2 

19.908 

2.3 

—• 

— 

— 

— 

342.182 

39,1 

5 

40.170 

4.6 

— 

104 111 

11,9 

1 




874.525 

— 


1970 

218.845 

23,3 — 

37.381 

4.0 

— 

132.898 

14.1 — 

48.153 

5.1 

— 

38.812 

4.1 

— 

374.215 

39.7 

— 

25.197 

2.7 


63.674 

6.7 

— 

2.696 

0.3 


941.871 

— 

SICILIA 

1972 

1968 


574.034 

26.7 9 




238.760 

11.2 3 



107.811 

5 

1 

758.845 

35.5 

11 

177.855 

8.3 

2 

284 634 

13,3 

3 




2.139.939 

29 

1963 

502.938 

23 7 




248.843 

11.4 3 

109.271 

5 

1 

26.500 

1.2 

— 

758.189 

34.6 

11 

209.292 

9.5 

3 

300.920 

13.7 

4 

33.989 

1.6 

— 

2.189.942 

29 


1971 

482.58T 

19,5 — 

66.266 

2.7 

— 

269.338 

10,9 - 

135.202 

5.5 

— 

110.006 

4.4 

— 

795.748 

32,1 

— 

173.434 

7.0 

— 

418.001 

u 

— 

19.906 

0.8 

— 

2.469.534 

— 

SARDEGNA 

1972 

1968 


188.536 

28.2 3 




73.935 11.1 1 



16.389 

2.4 


283.956 

42,5 

5 

29.904 

4 J5 


49.769 

7.4 


25.891 

3.9 

*» 

668.380 

9 

1963 

144.013 

22.6 2 



73.764 

11,5 1 

20.480 

3.2 

— 

— 

— 

— 

261.074 

40.9 

5 

45.973 

7 2 

— 

57.921 

9.1 

1 

34.954 

5.5 

— 

638.380 

9 


1970 

155.377 

21,4 - 

33.046 

4.6 

— 

74.317 

10,3 - 

45.733 

6.2 

— 

21.561 

3.0 

— 

272.297 

37.6 

— 

33 867 

4,7 


58 893 

8.1 

— 

2S.458 

4.1 


724.549 

— 

VALLE 

1972 

1968 


— 

— 




— 



— 


32.009 53 

1 

— 

— 


— 

— 


28.414 

47 


60.423 

1 

D’AOSTA 

1963 

1970 

— 

— 

— 

— 


— 

— 

— 

— 


— 

— 


26.933 46,7 

" 

— 


1.261 

2,2 

" 

29.510 

51,1 

1 



- 

1972 


— 




— 










— 


— 

— ' 



- 


. 


TOTALI 

1968 


8.585.601 

30 101 




4.354.906 

15.2 46 



622.388 

22 

2 

10.972.114 

38,3 

135 

1.043.796 

6.8 

16 

1.909.898 

6.7 

13 

227.319 

0.8 

2 

28.616.021 

315 

1963 

6.991.889 

25.5 85 



3.849.495 

14 44 

1.743.870 

6.3 

14 

223.350 

0.8 

— 

10 217 780* 

37.2 

133 

2.065.901 

7.5 

19 

1.923.964 

7.8 

17 

253.101 

0.9 

2 

27.469.298 

315 

* COL PRI 

1970 1971 

8.352.463 

26,5 - 

- 1.010.037 

3,2 

— 

3.285.076 

10.4 - 

2.162.507 

6.9 

— 

943 229 

3.0 

— 

11.799.814 

37.5 

— 

1.536.271 

4.9 

— 

2.140.367 

6.8 


247.316 

O.C 


31.477.080 



Dal ncstro inviato 

PESCARA, 8. 

I risultati del Senato deli¬ 
neano una salda tenuta del 
nostro partito, con punte di 
avanzata che premiano una 
lotta politica ed elettorale 
molto dura in una regione 
diffìcile come l’Abruzzo. In 
tutti i collegi senatoriali di 
Abruzzo, rispetto al '68, si 
guadagnano 4.000 voti. 

Si guardano i risultati di 
Teramo e i compagni — riu 
niti qui ad affollare la fede 
razione, intorno alla TV, at¬ 
taccati ai telefoni, intorno ai 
tabelloni sempre aggiornati 
— ne ricavano una bella sod¬ 
disfazione: noi comunisti sia¬ 
mo li 45.500, abbiamo avanza 
to dell'1,2 per cento; la DC 
ha pagato un prezzo severo, 
cioè il 3,7 per cento in meno 
rispetto al ’68, 1 neofascisti 
sono andati avanti dell’1,7 per 
cento e 1 liberali — simme¬ 
tricamente — sono andati in¬ 
dietro dell’io per cento; PSI 
e PSDI insieme (come erano 
nel '68 ) guadagnerebbero lo 
0,9 per cento ma è ben con¬ 
fortante che contro gli 11.600 
voti socialisti ci alano solo 


3 mila voti socialdemocratici; 
i repubblicani calano dello 
0,29 per cento. Altrettanto 
buono il risultato di Lancia 
no-Vasto (parliamo sempre d: 
collegi senatoriali). Qui noi 
comunisti passiamo da 20.600 
voti a 22.800, la DC aumenta 
di mille voti circa, i sociali¬ 
sti sono 8.000 e i socialdemo 
cratici 2.300 (insieme erano 
11.200), i neofascisti vanno da 
5.200 voti a 7.000, i repubbli¬ 
cani perdono più di mille dei 
loro 3.200 voti. 

Nessun trionfalismo, sia 
chiaro. L’atmosfera qui alla 
federazione e alla segreteria 
regionale è di serenità e 
tranquillità. Ci sono risultati 
di Avezzano, di Aquila-Sulmo 
na (il PCI perde quasi mille 
voti, la DC perde circa 3 mila 
voti, perdono anche i missi¬ 
ni e raddoppiano misteriosa¬ 
mente i liberali), e quelli di 
Pescara. A Pescara II PCI va 
avanti ma meno della DC e 
del MSI. A Chieti, nè bene 
nè male. 

E’ bene chiarire comunque 
un palo di cose. In primo luo¬ 
go che questi risultati riguar¬ 
dano 11 senato in una zona 
dove le variazioni «personali¬ 


stiche» sono tradizionalmen¬ 
te molto . influenti. I primi 
dati che vengono dalle se¬ 
zioni che già scrutinano per 
la Camera — ad esempio — 
stanno dando la netta impres¬ 
sione che il PCI va molto più 
avanti che al senato: 

Nel Pescarese le zone « ros¬ 
se » e le zone operaie non 
mancano. Ci sono nuclei ope¬ 
rai importanti come la Mon¬ 
ti-Confezioni o la Montedison 
(migliaia di operai); c’è una 
diffusa industrializzazione; ci 
sono 1 tanti dipendenti del 
settore terziario legato al tu¬ 
rismo estivo. Questi lavorato¬ 
ri hanno lottato duramente 
negli ultimi anni e si sono 
formati una robusta coscien¬ 
za sindacale e di classe; pun¬ 
tualmente. nelle zone operaie 
stiamo raccogliendo voti, re¬ 
clutiamo gente nuova, giovani 
(fra l’altro sarà utile vedere 
quanti giovani abbiamo con¬ 
quistato, facendo 1 confronti 
fra Camera e Senato). 

Dietro, però, c’è l'Abruzzo, 
da sempre legato alla DC che 
ha ben 20 seggi sui 40 del 
Consiglio regionale, che ha 
una maglia fìtta di professio¬ 
nisti, dt clientele; piccoli co¬ 
muni dove anche li ceto me¬ 


dio è ricattato dallo strapo¬ 
tere de.; una DC che ha vuo¬ 
tato le campagne e riempito 
le città del settore terziario, 
di clienti e di galoppini, di 
sottoproletariato e di « ras » 
a ogni livello. 

E in mezzo, seminati anche 
nel sottogoverno, ci sono i 
fascisti, quelli del deputato 
uscente Delfino, « picchiato¬ 
re» del FUAN all’università e 
fedelissimo di Almirante. 

Il partito tiene, avanza nel¬ 
le zone che sono congeniali 
alla sua natura di classe; con¬ 
vince nuovi elettori ad una 
politica diversa di riforme, di 
rinascita, di attiva democra¬ 
zia antifascista. ET questa 
consapevolezza che domina 
questa notte tra i compagni; 
e quando da Popoli o da Bus¬ 
si arriva la notizia che au¬ 
mentiamo anche del 4 per cen¬ 
to, che tocchiamo. Insieme al 
PSIUP (al Senato) il 53 per 
cento, la gioia Istintiva è tem¬ 
perata da una consapevolezza 
precisa: battere lo strapotere 
democristiano, 11 moderatismo 
parassitarlo, qui in Abruzzo 
non è un gioco da poco, è 
proprio una lunga marcia. 


La forte 

» 

avanzata 
del PCI 
alla Camera 

LIVORNO 

Risultati definitivi per la Ca¬ 
mera nel comune capoluogo. 
Tra parentesi la percentuale 
del 1068. 

PCI 56.091 - 46,61% (44,87); 
PSIUP 3218 - 2,67 (5,18); MPL 
170 - 0,14; Manifesto 684 - 0,56; 
PSI 9199 . 7,64; PSDI 5.935 - 

4.93 (PSU 13,08); PRI 4583 - 
3,8 (2,55); DC 29.030 - 24 12' 
(24,41); PLI 3.309 • 2,66 (4,82); 
MSI-PDIUM 8030 - 6,67 (4,38). 

Risultato definitivo per la 
Camera nell’intera provincia 
(tra parentesi la percentuale 
del 1968): 

PCI 112.154 - 48,15% (47,03); 
PSIUP 6688 - 2,87 (5,33); MPL 
277 - 0,11; Manifesto 1298 - 
0,55; PSI 18.083 - 7,76 (PSU - 
13.09); PSDI 11.973 - 5,14; PRI 
6684 - 2,86 (1,91); DC 56.081 - 
24,07 (23.99); PLI 5378 - 2,3 
(3,88); MSI-PDIUM 13.822 - 

5.93 (3,10); Stella rossa 184 
0,07; Servire il popolo 261 
0 , 11 . 


GENOVA 


Ugo Baduel 


Risultato definitivo per la 
Camera nel capoluogo. (Tra 
parentesi le differenze rispet¬ 
to al 1968): 

PCI 179.426, 34.52% ( + 1,03); 
PSIUP 6.571, 1.27 (—2,67); 

MPL 907, 0,17; Manifesto 2.718, 
0,52; PSI 62.965, 12,11; PSDI 
28.774. 5,56; PRI 20.520, 3,95 
(+2.31); DC 144.985. 27,89 

C+0.90); PLI 33.660, 6.46 

(—4,67) ; MSI-PDIUM 37.035, 
7,12 (+3,64). 

ALESSANDRIA 

Ecco l’esito del voto per la 
Camera nel capoluogo. (Tra 
parentisi la % del 1968). 

PCI 24.620, 35.087o (34,70); 
PSIUP 1.638, 2,33 (5.8); PSI 
9.938, 14,16 (PSU 20.3); PSDI 
3.944, 5,69; PRI 1.965, 2,80 (1); 
DC 18.889, 26,91 (27,1); PLI 
3.855, 5,49 (7.1); MSI-PDIUM 
4.382, 6,17 (4); MPL 272, 0,38; 
Manifesto 454, 0,64; Unione 
M. L. 220, 0,31. 

VOLTERRA 

Ecco il risultato definitivo 
per la Camera. (Tra parentesi 
i dati del 1968). 

PCI 4.806, 46,7 (4.542, 44,7); 
PSIUP 323, 3.1 (629, 6,2); MPL 
47, 0,5; Manifesto 60, 0,6; PSI 
1 010, 9,8; PSI-PSDI (1.478. 
14,5); PSDI 469, 4,6; PRI 72. 
0,7 (33, 03); DC 2.888, 28,1 
(2.939, 28,9); PLI 245, 2,4 (312, 

3,1); PDIUM (26 0,2); MSI- 
PDIUM 328, 3,2; MSI (192, 1,9); 
Stella Rossa 14, 0,1; Servire 11 
Popolo 20. 0,2 (20, 02). 


CECINA 


Ecco il risultato definitivo 
per la Camera. (Tra parentesi 
i dati del 1968): 

PCI 7.697, 50,7 (6.734, 49,5); 
PSIUP 670, 4.4 (872. 7,8); MPL 
18, 0,1; Manifesto 93, 0,6; PSI 
1.217, 8.0; PSI-PSDI (1.701, 

12,5); PSDI 640, 4,2; PRI 198. 
1.3 (62, 0,5); DC 3.316, 21,9 
(2.958, 21,7); PLI 265, 1,8 (421, 

3.1) ; PDIUM (45, 0,3); MSI- 
PDIUM 1.068. 7; MSI (699, 5,1); 
Altri (26, 0,2). 

RAVENNA 

Ecco il risultato definitivo 
per la Camera nel capoluogo. 
(Tra parentesi i dati del ’68): 

PCI 38.647, 42,8% (36.073, 

41.8); PSIUP 2.303, 2.6 (3.505, 

4.1) ; MPL 194, 0,2; Manifesto 
553, 0,6; PSI 4.391, 4.9; PSI- 
PSDI (6.547, 7,6); PSDI 2.741. 
3; PRI 19,025, 21.1 (18.320. 21.3); 
DC 16.317, 18 (15.630, 18.8); PLI 
2.690, 3 (2.935, 3.4); PDIUM 
(216, 0,2); MSI-PDIUM 3.331. 
3.7; MSI (1.957, 2,3); Servire il 
Popolo 85, 0.1. 

FALCONARA 

Risultati definitivi per la Ca¬ 
mera tra parentesi la percen¬ 
tuale del 1968). 

PCI 5.378 - 33,6% (32,4); 

PSIUP 394 - 2.5 (5.3); MPL 41 

- 0.3; Manifesto 106 - 0.7; PSI 
1983 - 12.4: PSDI 916 - 5.7 
(PSU 18.8); PRI 1144 - 7.1 (6.7) 
DC 4844 - 30.3 ( 28.5); PLI 360 

- 2.2 (3.2); MSI-PDIUM 829 - 
5.2 (3.9). 


VARESE 


VARESE. 8 

Risultati definitivi della Ca¬ 
mera nel capoluogo. (Tra pa¬ 
rentesi la % del 1963): PCI 
9101, 16.63% (15.3); PSIUP 407 
1,66 (4.9); PSI 6343, 11.60 

(PSU 19.4); PSDI 3260. 5.36; 
PRI 2326, 4,25 (1,2); DC 21943. 
40.12 (40,4); PLI 4774, 8,73 

(12.6); MSI PDIUM 5099. 
9,32 (6); MPL 416. 0.76; Ma¬ 
nifesto 434. 0.79; Unione ML 
94. 0.17. 

MONDANO (Forlì) 

Ecco i dati definitivi della 
Camera (in parentesi i dati 
del *68» : 

PCI: 308 - 31,49% (275 28.4): 
PSIUP: 24 - 2.45 ( 30 - 3.1); 
PSI: 91 - 9.30 (P3I PSDI: 87 - 
9.0): PSDI: 10 - 1.02; PRI: 
83 - 8.48 ( 97 - 10.0); DC: 403 - 
41.71 (409 - 42.2>; PLI: 7 - 
0.71 (13 - 1.3); MSI-PDIUM: 
45 - 4.60 (57 - 5.9»; MPL: 1 - 
0.10; Manifesto : 1 - 0.10; 
Unione M.L.: 0. 

MIRANDOLA 

Risultati definitivi per la 
Camera (tra parentesi i dati 
del 1968): PCI 7240. 47.46% 
(6918 - 46.40); PSIUP 437. 2.86 
(849 - 5.69); PSI 1556. 10,20; 
PSDI 867. 5.68 (PSU 2434 - 
1634); PRI 156. 1.02 (6S - 
0.44); DC 4041. 26.49 ( 38.25 - 
25,65); PLI 448. 2.94 (494 - 
33D; MSI 430. 2.82 «324 - 
2,17); MPL 15. 0,10; Manifesto 
55. 0,36; Servire il popolo 10, 
0,07. 


CARPI 


Ecco i risultati definitivi per 
la Camera. (Tra parentesi la % 
del 1968) 

PCI 22308, 59,1% (57,8); 

PSIUP 871, 2,3 (4.3); MPL 7L 
0,2; Manifesto 121, 03; PSI 
2.228, 5,9; PSI-PSID (10,7); 
PSDI 1.845, 4,9; PRI 630, 1.7 
(0,8); DC 8.549, 22.7 ( 21,9); PLI 
939, 2,5 (2.9); PDIUM (03); 
MSI-PDIUM 71, 0,2; MSI (1,4). 
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PAG.6/echi e notizie 


58 sepolti da una settimana 


l’Unità / martedì 9 maggio 1972 


ERA STATO INCARCERATO DOPO GLI INCIDENTI DI VENERDÌ’ SERA 


nella miniera d’argento USA fisa; j| giovane Sarebbe IDOllO 

per le cariche della polizia 



Sono 58 e non 47 i minntori rimasti bloccati ad oltre 1.500 metri di profondità nella miniera d’argento di Kellogg, negli Stati Uniti. 
daH’incendio scoppiato martedì scorso. Lo ha reso noto In direzione della miniera, imputando l’errore alla incompletezza del¬ 
l’elenco de; minatori che vennero impiegati nel tragico turno. Ormai le speranze di trovarli vivi sono nulle: inoltre un corto cir¬ 
cuito nella linea elettrica principale da 13.800 volt ha momento neamente messo fuori uso un montacarichi che potrebbe sten¬ 
dere fino a 1.585 metri sottoterra, dove si ritiene che si trovino gli uomini che ancora mancano all’appello. Finora sono stati 
riportati alla superficie 35 cadaveri mentre 108 minatori sono riusciti, subito dopo l’incendio, a raggiungere la superficie attra¬ 
verso uscite diverse da quelle invase da fumo e monossido di carbonio. Nella foto: un parente disperato abbandona la zona 
del disastro. 

La Procura della Repubblica ne ha chiesto il sequestro 

NON E AUTENTICA L'ULTIMA 
LETTERA DI FELTRINELLI? 

Fissava un appuntamento con la sua terza moglie e il figlio per il giorno 
dopo lo scoppio di Segrate - Ieri mattina « vertice » a Palazzo di Giusti¬ 
zia per fare il punto delle indagini sulle sedicenti « Brigate rosse » 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 8 

Vertice al Palazzo di giusti¬ 
zia. stamattina, per le indagi¬ 
ni sulle sedicenti « brigate 
rosse ». ma questa volta la riu¬ 
nione si è svolta nell’ufficio 
del Procuratore generale Bian¬ 
chi D’Espinosa. Dopo rincon¬ 
tro. la Procura della Repub¬ 
blica ha emesso il seguente 
comunicato: « La Procura del¬ 
la Repubblica presso il Tri¬ 
bunale di Milano informa che 
questa mattina 8 maggio 1972, 
su invito del Procuratore ge¬ 
nerale della Repubblica dott. 
Luigi Bianchi D'Espinosa. so¬ 
no convenuti nell’ufficio di 
questi il procuratore della 
Repubblica e 11 questore di 
Milano per fare il punto sul¬ 
le indagini in corso relative 
alla attività delle cosiddet¬ 
te "brigate rosse”». 

In assenza di dichiarazioni 
da parte di coloro che han¬ 
no partecipato all’incontro, ! 
non possiamo che limitarci 
ad alcune osservazioni. Il dot¬ 
tor Bianchi D’Espinosa è da 
tempo assente dal suo uffi¬ 
cio. per malattia. A quanto si 
sa l’alto magistrato è stato 
colpito da una polmonite. Il 
suo stato di salute non sareb¬ 
be ancora soddisfacente. Ciò 
nonostante. D'Espinosa ha vo¬ 
luto egualmente recarsi al suo 
posto d'. lavoro, per rendere 
evidente, probabilmente, che. 
malgrado la malattia, ha sem¬ 
pre seguito personalmente il 
corso delle indagini. Del re¬ 
sto. Il Procuratore-capo De 
Peppo. durante gli incontri 
con i giornalisti, ha più vol¬ 
te ricordato che egli stesso, 
quotidianamente. informava 
dettagliamente il Procuratore 
generale sull’andamento del¬ 
l'inchiesta La sua assenza pro¬ 
lungata. tuttavia può aver fat¬ 
to nascere i! dubbio che D'E- 
gpinosa non fosse tenuto al 
córrente. La convocazione del¬ 
la riunione di stamattina po¬ 
trebbe avere avuto, quindi, 

10 scopo di chiarire pubblica¬ 
mente come stanno le cose. 

Un rilievo potrebbe essere 
mosso in riferimento alla pre¬ 
senza del questore Allitto 
Bonanno. Il questore, come 
ai sa. non fa parte delia po¬ 
lizia giudiziaria L’oggetto del¬ 
la riunione essendo quello di 
fare il punto sulle indagini 
relative alle sedicenti « briga¬ 
te rosse ». sarebbe stato più 
normale che all’incontro aves¬ 
se partecipato, per esempio. 

11 capo dell’ufficio politico del¬ 
la questura Allegra, nella sua 
qualità di ufficiale giudiziario 
che ha seguito, passo per pas¬ 
so. l’inchiesta. D’altronde, pe¬ 
rò. non è la prima volta che 
Il questore si reca nefi’uffi- 
e'.o del Procuratore generale. 

In merito, invece, all'altra 
Inchiesta sulla morte di Fel¬ 
trinelli. i cui atti sono stati 
trasmessi sabato all'ufficio 1- 
struzione (attualmente sono 
allo studio del consigliere i- 
strutto re Amati), si è saputo 
oggi che fra le richieste a- 
vanzeìe dalla Procura vi è an¬ 
che quella che riguarda il se¬ 
questro dell’ultima lettera in¬ 
viata dall’editore alla signora 
Inge Schoental. sua terza mo¬ 
glie e madre del suo unico 
figlio Carlo di 9 anni. Come 
ai ricorderà, in questa lette¬ 
ra l’editore fissava un appun¬ 
tamento alla signora Inge a 
Lugano A suo tempo il no¬ 
stro giornale pubblicò il te¬ 
sto. Eccolo: « Cara Ingelein, 
ti propongo di incontrarci ai- 
runa e mezzo di mercoledì 
15 marzo al caffè bar Lugano 
Per piacere prendi contatto 
con un avvocato- (non per te 
lefono. vacci di persona) e 
chiedigli di fissare un appun¬ 
tamento a Lugano con un no¬ 
talo verso le 15.38.. Sarà pro¬ 
babilmente necessario che Del 
Bo sia anche lui a Lugano 
CDel Bo è il direttore del- 
FfcUtuto Feltrinclli-Mf.r.) In 


modo che passiamo avere due 
testimoni: tu e D.E. Voglio 
sapere tutto su Spadolini (l’ex 
direttore del «Corriere della 
Sera »-N.d.r.) e qualcosa di 
più... Arrivederci a presto. 
Ero piuttosto di malumore 
per la tua telefonata di augu¬ 
ri a Saint Moritz, ma pazien¬ 
za. Cosi perchè non portare 
con te Bo (con questo vez¬ 
zeggiativo chiamavano il figlio 
Carlo-N.d.r.) o è troppo com¬ 
plicato? Tutto il mio affetto 
a Bo e a te. come sempre. 
Giangiacomo ». 

A questo incontro che do¬ 
veva avvenire l’indomani del¬ 
la tragedia di Segrate Inge e 
Carlino si recarono puntual¬ 
mente. Ma Feltrinelli, a quel¬ 
l'ora, giaceva ormai cadavere 
sotto il traliccio. Della lettera 
e del suo contenuto, come si 
sa. la signora Inge informò il 
magistrato. 

La storia di questa lettera 
sollevò, come si ricorderà, 
non poche perplessità. Apoar- 
ve strano, infatti, che l’edito¬ 
re avesse fissato un incon¬ 
tro tanto importante proprio 
all’indomani del suo appunta¬ 
mento con la morte. Da nes¬ 
suno. però, fu messa in dub¬ 
bio l’autenticità della lettera. 
Ora, invece, con la richiesta 
del sequestro, la Procura sem¬ 
bra essere di diverso avviso 
Non si capirebbe, altrimenti, 
il motivo della decisione. 

Significa, allora, che gli in 
quirenti, in questo periodo, 
hanno acquisito nuovi elemen¬ 
ti, tal! da far sospettare del¬ 
la sua autenticità? Se questi 
sospetti dovessero risultare 
fondati. la faccenda della let¬ 
tera potrebbe leggersi in una 
chiave ancora più inquietan¬ 
te. Chi, infatti, avrebbe avuto 
interesse a spedire un mes¬ 
saggio falso, fissando un ao 
puntamento proprio per il 15 
marzo? 

Se la lettera dovesse risulta¬ 
re non inviata da Feltrinelli, 
risulterebbe legittima l'ipote 
si che l’autore sia in qualche 
modo implicato nella torbida 
vicenda. La tesi della macchi 
nazione riceverebbe, quindi, 
nuovo alimento. 

Ibio Paolucci 


« Lettera aperta >» al Presidente 
della Repubblica e a Andreotti 


51 cattolici aretini 
solidali col Vietnam 


AREZZO, 8. 

Tra 1 firmatari della « lette¬ 
ra aperta » ad Arezzo da 51 
cattolici, sono personalità no¬ 
te e attivi militanti del MPL, 
esponenti della cultura e del 
mondo della scuola, 11 presi¬ 
dente delle ACLI Del Corto, 
Fabrizio Fabbrini. obiettore di 
coscienza, sindacalisti della 
FIM-CISL come Renato Testi 
e operai aclisti come Luciano 
Falchi, tutti uniti nella con¬ 
danna della politica filoame¬ 
ricana del governo democri¬ 
stiano in difesa del Vietnam. 

Ecco il testo della lettera 
Inviata al Presidente della Re 
pubblica e al Presidente del 
Consiglio dai 51 cattolici are¬ 
tini: 

« Che il Popolo vietnamita, 
sotto i bombardamenti, sappia 
offrirsi in olocausto, subendo 
fino a 700 incursioni al giorno 
su uomini e bambini, come 
avviene in questi giorni, è un 
fatto che sconvolge. Che gli 
uomini venduti di sempre ab¬ 
biano avuto e ora ripetano i 
volti di Diem. Cao Ky, Van 
Thieu, fa parte della Storia. 
Come ne fa parte l’abbondan¬ 
za di servi, di carnefici e di 
torturatori sparsi per fi mon¬ 
do dal « mondo cattolico » e. 
più generalmente, dal « mon¬ 
do cristiano »... Eppure, men¬ 
tre queste cose accadono, il 
fatto che un governo monoco¬ 
lore sedicente « cristiano » 
(democristiano) stia zitto, al¬ 
le nostre coscienze ripugna. 
Siamo, infatti, coscienti che 
domani — se ancora avrà 
senso parlare di - un * doma¬ 
ni » per il Vietnam — i fau¬ 


tori (gli Stati Uniti) del mas¬ 
sacro a cui stiamo assisten¬ 
do saranno bollati di fronte 
alla Storia come oggi è bolla¬ 
to Hitler con le sue dottrine, 
giudicate universalmente folli. 

« E siccome non vogliamo 
che questo giudizio arrivi in 
ritardo, quando non si posso¬ 
no più risuscitare le vittime, 
vi chiediamo: dissociatevi dal 
governo degli Stati Uniti, dite 
che quello che sta accadendo 
in Vietnam è un'infamia ». 

Hanno firmato: 

Paola Adami, Maria Daria, 
Albiani. Carla Alpini. Erman¬ 
no Alpini. Paola Belli, Carlo 
Belliconi. Lorenza Bonaiuti, 
Renzo Bonaiuti. Giancarlo Bo- 
narini. Virginia Bonarini, Pao¬ 
lo Botarelli, Carla Bracciani, 
Daniela Brogi. Anna Maria 
Caneschi, Vincenzo Caruso, 
Cosimo Cecinato. Iride Cestel¬ 
li, Giuseppe Cirinei, Maria Pia 
Corsini. Angelo Del Corto. Fa¬ 
brizio Fabbrini. Zelida Fab¬ 
brini. Giancarlo Falchi, Lu¬ 
ciano Falchi. Andrea Falslni, 
Maria Rita Fucci. Franca Ga¬ 
leotti, Menotti Galeotti, Bru¬ 
na Giovannini, Lisiana Giusti- 
ni. Francesco Iacocca, Giu¬ 
seppe Lusini, Marisa Malagu- 
ti. Mariette Egreteau Martel¬ 
li. Paola Materazzi. Bruna 
Mattioli. Marisa Mencaroni, 
Mario ' Mori. Filippo Nibbi, 
Paola Nibbi. Elisabetta Paiaz- 
zini. Alessandra Pazzagli. Giu¬ 
seppe Renzetti. Enzo Roghi, 
Carlo Rondoni. Loredana 
Scaccioni, Silvano Tenti, Re¬ 
nato Testi. Giulio Valdamini, 
Romolo Vanni. Argo Vannu- 
telli. 


Il nazista Bosshammer che diresse la deportazione degli italiani 

Sconta il carcere a vita 
il massacratore di ebrei 


Il boia nazista Friedrich 
Bosshammer il massacratore 
di migliaia di ebrei, stermi¬ 
nati nei campi della morte 
nazisti, finalmente, dopo ol¬ 
tre un quarto di secolo dal 
crimini commessi, sta scon¬ 
tando la pena: è stato con¬ 
dannato all’ergastolo da un 
tribunale della Germania Oc¬ 
cidentale. n carcere a vita gli 
è stato inflitto per «aver uc¬ 
ciso per bassi motivi, in mo¬ 
do perfido e crudele, un nu¬ 
mero ancora imprecisato dì 
ebrei italiani, agendo con i 
patentati nazisti Hitler, Goeh 
ring. Goebbels ed ì suoi diret¬ 
ti superiori dell’ufficio cen¬ 
trale di sicurezza del Reich » 
Bosshammer, ex assistente 
di Eichmann, diresse la de¬ 
portazione e lo sterminio di 
settantaquattro mila rumeni, 
cinquantuno mila bulgari e 
diciassette mila slovacchi e di 
migliaia di ebrei italiani. E' 
stato ritenuto colpevole del- 
l’uoclsione di 3336 italiani. Le 
vittime si riferiscono soltanto 
a quelle acoertate nel campo 


di Auschwitz. Per quelle del 
campi di Dachau, Buchenwald 
e Mauthausen non sono state 
trovate le Uste. 

Nel marzo del ’43 è pro¬ 
mosso consigliere del terzo 
Reich e subito dopo sturm- 
bannfurer maggiore delle SS. 

Nel gennaio del *44 da Eich¬ 
mann viene Inviato in Italia 
con lo specifico Incarico di 
portare a termine, anche nel 
nostro paese, la «soluzione fi¬ 
nale del problema ebraico». 

Gli ebrei rastrellati in tutta 
la penisola, con la complici¬ 
tà dei fascisti vengono raccol¬ 
ti nel centro di smistamento, 
a Fossoli di Carpi (Modena», 
prima di essere avviati, nei 
vagoni sigillati, al campi del¬ 
la morte. Tra le persone l- 
scritte alle comunità israeliti¬ 
che italiane, 1 deportati sono 
7495 (non tutti gli ebrei, pe¬ 
rò. vi sono registrati). SI cal¬ 
cola attorno al quindicimila 
— un quarto del residenti in 
Italia — gU ebrei rastrellati e 


deportati. Appena un centi¬ 
naio ritornano vivi. . 

Il suo nome viene fuori nel 
corso del processo di Osnabru- 
eck contro i nazisti autori del 
massacro di Meino. sul lago 
Maggiore. Il processo si con¬ 
clude con tre ergastoli. Qual¬ 
che mese dopo, in sede di 
revisione. 1 criminali vengono 
assolti. Non si fa pubblici¬ 
tà: soltanto un giornale ri¬ 
ferisce la notizia In cinque 
righe. 

Anche questa volta per 
Bosshammer non sì fa scalpo¬ 
re In Germania. La « Bild 
Zeitung». fi più popolare gior¬ 
nale tedesco dà la notizia in 
meno di venti righe. E, for¬ 
se memori di quelle assolu¬ 
zioni. 1 legali di Bossham¬ 
mer hanno presentato appel¬ 
lo. 

Da ciò l’iniziativa del su¬ 
perstiti italiani dai campi di 
sterminio di reclamare l'estra¬ 
dizione In Italia di Bossham¬ 
mer perchè venga processato 
da un nostro tribunale. 


Dopo l'arresto dichiarò al magistrato di sentirsi male e di avere forti dolori alla testa - Perchè non fu sot¬ 
toposto subito a visita medica? - La giunta comunale chiede che sia fatta piena luce sul tragico episodio 


Dal nostro inviato 

PISA, 8 

Solo l’autopsia che è co¬ 
minciata oggi nel tardo po¬ 
meriggio all’istituto di medi¬ 
cina legale presente fi procu- 
raotre delln Repubblica Tanzi, 
permetterà di stabilire com’è 
morto Franco Serantinl, fi ra¬ 
gazzo sardo arrestato durante 
l disordini avvenuti venerdì 
nel centro di Pisa per fi co¬ 
mizio di chiusura del MSI e 
deceduto nel carcere Don Bo¬ 
sco in circostanze oscure. Sul¬ 
le cause che hanno provocato 
fi trauma cranico — come si 
legge nel referto di morte re¬ 
datto dal medico del carcere 
— non vi dovrebbero essere 
dubbi: sarebbero le conse 
guenze del pestaggio che il 
giovane Franco subì durante 
le indiscriminate cariche del¬ 
la polizia sui lungarni e nei 
vicoli adiacenti. Rimane da 
stabilire dove e quando il ra¬ 
gazzo subì le percosse e cioè 
se al momento del fermo o 
successivamente. Tuttavia l’in¬ 
terrogativo più inquietante è 
questo: Franco Serantinl po¬ 
teva essere salvato se fosse sta¬ 
to Immediatamente ricoverato 
in clinica e sottoposto alle cu¬ 
re del caso? E’ certo che fi 
giovane sabato mattina nel 
corso dell’interrogatorio, di¬ 
chiarò al magistrato di sen¬ 
tirsi male, di avere dei forti 
dolori alla testa. Perché non 
si provvide immediatamente 
a sottoporlo a visita medica? 
Inoltre, l’inchiesta dovrà sta¬ 
bilire se quando fi giovane ven¬ 
ne fermato dagli agenti del 
reparto mobile egli accusò su¬ 
bito di sentirsi male e per 
quale motivo anziché essere 
avviato subito all’ospedale, co¬ 
me altri che poi sono stati 
arrestati venne accompagna¬ 
to in questura. Franco Seran- 
tini, senza genitori, nato a 
Cagliari il 7 luglio 1952, era 
giunto a Pisa dove aveva gira¬ 
to diversi istituti e brefotrofi. 
La sua ultima casa era l’isti¬ 
tuto di rieducazione « Pietro 
Thuar » in piazza San Silve¬ 
stro e da tutti i suoi superiori 
e dagli amici era considerato 
un ragazzo buono, onesto stu¬ 
dioso. Frequentava la seconda 
classe dell’istituto professio¬ 
nale per il commercio e nel 
pomeriggio il Centro nazio¬ 
nale universitario di calcolo 
elettronico dove si era fatto 
apprezzare per le sue doti: 
partecipava alle lezioni di un 
corso per perforatori. A lu¬ 
glio avrebbe raggiunto la mag¬ 
giore età e avrebbe lasciato 
l’istituto. 

Secondo alcuni amici Fran¬ 
co Serantini non era iscritto 
a nessun movimento extrapar¬ 
lamentare di sinistra, anche 
se qualche volta in compagnia 
di amici frequentava la sede 
di a Lotta continua » le sue 
simpatie andavano al movi¬ 
mento anarchico, ma senza 
tuttavia prendervi parte atti¬ 
va. Per cui venerdì, quando 
scoppiarono gli incidenti Fran¬ 
co Serantini che si trovava 
insieme ad un amico molto 
probabilmente rimase coinvol¬ 
to nelle cariche della polizia 
come tante altre persone che 
si trovavano nel centro della 
città. Fino alle 19,30 Franco 
è rimasto insieme aU’amico, 
poi nel corso di un carosello 
in corso Italia l’amico l’ha 
perso di vista. E’ probabile 
che sia stato arrestato nei 
pressi di piazza della Berlina, 
dove gli scontri fra gli appar¬ 
tenenti a « Lotta continua » e 
le forze di polizia furono par¬ 
ticolarmente violenti. Le auto 
del reparto mobile percorre¬ 
vano i vicoli rastrellando tutti 
coloro che si trovavano a 
passare o che avevano cerca¬ 
to scampo dai lacrimogeni e 
dalle violente cariche. Comun¬ 
que il giovane non venne por¬ 
tato afi'ospedale, ma diretta- 
mente in questura. Per cui si 
ritiene che nella casa di pena 
Don Bosco dovrebbe essere 
entrato in nottata verso l’una 
dì sabato mattina. Pocne ore 
dopo il sostituto procuratore 
dottor Sellaroli procedeva al 
suo interrogatorio. Al magi¬ 
strato Franco Serantini —' co¬ 
me ha confermato lo stesso 
dottor Sellaroli — disse ripe¬ 
tutamente di avere dei forti 
dolori alla testa. C’è da doman¬ 
darsi perché nonostante il 
giovane affermasse di sentirsi 
male nessuno si è preoccu¬ 
pato di sottoporlo a quegli 
esami che avrebbero permes¬ 
so di stabilire che egli aveva 
riportato un trauma cranico 
grave (lo dimostra il fatto 
che nel giro di appena 36 ore 
è spirato). L’inchiesta prò 
mossa dalla Magistratura — 
a proposito non si capisce co¬ 
me mai di fronte a un episodio 
di estrema gravità che coin¬ 
volge diverse responsabilità il 
procuratore generale Mario 
Calamari non sia ancora inter¬ 
venuto — dovrà stabilire quan¬ 
do Franco Serantini, abbia 
accusato i primi malesseri 
gravi. (II certificato di morte 
fa risalire il decesso alle 
9,45 di domenica mattina, ma 
non sappiamo quando il me¬ 
dico è intervenuto. Si sa sol¬ 
tanto che è stato trasportato 
dalla cella al centro clinico 
del carcere e qui è spirato. 
La questura lo aveva denun¬ 
ciato ■ all’autorità giudiziaria 
per adunata sediziosa, vilipen¬ 
dio alle forze di polizia, ol¬ 
traggio, violenza e resistenza 
a pubblico ufficiale. Accuse 
che contrastano con quanto 
ha dichiarato l’amico che si 
trovava insieme a Franco, il 
giovane sardo. Secondo que¬ 
sta testimonianza non aveva 
preso parte né al raduno in¬ 
detto da « Lotta continua », né 
partecipò agli scontri. AI di là 
della fredda dinamica del fat¬ 
ti, resta la gravità della prò- 
ceduta che al è seguita nel 
oonfroBti dal Serantinl: non 


poteva essere evitata la mor¬ 
te se si fosse provveduto a ri¬ 
coverare fi giovane? 

La giunta comunale di Pisa, 
in merito alla tragica morte 
del giovane Serantini, ha e- 
messo il seguente comunica¬ 
to: « La giunta comunale, dì 
fronte alla tragica notizia del¬ 
la morte del giovane Franco 
Serantini, avvenuta in circo¬ 
stanze ancora tutte da chiari¬ 
re, ma certamente in un con¬ 
testo di gravi atteggiamenti 
non certo idonei a tutelare 
l’ordine pubblico, esprime la 
propria commozione e il pro¬ 
prio cordoglio, interpretando 
i sentimenti della città, per 
questa nuova vittima della 
violenza. Chiede che sulle cir¬ 
costanze del fermo, dell’arre 
sto, della carcerazione e della 
morte del giovane, sia fatta al 
pili presto piena luce ed ogni 
eventuale responsabilità sia 
severamente punita. La giunta 
confida nel senso di respon¬ 
sabilità e di civismo di tutti 
i cittadini e li chiama alla 
collaborazione perché sia man¬ 
tenuto il senso dei valori de¬ 
mocratici e non sia turbato 
questo momento di dolore ». 

Giorgio Sgherri 


Per le elezioni 

Traffico record 
a Roma Termini 

La stazione ferroviaria di 
Roma-Termini ha raggiunto, in 
occasione delle elezioni politi¬ 
che, punte di movimento da 
record. Fra treni straordinari 
e ordinari, in arrivo, in parten¬ 
za ed in transito, le 100 unità 
giornaliere sono state superate. 
Agli sportelli sono state regi¬ 
strate file di oltre 30 metri, no¬ 
nostante la intensa utilizzazione 
dei servizi delle agenzie di viag¬ 
gio autorizzate, clic senza ag¬ 
giunte tariffarie possono rila¬ 
sciare biglietti ferroviari. 

I biglietti a tariffa scontata, 
da mettersi in relazione alle ri¬ 
duzioni tariffarie previste per 
le elezioni, sono stati, per quan¬ 
to concerne le biglietterie di 
Roma-Termini 10270 il 6 mag¬ 
gio e 8.865 il 7 maggio. 
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Vola vola vola... il protosauro! ?' t KW; Z2£?£SH 

allietare il parco dell'isola di Wight. Sono In plastica e vetro, naturalmente, ma al bambini sem¬ 
brerà di vivere in piena preistoria. L'unica maniera per trasportarli fin li è quella di appenderli 
all'elicottero: un salto di parecchi millenni per I poveri mostri preistorici. Avreste mai credulo eh' 
un protosauro potesse volare ? ........ 


Nel quadro degli sforzi per migliorare il tenore di vita 
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Cecoslovacchia: pieno successo 
della fiera prim averile di Brno 

La maggiore manifestazione dedicata ai beni di consumo - 1204 espositori in questa 
terza edizione - Ampia partecipazione italiana * Presente un gruppo di società cinesi 


Dal nostro inviato 

BRNO. maggio 

La fiera primaverile di Brno 
dedicata ai beni di consumo 
si è ormai inserita con autori¬ 
tà nel gruppo delle maggiori 
rassegne intemazionali del 
settore. Le cifre parlano chia¬ 
ro. Alla prima edizione furo¬ 
no presenti, all’ombra di 26 
bandiere, 300 espositori, men¬ 
tre l’anno scorso risposero al¬ 
l'invito degli organizzatori 945 
ditte di 32 paesi di ogni parte 
del mondo. In questi giorni 
a Brno espongono i loro prò 
dotti 1204 espositori di 41 
paesi 1 quali coprono una area 
di 24 mila metri quadri nei va¬ 
ri padighoni. 

La rassegna rappresenta la 
maggior manifestazione nel 
quadro degli sforzi costanti 
che si fanno m Cecoslovac¬ 
chia per migliorare 11 teno¬ 
re di vita della popolazione 
e per soddisfare le richieste 
del mercato interno. E pos¬ 
siamo dire che oggi si è già 
ad una fase superiore in cui 
si punta molto sulla qualità, 
sullo stile, sulla moda. 

La partecipazione straniera 
più massiccia è quella della 
Unione Sovietica (2 435 metri 
e 15 espositori) che è il prin¬ 
cipale partner della Cecoslo¬ 
vacchia. In questi anni l’inter¬ 
scambio tra i due paesi ha 
raggiunto il livello di 2 mi¬ 
liardi 250 milioni di dollari, 
il che corrisponde aH’incìr- 
ca agli scambi tra gli Sta¬ 
ti Uniti ed il Canada e gli 
USA e fi G:appone. Dal 1971 
la Cecoslovacchia ha vendu¬ 
to all'Unione Sovietica, il 44 
per cento di tutte le espor¬ 
tazioni di beni di consumo, 
mentre nel complesso i pae¬ 
si del COMECON ne hanno 
assorbito fi 70 per cento. Il 
rimanente 30 per cento è an¬ 
dato verso l’occidente ed I 
paesi in via di sviluppo. Si 
prevede che nel 1975 gli scam¬ 
bi con fi campo socialista sa¬ 
ranno aumentati del 40 per 
cento: in particolare allURSS 
saranno fomiti 150 milioni di 
paia di scarpe, grandi quan¬ 
tità di abiti confezionati, mo¬ 
bili. cristalli, articoli di bi¬ 
giotteria in cambio di auto¬ 
mobili. apparecchi ottici, elet¬ 
tromeccanici ed altro. 

Ma alla Cecoslovacchia non 
basta 11 mercato del COME¬ 
CON. Per esportare I suol 
prodotti — particolarmente 
birra, prosciutto, cristalli ec¬ 
cetera — essa si rivolge an¬ 
che ad occidente. Ed In que¬ 
sta direzione tra 1 primi paesi 


si trova l’Italia. Il nostro pas¬ 
se è presente sul mercato ce¬ 
coslovacco grazie alla serie¬ 
tà dei suoi operatori econo¬ 
mici e rappresenta la più con¬ 
sistente partecipazione occi¬ 
dentale alla fiera sia come 
superficie (1300 metri qua¬ 
drati utili) sia come espositori 
(83, di cui alcuni rappresen¬ 
tanti più aziende). Nei vari pa¬ 
diglioni si possono trovare nu¬ 
merosi prodotti italiani — cl 
sono anche gli agrumi della 
regione siciliana, i transistor. 
I mangiadischi ed altro. In 
questa edizione l'ICE (I’stituto 
per fi commercio estero) che 
ha coordinato la partecipazio 
ne dei nostri espositori — 
anche se ci sono delle presen¬ 
ze al di fuori di questa or¬ 


ganizzazione — ha concentra¬ 
to lo sofrzo in tre settori che 
indiscutibilmente sono quelli 
che oggi maggiormente inte¬ 
ressano il mercato locale: 
scarpe e borsette, alimentari 
e liquori, maglierie e confe¬ 
zioni tessili. 

Nel settore delle calzature, 
la più vasta superficie è quel¬ 
la occupata dallTCE con cir¬ 
ca 600 metri quadri, dove 
espongono un gruppo di ditte. 
Accanto a questa vanno re¬ 
gistrate altre presenze « pri¬ 
vate » e nel complesso sono 
stati esposti, in un ambiente 
che colpisce il visitatore, oltre 
2 mila modelli della più re¬ 
cente moda di casa nostra. Si 
deve dire che è una esposi¬ 
zione seria, di gusto, in cui 


Tra non consanguinei ! Per errore ! 


Eccezionale 
trapianto 
del midollo 


osseo 


LEIDA (Olanda). 8 
Un gruppo di medici olan¬ 
desi ha eseguito un trapianto 
di midollo osseo tra persone 
non consanguinee. Lo ha di¬ 
chiarato oggi un portavoce 
dell’ospedale dell’università di 
Leida, dove l'operazione si è 
svolta la scorsa settimana, 
precisando che si è trattato 
del primo intervento del ge¬ 
nere nel mondo. 

Il portavoce ha aggiunto 
che precedenti trapianti di 
midollo osseo erano stati ef¬ 
fettuati solo in casi In cui vi 
erano vincoli di consanguinei¬ 
tà tra donatori e pazienti. 

Il trapianto è stato esegui¬ 
to su un olandese di 18 anni, 
da tempo sotto trattamento 
estensivo per una forma di 
anemia aplastica, un’improv¬ 
visa interruzione cioè delle 
funzioni del midollo osseo il 
quale produce globuli rossi e 
bianchi e piastrine, vitali com¬ 
ponenti del sangue. 

Il donatore, Megon Johnson 
di Sarhus (Danimarca), è sta¬ 
to trasportato In aereo all'o¬ 
spedale ed è già tornato a 


Aaonimo 
veaeziaoo viace 
108 milioai 
al Totocalcio 


VENEZIA. 8. 

Grazie ad un sistema, un 
anonimo ha vinto 108 milioni 
al totocalcio. Forse non si 
tratta di un solo vincitore, ma 
di addirittura 21 persone le 
quali avrebbero compilato la 
stessa colonna vincente. E’ 
di parere Roberto Mion, 32 
anni, titolare della ricevitoria 
di San Lio (Venezia), dove 
un anonimo, con numerose 
schede da sistema, ha totaliz¬ 
zato 21 « 13 » e 246 « 12 >, vin¬ 
cendo oltre 108 milioni al to¬ 
tocalcio. 

Roberto Mion dice di non 
ricordare il nome del giocato¬ 
re che giovedì mattina si pre¬ 
sentò alla ricevitoria impie¬ 
gando una considerevole ci¬ 
fra nel sistema. 

Il Mion aggiunge che a pa¬ 
rere suo si tratta di una for¬ 
tuita combinazione, poiché dif¬ 
ficilmente i sistemisti spreca¬ 
no denaro nel compilare sche¬ 
dine con gli stessi segni ripe¬ 
tuti sulle colonne. 


sono presenti tutti i nomi or¬ 
ma: conosciuti in Cecoslovac¬ 
chia. 

Quest’anno il settore degli 
alimentari occupa una mag¬ 
giore posizione che in passato. 

A causa della sua posizione 
geografica la Cecoslovacchia 
l'anno scorso ha importa¬ 
to dal Mezzogiorno 150 mila 
tonnellate di frutta che pur¬ 
troppo non sono state ancora 
sufficienti a soddisfare le esi¬ 
genze del mercato. Anche per 
quanto conceme auesto setto 
re rifalla è ben rappresen¬ 
tata. Oltre ad alcuni slands, 
c'è un padiglione a sè stante 
(180 metri quadri) in cu; la 
« Sorie » presenta i prodotti 
della Ferrerò (oitre 300 ton¬ 
nellate all'anno vendute in Ce¬ 
coslovacchia). biscotti salumi 
e formaggi, paste alimentar:, 
vermouth, vini ed aceti, oli¬ 
ve e sottaceti. In questo pa¬ 
diglione quasi un vero e pro¬ 
prio supermarket, non sfigu¬ 
ra una vetrina di una casa 
discografica le cui incisioni — 
Villa. Modugno ed altri — 
rendono una atmosfera tipi¬ 
camente italiana. Qui trovia¬ 
mo. ancora macchine per la 
distribuzione di bibite ed i di¬ 
stributori di gelato espresso 
davanti a: ouàli c'è una co¬ 
stante coda di candidati alia 
degustazione. 

Articoli dell’ultima mofl.a 
anche nel padiglione italiano 
delie maglierie ~e delle confe¬ 
zioni tessili. 

Jn complesso l'Italia, che 
come abbiamo detto ufficial¬ 
mente figura presente con 83 
espositori, ha in fiera pro¬ 
dotti di circa 160 ditte. E ciò 
è quanto mai importante se 
si pensa che in occasione del¬ 
l’incontro primaverile di Brno 
— per una buona parte dei 
beni di consumo — vengono 
firpiati contratti per circa fi 
40 per cento del complesso 
annuale. 

Per quanto riguarda la par¬ 
tecipazione degli altri paesi 
vale ancora la pena di r:cor 
dare fi debutto della Repuh 
blìca Popolare Cinese che 
espone tessuti di seta, prclot 
ti alimentari, dolciumi, «cito 
lame, sigarette e liquori La 
Cina è presente con sole c!n 
que società, ma bisogna te 
nere conto che è la prm.a 
volta che questo paese v:en a a 
Brno e che cinque società 
il commercio estero di P^rhi 
no rappresentano molto di nifi 
che altrettante ditte occiden 
tali. 

Luciano Goruppi 
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La tragedia del DC-8 a Palermo: l’imputato principale resta l’aeroporto 

I PILOTI CONSULTATI AVEVANO SCONSIGLIATO 

LA COSTRUZIONE DI UNO SCALO A PUNTA RAISI 

* ' | 

Mentre proseguono le indagini sulla meccanica della sciagura nuovi documenti provano la scandalosa scelta fatta a suo tempo con¬ 
tro il parere di tecnici ed esperti - Un rapporto poi insabbiato indicava come meno pericolosa un’altra località - « C’è un momento 
della virata in cui chi guida l’aereo non vede nulla... » - Il jet era integro al momento dell’impatto - Necessità d’allargare l’inchiesta 


Dalla nostra redazione 


PALERMO, 8. 

non c'è nemmeno 
una spiegazione 


PALERMO — La scatola nera recuperata fra le rocce 


Ancora 

l'ombra di _ . „ 

realistica delle cause dirette 
del disastro di Punta Raisi, 
ma a pezzi e bocconi — in¬ 
sieme ai primi elementi con¬ 
creti per l’inchiesta — conti¬ 
nuano a venir fuori sempre 
nuovi e impressionanti ele- 
inen‘i d'accusa relativi al 
quadro complessivo e deter¬ 
minante in cui è maturata la 
catastrofe. Sono elementi che 
confermano gravissime re¬ 
sponsabilità, di ordine politico 
e di natura tecnica, letteral¬ 
mente su tutto e m primo luo¬ 
go sulla localizzazione dello 
scalo (e su quanto è stato 
fatto per impedire la scelta 
di un'altra area) e sulle at¬ 
trezzature dell'aeroporto, nem¬ 
meno degne di una base mi¬ 
litare di emergenza, come 
aveva denunciato già nel 1956 
— all’epoca dei primi proget¬ 
ti — l’allora direttore genera¬ 
le della LAI (ora Alitalia) ge¬ 
nerale Gallo. 

Il primo elemento accerta¬ 
to dalla commissione ministe- 


Pur ostacolata, l’inchiesta continua 

Saliti a ottanta 
gli accusati di 

spionaggio FIAT 

Lo scandalo assume proporzioni sempre più vaste — Pressio¬ 
ni politiche per arginarlo — Una intera stanza accoglie ì docu¬ 
menti del « SIFAR di Agnelli » — Urgente una conclusione 


riale d'inchiesta (Civilavia), 
ora trasferitasi a Roma per 
elaborare ai computers i dati 
contenuti nella già recupera¬ 
ta « scatola nera » del DC 8, 
è che il quadrigetto era an¬ 
cora integro al momento del- 
l'impatto. I| terreno, sul pia¬ 
noro di quella maledetta mon¬ 
tagna a picco sulle piste, è 
rimasto arato alla strisciata 
dell’aereo: sono perfettamen¬ 
te riconoscibili persino i sol¬ 
chi lasciati dalle « gondole * 
dei quattro motori. Non c’è 
affatto stato quindi l’impatto 
in due tempi (prima un’ala, 
spezzata, e poi il resto) che 
s'era creduto in un primo ilio 
mento: l’aereo, che volava 
sotto quota, ha preso di pan¬ 
cia la montagna ed è esplo¬ 
so. incendiandosi, mentre com¬ 
piva la virata finale. 

« C’è un momento delta vi¬ 
rata — spiega però oggi un 
comandante di Caravelle del- 
l’ATI — in cui il pilota non 
vede nulla, solo il cielo (per 
di più il disastro è avvenuto 
di notte - ndr). In quel mo¬ 
mento il pilota è un cieco, 
con il suo radar puntato a 
prender nuvole e la pista in¬ 
visibile, là sotto ». « Che cosa 
ci sarà dietro l’angolo? x, si 
chiede il pilota, uno dei tanti 
che gioca giornalmente la sua 
partita col destino sopra Pun¬ 
ta Raisi. « Uno si affida alla 
quota, al calcolo dei minuti, 
all’esperienza e alla buona 
sorte: se trova libero, tira il 
fiato e viene giù ». 

Perché il comandante Bar- 
toli si trovava sulla monta¬ 
gna (anzi, a fianco della 
montagna), perché sotto quo¬ 
ta di sicurezza? Resta uno 
dei nodi da sciogliere, ma il 
suo valore è relativo: potreb¬ 
be averlo fatto semplicemen¬ 
te per non correre il rischio 
di tagliare la strada all’altro 
aereo — il DC-9 proveniente 
da Catania — che lo prece¬ 
deva nell’atterraggio. E al¬ 
lora, a parte anche le deci¬ 
sioni più o meno regolamen¬ 
tari del pilota del DC 8. il di¬ 
scorso torna come un boo¬ 
merang alle deficienze strut¬ 
turali deH'aeroporto: alla de¬ 
ficienza dì collegamenti tra 
torre e aerei (se alla torre di 
controllo ci fosse stato appe¬ 
na il radar — non dico l’im¬ 


ressati, i diretti responsabili 
di centinaia di migliaia di vi¬ 
te umane (Punta Raisi è il 
quarto scalo d’Italia, con un 
traffico di quasi 700 mila 
passeggeri l’anno) e imposero 
la soluzione-suicidio. Perché 
governo nazionale e giunta re¬ 
gionale e autorità militari (le 
gelose e inammissibili c pro¬ 
tettrici » del traffico aereo ci¬ 
vile italiano) scartarono Tuni¬ 
ca soluzione idonea per quel¬ 
la peggiore? 

L'inchiesta non può non esì¬ 
gere che si ricordi come, gra¬ 
zie a questa decisione, gigan¬ 
tesche estensioni dì terreno 
tra la città e Punta Raisi di¬ 
ventarono oro per chi riuscì 
a metterci le mani al mo¬ 
mento giusto: in primo luogo 
il solito Vassallo, l’ex carret¬ 
tiere diventato miliardario al¬ 
l’ombra dello scudo crociato, 
ma anche un gruppo di nota¬ 
bili socialdemocratici, questi 
come quelli artefici di inde¬ 
centi fungaie « residenziali » 
proprio lungo l’autostrada Pa- 
iermo-Punta Raisi. Come non 
può non considerare che tale 
continuità di sviluppo alla 
città e al comprensorio urba¬ 
nistico della « grande Paler¬ 
mo ». anche con un servizio- 
chiave come quello aero-por¬ 
tuale. proprio e sempre sulla 
direttrice est. significava, co¬ 
me ha significato, avallare 
scelte e orientamenti profon¬ 
damente sbagliati 

Giorgio Frasca Polara 



PALERMO — Una bara esce dall'obitorio fra la folla che da ore sosta in attesa di notìzie, di tremende certezze 


Recuperato ieri mattina l'ultimo dei corpi straziato fra le rocce 

L’angosciosa fatica per riconoscere 
le 115 vittime sulla Montagna Lunga 

Commovente, affollata veglia nella sede deH'«0ra>> alle bare dei compagni Scandone e Angelina Fais * Oggi i loro funerali, venerdì la cerimo¬ 
nia comune * Ancora senza nome alcune salme - Scene di dolore aH'obit orio - Quesiti degli inquirenti per la perizia necroscopica dei due piloti 


NAPOLI. 5 

Altri tre avvisi di reato so¬ 
no stati notificati nei giorni 
scorsi a Torino in seguito 
agli sviluppi della istruttoria 
sullo spionaggio organizzato 
della FIAT: sale così a ottan¬ 
ta il numero degli indiziati, 
tra i quali — come abbiamo 
più volte riferito — figurano 
alcuni tra i massimi dirigen¬ 
ti dell’azienda automobilisti¬ 
ca. nonché funzionari pubbli¬ 
ci. personale di polizia e ca¬ 
rabinieri che fornivano infor¬ 
mazioni riservate alla FIAT 
sul conto di dipendenti, atti¬ 
visti sindacali, impiegati, sul¬ 
le loro opinioni politiche e 
nella loro vita privata. 

Tuttavia, secondo notizie 
circolanti nel capoluogo pie¬ 
montese. il lavoro del magi¬ 
strato napoletano incaricato 
dell’indagine, il sostituto pro¬ 
curatore Ivan Montone, con¬ 
tinuerebbe ad incontrare gra¬ 
vi ostacoli, soprattutto nelle 

Fulminato in 
una sparatoria 
il figlio del 
sergente York 

JAMESTOWN (Tennessee). 8 
Tom York, uno dei figli del 
famoso sergente York, eroe 
Americano della prima guerra 
mondiale, è stato trovato mor¬ 
to accanto al cadavere di un 
uomo che egli aveva arrestato 
e poi ucciso nelTesercizio del¬ 
le sue funzioni di agente di 
polizia. 

Molti conoscono le gesta del 
sergente York, attraverso la 
famosa interpretazione cine¬ 
matografica che ne fece Gary 
Cooper ancor giovane: sempli¬ 
ce contadino, del Tennessee 
York aveva catturato da solo, 
con una azione incredibile, 
ben 132 soldati tedeschi. Ven 
ne per questo decorato con la 
medaglia del Congresso. Mori 
di vecchiaia nel 1964: Tom 
«ra uno del suoi sette figli. 

Tom York è stato ucciso 
oon un colpo di pistola Der- 
ringer calibro 38 al capo. L’al¬ 
tro uomo aveva invece due 
proiettili in un braccio destro 
e uno nel petto, sparati ap¬ 
punto, con la pistola d’ordi¬ 
nanza dell’agente. 

La meccanica del fatto è 
ancora dubbia: non si sa in¬ 
fatti se primo a sparare sia 
stato il poliziotto o l’uomo ar¬ 
restato per motivi del resto 
ancora sconosciuti. L’unico 
colpo al capo che ha fulmina 
to l’agente farebbe pensare 
che il primo a sparare sia 
stato proprio Tom York e che 
l'avversario, prima di spirare, 
l’Abbia quindi centrato alla 
testa. Oppure 1 due sono mor¬ 
ti nel fuoco incrociato di una 
^oratoria. 


ricerciie nuovamente effettua¬ 
te in questi ultimi tempi a 
Torino. Contemporaneamen¬ 
te — secondo informazioni 
raccolte negli ambienti roma¬ 
ni — pesanti pressioni poli¬ 
tiche verrebbero esercitate 
sulla magistratura (si fa an¬ 
zi esplicito riferimento ad uf¬ 
fici del ministero di Grazia e 
Giustizia, di cui è titolare at¬ 
tualmente Gonella) per ritar¬ 
dare il corso delle indagini. 

A Napoli, presso la procu¬ 
ra della Repubblica, tali no¬ 
tizie vengono, naturalmente, 
correttamente smentite; si fa 
rilevare comunque die tali 
pressioni non potrebbero sor¬ 
tire l’effetto di insabbiare 
Tistruttoria. i cui risultati — 
si afferma — sarebbero pros¬ 
simi ad essere trasmessi al 
giudice istruttore 
Va fatto notare che il ma¬ 
teriale raccolto non consen¬ 
te scappatoie: il famoso «ar¬ 
chivio » del « Sifar privato » 

| Eoiigraate 
itaiiaoo viace 
260 milioai 
ia Argeatiaa 

BUENOS AIRES. 8 
Un giovane immigrato ita¬ 
liano di 28 anni. Pasquale Cul- 
liari di Catanzaro ha vinto al 
Totocalcio argentino oltre 260 
milioni di lire con una sche¬ 
dina da 300 lire. 

Il fortunato vincitore ha di¬ 
chiarato in un’intervista alla 
televisione che dividerà il 
gruzzolo con due suoi dipen¬ 
denti e tre parenti: anche se. 
a quanto pare, tuttavia, essi 
non avevano preso parte alla 
compilazione della fortunata 
schedina. 

Culliari. proprietario di un 
negozio di scarpe qui a Bue¬ 
nos Aires, ha poi parlato del¬ 
la grande emozione nrovata 
ascoltante alla radio la crona¬ 
ca della ultima partita nella 
giornata quella In cui era im¬ 
pegnato il Boca Juniors, cioè 
la sua squadra preferita. Par¬ 
tito m svantaggio il Boca Ju- 
niors ha segnato all’ultimo 
minuto un goal che gli ha me¬ 
ritato la vittoria e insieme ha 
assicurato la vincita al suo 
fedele tifoso. Il risultato era 
cosi inaspettato che ha scon¬ 
volto ogni previsione e frut¬ 
tato quindi vincite con pochi 
precedenti. 

Culliari è anche stato rice¬ 
vuto dal ministro degli Affari 
Sociali che ha desiderato 
esprimergli le sue congratu¬ 
lazioni. Non si sa ancora se, 
con il gruzzolo, Culliari tor¬ 
nerà al paese natio o se con¬ 
tinuerà la sua attività in Sud 
America. 


della FIAT, occupa un intero 
stanzone della procura di Na¬ 
poli, contiene duecentomila 
schede, per ciascuna scheda 
esiste una cartella con copie 
fotostatiche di rapporti riser¬ 
vati di questura e di carabi¬ 
nieri su singole persone, che 
venivano passati alla FIAT 
dietro regolare compenso per 
il servigio reso. 

Occorre peraltro sottolinea¬ 
re ancora che per ben 8 mesi 
questo « archivio » — ora si¬ 
gillato presso la procura na¬ 
poletana — è stato lasciato 
nelle mani della FIAT, prima 
che il dottor Montone, appe¬ 
na incaricato delTistruttoria. 
ne ordinasse il sequestro. Du¬ 
rante questi otto mesi, non 
essendo stato adottato alcun 
provvedimento restrittivo cau¬ 
telativo per prevenire l’in¬ 
quinamento delle prove, è 
probabile che altri documenti 
ancor più compromettenti sia¬ 
no potuti scomparire. 

Per 12 aaai 
psicaaalizzato 
ua iatero paese 
di cootadiai 

BUDAPEST. 8 

Una sene di esperimenti, sen¬ 
za paralleli su scala mondiale. 
Sono stati compiuti da una 
équipe nella Clinica Neurologi¬ 
ca n. 2 di Budapest. Intrapresi 
nel 1960. gli esperimenti sono 
stati effettuati allo scopo di 
venfìcare i traumi nel sistema 
nervoso della popolazione ru¬ 
rale. 

Sottoposta a scrupolosi esami 
psichiatrici e neurologici nel 
1960 e successivamente a rego¬ 
lari intervalli di tempo, c sta¬ 
ta ogni persona di un piccolo 
\illaggio (629 abitanti), che al¬ 
lora pareva ancora totalmente 
incontaminata dai disordini che 
il processo di urbanizzazione 
provoca sul sistema nervoso. 
AU’epoca dell’inizio dell’esperi¬ 
mento il Villaggio era di fronte 
ad una alternativa: continuare 
con il vecchio modo di vivere 
o passare alla collettivizzazio¬ 
ne agricola. La ricerca di una 
adeguata risposta, assieme alla 
incertezza che si determina per 
tutto ciò che di nuovo appare 
nella vita, ha provocato forti 
eccitazioni nervose, con una 
moltiplicazione dei casi di ne¬ 
vrosi specialmente nel periodo 
iniziale Successivamente, con 
l’evidenza dei vantaggi della 
cooperazione agricola, queste fa¬ 
si nevrotiche si sono gradual¬ 
mente attenuate fino a svani¬ 
re, ma negli ultimi anni sono 
ricomparsi stati nervosi, seb¬ 
bene per ragioni del tutto di¬ 
verse. Gli specialisti le spiega¬ 
no come risultato del fatto che 
i contadini non sanno cosa fare 
delle ore di odo, mancando in 
molti luoghi 1 messi di avago. 


pianto pure altrettanto essen¬ 
ziale per la guida dei volo 
strumentale — il DC-8 sareb¬ 
be stato « visto » avvicinarsi 
troppo pericolosamente alla 
montagna e a quota letale), 
e alla natura stessa della zo¬ 
na in cui è stata imposta, 
con uno scandaloso atto di 
forza, la costruzione dello 
scalo. 

Invece, non solo ravvicina¬ 
mento alle piste è basato solo 
su un vetusto radiofaro a me¬ 
dia frequenza che è inatten 
dibile proprio nel settore co¬ 
perto dalla montagna (il set¬ 
tore compreso tra i gradi 95 
e 210). ma è su questa trap¬ 
pola incastrata tra mari e 
picchi che da qualche mese 
era stato deciso di far at¬ 
terrare « regolarmente » an¬ 
che questi bisonti dei DC 8. 

Alla documentazione che s’è 
già fornita (e che oggi arric 
chiscono impressionanti testi¬ 
monianze anche del Messag¬ 
gero e del Giorno) siamo in 
grado stasera di aggiungere 
un -altro schiacciante atto di 
accusa. E’ il rapporto redat¬ 
to (alla fine degli anni 50 e 
immediatamente fatto spari¬ 
re per non compromettere 
una lurida e colossale specu¬ 
lazione urbanistica di cui poi 
torneremo a dire) da otto tra 
i più esperti piloti che allora 
annoverasse la compagnia di 
bandiera e che erano stati 
chiamati ad esprimere un pa¬ 
rere sulla localizzazione del 
nuovo scalo aperto sulla co¬ 
stiera ad ovest di Palermo. 

« Nella zona di Punta Raisi 
— essi scrivevano —. ai pie 
di del gruppo montuoso del 
Pecoraro (di cui fa patte la 
Montagna Lunga, ndr) ... av¬ 
vertiamo frequenti e notevoli 
fenomeni di turbolenza, tal¬ 
volta tanto violenti da costrin¬ 
gerci a dirottare verso nord¬ 
ovest » tanfo che una altis¬ 
sima percentuale dei voli per 
Palermo viene tuttora siste¬ 
maticamente deviata su altri 
scali siciliani. 

Aggiungevano gli otto pilo¬ 
ti: € Le turbolenze con i con¬ 
seguenti venti di caduta, ren¬ 
derebbero particolarmente dif¬ 
ficili le manovre di decollo e 
di atterraggio... A Torre Cor¬ 
saro (nella zona di Bagheria- 
Ficarazzi. sulla costiera op¬ 
posta di Palermo, che per un 
certo periodo costituì la con¬ 
trastatissima e alla fine per¬ 
dente alternativa a Punta 
Raisi. ndr) non si avrebbe in¬ 
vece l'inconveniente della tur¬ 
bolenza, dei venti di caduta 
dovuti alle montagne, ed es¬ 
sendo « rilievi montuosi a note¬ 
vole distanza dall’aeroporto ». 
In poche parole: non vi è 
dubbio circa la convenienza 
delia soluzione di Torre del 
Corsaro per risolvere nella 
maniera più completa e sod¬ 
disfacente il problema 

Non ascoltarono neanche lo¬ 
ro, i piloti, i maggiori inte¬ 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 8. 

a Cassa 22 T, sesso maschi¬ 
le, possibilmente riconoscibi¬ 
le, due chiavi Yale»... e Cas¬ 
sa 29 C, sesso femminile, gio¬ 
vane età, riconoscibile non dal 
volto, nessun effetto persona¬ 
le ». <r Cassa 13 T, sesso ma¬ 
schile, valuta per lire 6.000 ». 
Tutta qui. Torrida anagrafe 
per alcune delle 115 vittime 
della catastrofe aerea di vener¬ 
dì sera. Ogni residua speranza 
di identificazione è affidata 
a una chiave o a una cicatri¬ 
ce. a un calzino o a un neo, a 
qualche banconota, o a un’un¬ 
ghia o a un biglietto del¬ 
l’aliscafo Eppure, anche un la¬ 
bile indizio può rivelarsi e 
molto spesso si rivela risoluti¬ 
vo, più frequentemente anzi 
di quanto non fosse dato spe¬ 
rare. In serata sono stati ri¬ 
conosciuti Mario Scaglione, 


SAN DIEGO. 8. 

Un grave incidente si è veri¬ 
ficato alla base aeronavale di 
North Island, durante le ope¬ 
razioni di pulitura della capsu¬ 
la Apollo lì a bordo deila quale 
sono tornati i tre astronauti del¬ 
l'ultimo viaggio lunare: è esplo¬ 
sa infatti la pompa di un carro 
cisterna cha estraeva dai ser¬ 
batoi del modulo di comando il 
carburanti residuo. 46 persone 
— operai, vigili del fuoco, tec¬ 
nici che assistevano alTopera- 
zlono — Investite delle eeala- 


Francesco Lonco, Beatrice 
De Moulin e Elizabeth McKar- 
ty. Ma sei corpi sono ancora 
senza nome. 

Cosi in un tanfo acre, tra 
decine di casse ancora sco¬ 
perchiate, centinaia di perso¬ 
ne — medici legali e magi¬ 
strati, parenti e amici delle 
vittime — sono tuttora impe¬ 
gnati in una corsa disperata 
contro il tempo che sta fi¬ 
nendo di corrompere le labili 
tracce umane risparmiate dal¬ 
la furia terrificante deU’im- 
patto dei gigantesco quadri- 
reattore delTAlitalia contro la 
Montagna Lunga che sovrasta 
l’aeroporto di Punta Raisi. 

Tra gii ultimi riconoscimen¬ 
ti, nella tarda mattinata di 
oggi, uno tanto angosciosa¬ 
mente atteso da noi tutti: 
quello della salma del povero 
Alberto Scandone, l’unico dei 
compagni periti nella cata¬ 
strofe di cui non si riuscisse 


zioni altamente toss’che che 
sfuggivano dal serbatoio, sono 
rimaste avvelenate e sono state 
ricoverate in ospedale, mentre 
un tecnico ha avuto una rotula 
fracassata dal carrello della 
pompa che gli si * rovesciato 
addosso. 

In un primo momento si è 
pensato che fossa esploso pro¬ 
prio il modulo delTApollo 16: 
schegge di metallo, veri e pro¬ 
pri prvtattlll, sono schizzati por 
futi* Il vasto hangar — una 41 


a trovare più traccia malgra¬ 
do l’ostinata tenacia — al li¬ 
mite di ogni umana resisten¬ 
za — con cui si è affrontato 
il terribile, minuzioso, osses¬ 
sivamente ripetuto controllo 
di ogni corpo, di ogni traccia. 

L’identificazione della sal¬ 
ma del viceresponsabile del¬ 
l'Ufficio stampa della Dire¬ 
zione de) Partito, è stata pur¬ 
troppo resa certa solo grazie 
allo intervento del professor 
Francesco Burruano. il denti¬ 
sta di sua fiducia; e del prof. 
Ideale Del Carpio, generoso 
e instancabile direttore dello 
istituto di medicina legale, che 
hanno potuto confermare, sul¬ 
la base di riscontri scientifi¬ 
ci, la dichiarazione ufficiale 
di riconoscimento resa dallo 
amministratore delegato del¬ 
l'Ora, il giornale dove Alber¬ 
to aveva lavorato negli anni 
passati e per il quale redige¬ 
va ancora da Roma una pre¬ 


loro ha addirittura sfondato il 
tetto del capannone — danneg¬ 
giando tre aerei che vi erano 
posteggiati, ma senza, per for¬ 
tuna cogliere le persone. 

E' la prima volta che una 
capsula spaziale ammara con 
ancora dei carburante nei ser¬ 
batoi: in genere il combusti- 
bile — fetraossido di azoto mol¬ 
to velenoso, unito a Idrogeno — 
viene disperso nello spazio. 

NELLA FOTO: la scena del- 
Taapioslone. 


ziosa nota politica quotidiana. 

Sempre stamane è stato pos¬ 
sibile riconoscere anche il cor¬ 
po straziato di Diana Lucche- 
sini, la direttrice dei servizi 
siciliani deUTtalturist e figlia 
del nostro compagno consiglie¬ 
re a Montecatini. 

Nel pomeriggio, le bare con¬ 
tenenti le spoglie di Alberto 
Scandone e della nostra cara 
Angelina Fais sono state tra¬ 
sportate nella sede dell’Ora 
dove al piano terreno è stata 
allestita una camera arden¬ 
te, subito mèta di centinaia, 
migliaia di cittadini, che an¬ 
che nella notte è vegliata dai 
parenti (il papà e la sorella 
di Alberto sono giunti in se¬ 
rata da Firenze), dai compa¬ 
gni, dai colleglli, dai tipografi 
del quotidiano democratico pa¬ 
lermitano, dove Angela lavorò 
per dieci anni dopo essere 
cresciuta tra noi AclYUnità e 
prima di essere chiamata — 
per le sue grandi doti politi¬ 
che e organizzative — alla se¬ 
greteria di redazione di « Pae¬ 
se Sera», a Roma. 

Tra le prime e tante coro¬ 
ne che già soffocano in un 
ultimo abbraccio le bare di 
Angela e di Alberto, sono quel¬ 
le del segretario generale del 
partito. Enrico Berlinguer. Tra 
i primi che sono accorsi per 
rendere omaggio alle salme 
sono stati i compagni Ema¬ 
nuele Macaiuso e Achille Cic¬ 
chetto, rispettivamente segre¬ 
tario e vicesegretario regiona¬ 
le del partito, membri della 
direzione. 

Le eseguie dei nostri due 
compagni si svolgeranno do¬ 
mattina alle li. Tra le altre, 
già stamane, si sono svolte 
quelle della compagna Carla 
Colajannì, alle quali erano pre¬ 
senti delegazioni ufficiali del 
nostro partito e del sindacato 
bancari della Cgil, che la ave¬ 
va tra i suoi apprezzati ani¬ 
matori; mentre già ieri erano 
partite per Viterbo le bare 
con i resti del compagno Giu¬ 
seppe Ricci, della segreteria 
quella federazione, e della 
sua sposa, la comunista sici¬ 
liana Rosalia Chianello. 

Quanto alla cerimonia fune¬ 
bre generale — per la gran 
parte delle vittime, comprese 
naturalmente le salme che 
non saranno identificate o che 
già da ieri sono sigillate coi 
resti inidentificabili — essa si 
svolgerà venerdì mattina in 
forma solenne in cattedrale. 
Il cospicuo margine di tem¬ 
po è stato deciso questa notte 
sulla scorta di molteplici esi¬ 
genze. Una è, per esem¬ 
pio, quella di consentire alle 
squadre che continuano a bat¬ 
tere ogni palmo del pianoro 
e della gola di Montagna Lun¬ 
ga il completamento delle ri¬ 
cerche che possono sempre 
dare nuove e tragiche sorpre¬ 
se come quella di stamane 
all’alba, quando fe stato ritro¬ 
vato il corpo completamente 
carbonizzato di una donna fi¬ 
nora confuso con la pietra an- 
nerità di uji dosso contro cui 
era stato scagliato uno dei 
portelli del jet; era una turi¬ 
sta tedesca. 

Un’altra esigenza — risvolto 
tragico ma giudizialmente ine¬ 
vitabile — è quella di dar 
tempo al medici legali già 


Esplosione mentre si vuotano i serbatoi della navicella spaziale 


46 intossicati nel ripulire Apollo-16 



stremati da queste infernali 
giornate, di effettuare, su ri¬ 
chiesta della Procura, l’autop¬ 
sia ed una serie di esami in¬ 
tegrativi sui corpi dei due pi¬ 
loti del DC-8, il primo coman¬ 
dante Roberto Bartoli e il pri¬ 
mo ufficiale Bruno Dini. La 
perizia medico legale è co¬ 
minciata questa scia dopo le 
20, mentre proseguivano le 
operazioni di riconoscimento 
delle salme, operazioni, dice¬ 
vamo, sempre più faticose e 
incerte e quindi ancor più 
aperte a tragici equivoci 
Non è stato precisato i! mo¬ 
tivo ufficiale delle due autop¬ 
sie, nè è trapelato il tenore 
dei quesiti che i magistrati 
hanno posto ai medici, solo nel 
momento in cui l’équipe è en¬ 
trata in sala di sezione. Ma 
non è azzardato cogliere in 
questo atto dell’inchiesta un 
elemento inquietante, quasi 
che si cerchi di non escludere 
un elemento oggettivamente 
riduttivo delle vere e già chia¬ 
rissime ragioni della catastro¬ 
fe. Perchè, qualunque poi ne 
possa essere la causa prossi¬ 
ma, essa non è che la goccia 
che ha fatto traboccare un va¬ 
so da tredici anni colmo di 
mortali pericoli 

g. f. p. 


L'Alitalia: 
c'era il 
motorista 
sul « DC 8 » 
precipitato 

Dalla Direzione delTAlitalia 
riceviamo una lettera in cui 
si precisa che .contrariamen¬ 
te a quanto affermato dal 
nostro giornale, nel titolo e II 
DC-8 volava senza motorista », 
l’areo « aveva a bordo il re¬ 
golare equipaggio di condotta 
composto da comandante, pri¬ 
mo ufficiale e motorista » e 
che « la composizione dell’e- 
quipaggio è stata immediata¬ 
mente resa nota subito dopo 
l’incidente insieme alle rispet- 
tive qualifiche dei membri». 
a La lettera informa anche che 
le affermazioni contenute nel 
manifesto diffuso dall’Antac 
(associazione motoristi in vo¬ 
lo) secondo le quali dal gior¬ 
no della .diffusione i DC-8 
avrebbero volato senza moto¬ 
risti a bordo, sono oggetto 
di una inchiesto giudiziaria in 
quanto l’Ahtaha ha provve¬ 
duto fin dal 23 aprile scorso 
a sporgere denuncia alla Pro¬ 
cura contro gli autori c i di¬ 
stributori del manifestino. 

Infine nella lettera è smen¬ 
tito che il DC-8 che ha subito 
l’incidente sia stato « giubila¬ 
to adibendolo ai soli collega- 
menti nazionali »> Su questo 
tipo di collegamenti, infatti, 
« impieghiamo — precisa l’A- 
litalia — indiffercntementi, 
a seconda della disponibilità, 
operativa, uno qualsiasi dei 
DC-8-43 in servizio nella no¬ 
stra flotta e nella nostra iòle 
mondiale ». 
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Tenuta delle sinistre unite al Senato e affermazione comunista alla Camera 




SENATO: ROMA COMUNE 


USTE 

Voti 


7 MAGGIO 

1972 

19 MAGGIO 

1968 

Voti 


PCI-PSIUP. . 

411.328 

28,9 

431.446 

27,7 

PSI ... . 

— 

— 

126.885 

8,1 

PSDI .... 

— 

— 

81.109 

5,2 

PSU (PSI-PSDI) 

191.896 

13,5 

— 

— 

PRI ... . 

33.020 

2,3 

59.935 

3,8 

DC . . . . 

439.034 

30,9 

480.780 

30,9 

PLI .... 

157.285 

11 

92.642 

5,9 

MSI - monarch. 

187.154 

13,1 

284.185 

18,2 

Altri .... 

3.782 

9 

0,3 

— 

— 

Totali . . . 

1.423.499 

100 

1.606.688 

100 


I dati del 1972 riguardano 2900 sezioni su 2903. 


SENATO: ROMA E PROVINCIA 


USTE 

Voti 


7 MAGGIO 

1972 

19 MAGGIO 

1968 

Voti 

% 

PCI - PSIUP. . 

557.424 

30,6 

545.705 

29,1 

PSI ... . 

— 

— 

153.467 

8,1 

PSDI .... 

— 

— 

98.775 

5,2 

PSU (PSI-PSDI) 

242.072 

13,3 

% 

— 

PRI ... . 

50.143 

2,7 

72.794 

3,9 

DC . . . . 

577.130 

31,6 

586.248 

31,2 

PLI .... 

170.205 

9,3 

126.849 

6,8 

MSI - monarch. 

221.857 

12,2 

291.159 

15,5 

Altri .... 

5.521 

0,3 

— 

— 

Totali . . . 

1.824.352 

100 

1.874.997 



Mancano il collegio di Tivoli e 3 sezioni di Roma. 


SENATO: INTERA 11 

EEGIONE 

USTE 

19 MAGGIO 1968 

7 MAGGIO 

1972 

Voti 

% Seggi 

Voti % 

Seggi 

PCI- 

PSIUP. . 

708.702 

29,7 

-i 

8 

696.087 

28,1 

PSI 

■ a ■ a 

— 

— 

— 

212.523 

8,6 

PSDI 

a a a a 

— 

— 

— 

134.691 

5,4 

PSU 

(PSI-PSDI) 

324.651 

13,6 

3 

— — 

_ — 

PRI 

■ a a a 

70.328 

2,9 - 

— 

92.206 

3,7 

DC 

a ■ ■ a 

798.176 

33,5 

9 

834.547 

33,7 

PLI 

• a a a 

189.662 

7,9 

2 

143.665 

5,8 

MSI 

- monarch. 

285.426 

11,9 

2 

362.816 

14,6 

Altri 

■ ■ a ■ 

10.987 

0,5 - 

— 

839 

■a 

Totali. . . 

2.387.932 

100 24 

2.477.365 


Mancano 11 collegio 

d> Tivoli, 3 seggi 

di Roma, 

alcuni seggi di Latina. 



I risultati di Roma, nella 
Provincia e nella Capitale — 
non ufficiali, ma quasi defini¬ 
tivi — confermano per il Se¬ 
nato la solidità delle posizioni 
nei confronti alle amministra- 
tive del 1971 (quasi un punto 
in percentuale). Alla Camera 
inoltre dati parziali, già assai 
orientativi, registrano nella 


Forte avanzata 
comunista 
a Roccagorga 
Sezze 

e Sperlonga . 

Grande avanzata del nostro 
partito in tre comuni della 
provincia di Latina. A Roc¬ 
cagorga il PCI ha ottenuto il 
55,8 dei voti, guadagnando il 
3.4 per cento rispetto alle 
elezioni del '68 (sono dati del¬ 
la Camera). Anche a Sperlon¬ 
ga il Partito comunista ha 
superato i risultati del *68. 
passando dall’8.2 per cento al 

13,3 per cento attuale. A Sez¬ 
ze. altro comune rosso, anco¬ 
ra una grande affermazione 
della sinistra unita: da 4.706 
voti ottenuti nel ’68 la lista 
PCI-PSIUP passa a 5.126. con 
una percentuale del 53,73, 
quasi l’uno per cento In più 
rispetto alle politiche del ‘68. 

Per quanto riguarda gli al¬ 
tri partiti, si registra — sem¬ 
pre in questi comuni — una 
perdita della DC. piuttosto 
alta a Roccagorga (—3.6) e 
altissima a Sperlonga (—10.8). 

Anche il PSIUP riesce a 
mantenere le sue posizioni, 
aumentando a Roccagorga del¬ 
lo 0.4 per cento rispetto sem¬ 
pre al ’68 Le destre subisco¬ 
no una sconfitta a Sezze. 

Grosso successo elettorale a 
Carpineto. Adesso il PCI è il 
primo partito della zona. In¬ 
fatti la lista PCI-PSIUP per 
il Senato ha ottenuto 1228 voti, 
mentre nelle precedenti ele¬ 
zioni dei *68 ne aveva regi¬ 
strato 1078: si è avuto cioè un 
aumento di 150 voti. La DC al 
contrario ha perduto oltre 200 
voti. 

Alla Camera il successo del 
PCI è apparso ancora più cla¬ 
moroso: 1297 voti, 192 voti in 
più rispetto a quelli del ’68. La 
DC è arretrata r 1407 rispetto 
ai 1530 di quattro anni fa. 


Il pagamento dei compensi 
ai Presidenti, segretari • scru¬ 
tatori che compongono le se¬ 
zioni elettorali avrà inizio lu¬ 
nedi prossimo, 15 maggio, pres¬ 
so l'ufficio cassa istituito al 
servizio elettorale, in via dei 
Cerchi n. S, e terminerà il 22 
maggio. 

L'ufficio cassa resterà aper¬ 
to il 15 e il 16 dalle »,30 alle 
19; il 17, 11, 19 e 20 dalle 
ere 1,30 alle 13 e dalle-16 alle 
19; il 21 maggio dalle 1,30 alle 
13; il 22, infine, dalle 1,30 al¬ 
le 13. 

Per i presidenti provenienti 
da altri comuni i pagamenti 
avranno luogo anche oggi, dal¬ 
le 9,30 alle 19 e domani, dalle 
9,30 alle 13. 


città la tendenza ad un conso¬ 
lidamento della forza del PCI 
e ad un’avanza rispetto al ’71. 
Inoltre nel complesso di un 
gruppo omogeneo di sezioni 
elettorali della città e della 
provincia si registra, sia pure 
in proporzioni lievi, il supera¬ 
mento delle quote delle poli¬ 
tiche precedenti. Rispetto alle 
regionali del ’70 e alle ammi¬ 
nistrative del 1971 l’avanzata è 
invece più netta. 

Ma riprendiamo il discorso 
dai dati quasi completi del 
Senato. La posizione del PCI 
si mantiene solida, mentre si 
registra un calo dello PSIUP, 
ricavato dai dati della Camera 
che ha inciso negativamente 
sui risultati complessivi della 
sinistra unita. Questi i dati 
per i collegi senatoriali della 
città di Roma relativi a 2900 
sezioni su 2903 pari a voti 
validi 1.606.688 (tra parentesi 
i risultati percentuali del 1968 
e delle amministrative del 
1971): PCI-PSIUP 431.446 (27,7 
per cento; 28,9 nel 1968 e 26,7 
nel 1971); PSI 126.885 ,8,l°/o; 
PSI-PSDI nel 1968 13,5; PSI 
nel 1971 8,3); PSDI 81.109 (5,2); 
PSDI-PSI nel 1968: 13,5; PSDI 
nel 1971: 10,4); PRI 59.935 (3,8; 

2,3 nel 1968 e 4,1 nel 1971); 
DC: 480.780 (30,9; 30,9 nel 1968 
e 28,3 nel 1971); PLI 92.692 
15,9; 11 nel 1968; 3,8 nel 1971); 
mis e monarchici: 284.185 ( 18,2 
(18,2-13,1 nel 1968; 17,3 nel 
1971). La percentuale dei vo¬ 
tanti (1.7762.356) è stata del 
94,56°.'o contro il 94,34 del ’68. 

Il dato più grave è l’avan¬ 
zata fascista, anche se avvie¬ 
ne all’interno dello schiera¬ 
mento di destra che non si 
rafforza ma segna solo una 
radicalizzazione sul MSI a 
svantaggio dei liberali. Sotto 
l’insegna fascista si realizza 
un coagulo di forze che è nuo¬ 
vo rispetto al ’68 (ma non 
nuovo per Roma rispetto al 
'71) per l’ideologia a cui si 
appoggia, per il tipo i quadri 
e di organizzazione di cui di¬ 
spone e attorno a cui si rac¬ 
coglie, per le stesse basi so¬ 
ciali su cui si fonda che sono 
più complesse e contradditto¬ 
rie di quelle di cui disponeva 
il partito liberale. All’avanzata 
fascista ha aperto la strada 
la DC. Non sono valse infatti 
se non a mascherare la svolta 
conservatrice della DC le ge¬ 
neriche dichiarazioni di chiu¬ 
sura a destra fatte in Campi¬ 
doglio per avallare le elezioni 
delle nuove giunte di centro- 
sinistra in Comune e alla Pro¬ 
vincia. quando sulle piazze 
e nei comizi il nemico princi¬ 
pale da battere è stato indica¬ 
to nel PCI. Su questa linea si 
sono schierati anche PSDI e 
PRI nell’illusione di creare 
spazio al liberali, per un go¬ 
verno neo-centrista, e aprendo 
invece la strada ai fascisti. 

Il PCI ha comunque respin¬ 
to l’offensiva tenendo molto 
bene al Senato e confermando 
la propria forza alla Camera, 
nonostante la presenza nella 
scheda di numerose Uste con 
falce e martello «spurie» che 
hanno contribuito — senza al¬ 
cun effetto se non quello di 
favorire de e fascisti — ad er¬ 
rori nel voto e alla dispersio¬ 
ne dei suffragi a sinistra. Da 
notare che da un confronto 
dei risultati fra Camera e Se¬ 
nato risulta che molti dei fau¬ 
tori dei « gruppetti » che han¬ 
no presentato alla Camera le 
varie liste di disturbo a sini¬ 
stra, per il Senato hanno vo¬ 
tato scheda bianca, anche qui 
favorendo fascisti e democri¬ 
stiani. 

Ed ecco il dettaglio dei voti 
parziali della Camera confron¬ 
tati per la città con il ’68 ed 
il ’71 e per il gruppo delle se¬ 
zioni elettorali miste della cit¬ 
tà e della provincia con il ’68 


Il pagamento 
del compenso 
al personale 
dei seggi 


Terribile fine di un bambino 

Muore per aver 
bevuto benzina 


Un bambino di cinque è mor¬ 
to ieri dopo atroci sofferen 
ze per aver bevuto della ben 
zina. 

II piccolo. Enrico Posati sta 
va giocando nella sua abita¬ 
zione dei suoi genitori in via 
Bernardi. Stava in cucina e 
frugava negli scaffali. In uno 
di questi il bambino ha tra 
vato una bottiglia, l'ha presa 
e stappata, quindi se l'è ac¬ 
costata alle labbra, bevendo 
una lunga sorsata. 

Il recipiente era pieno di 
tifili» e il piccolo, dopo po¬ 


co, ha accusato gravi dolori 
al ventre. I genitori, che non 
avevano saputo spiegarsi l’o¬ 
rigine di questo malessere 
hanno pensato in un primo 
tempo • a un banale mal di 
pancia Solo parecchie ore do¬ 
po. poiché il dolore non si pla¬ 
cava e le condizioni di Enri¬ 
co si aggravavano visibil¬ 
mente, si sono decisi a carica¬ 
re il piccolo su una macchina 
e Io hanno portato all’ospeda- 
le. Ma era troppo tardi; alle 
16 il bambino ha cessato di 
vivere. 


e le regionali del ’70. 

ROMA CITTA’ (2812 sezioni 
su 2903): il PCI con 445.801 vo¬ 
ti sfiora la percentuale del 
26,8 per cento raggiunta nel 
’68 e avanza dell’1,2 per cento 
rispetto al ’71. Il PSIUP ottie¬ 
ne 14.763 voti perdendo il 2,2% 
rispetto al ’68 e lo 0,4 rispetto 
al *71. Il PSI raggiunge il 7,5 
per cento con 119.501 suffragi 
(8.3 nel ’71) e il PSDI non toc¬ 
ca che 11 5.5 ( 87.562 voti) per¬ 
dendo il 4,9 per cento nei con¬ 
fronti delle comunali dell’an¬ 
no scorso. Il PSDI-PSI uniti 
nel ’68 avevano ottenuto il 


13,3 per cento. Il PRI (60.215 
voti, pari al 3,8) avanza rispet¬ 
to al ’68 ma retrocede nei con¬ 
fronti del ’71, mentre la DC 
(488.290 voti con una percen¬ 
tuale del 30,7, sfiora la per¬ 
centuale del ’68 e recupera 
rispetto alle precedenti am¬ 
ministrative). Il PLI (86.575 
voti) cede oltre il 5 per cento 
al MSI ed ai monarchici (che 
ottengono 276.000 voti). Il Ma¬ 
nifesto e le altre liste della 
cosi detta « estrema sinistra » 
sono riusciti a disperdere ri¬ 
spettivamente 18.562 voti (1,2) 
il primo e lo 0.4 per cento 


Stella Rossa e Servire il Po¬ 
polo. Il MPL ha ottenuto 3670 
voti (0,2). 

Un secondo dato per la Ca¬ 
mera riguarda un gruppo omo¬ 
geneo di sezioni miste della 
città e della provincia (2196 
seggi su 3665 per un totale di 
1.258.274 votanti) e registra 
un’avanzata del PCI che ot¬ 
tiene 355.839 voti superando la 
percentuale del ’68, sia pure 
di poco, e avanzando quasi 
dell’1,5 per cento nei confronti 
delie regionali del *70. Il 
PSIUP dal 3,1 è sceso allo 0,9, 
mentre il PSI si è attestato 


sul 7,4 per cento con 93.961 
votit. Il PSDI con 70.898 vo¬ 
ti (5,6%) perde il 2.6%, rispet¬ 
to alle regionali del ’72 men¬ 
tre la DC non raggiunge le 
quote del ’68 (—0,6%) sia pu¬ 
re recuperando qualche cosa 
(lo 0,3%) nei confronti delle 
regionali del ’70. II PRI au¬ 
menta rispetto al ’68 e man¬ 
tiene rispetto al ’70. Per il 
MSI l’aumento è del 5% quasi 
tutto a carico dei liberali. Il 
Manifesto e le altre liste del¬ 
la cosi detta « ultra sinistra » 
hanno complessivamente ra¬ 
strellato circa 16.000 voti. 


/ 

CAMERA 

: ROMA COMUNE 



USTE 

19 MAGGIO 

1968 

REGIONALI 1970 

7 MAGGIO 

1972 



» 




Voti 

% 

Voti % 

Voti 

% 

PCI. 

426.533 

26,8 

413.285 25,9 

445.801 

26,6 

PSIUP . 

49.200 

: 3,1 

. 40.055 2,5 

15,499 

0,9 

MPL. . '. . . 

v i „ 

, t 

\ 

——- — 

3.818 

0,2 

PSI. 

— 

— 

132.256 8,3 

125.898 

7,5 

PSDI .... 

— 

— 

131.109 8,2 

92.270 

5,5 

PSU (PSI-PSDI) . 

211.205 

13,3 

— — 

— 

— 

PRI . . . . . 

32.171 

2 

56.234 3.5 

63.326 

3,8 

DC . . . . . 

490.744 

30,9 

477.561 30 

515.733 

30,8 

PLI. 

169.303 

10,6 

127.801 8 

91.351 

5,4 

MSI - Monarchici 

191.494 

12 

210.297 13,2 

291.888 

17,4 

Manifesto . . 

— 

— 

— — 

19.553 

1,2 

Servire Pop. . . 

— 

— 

— — 

2.469 

0,1 

Stella Rossa . . 

— 

— 

5.018 0,3 

2.164 

0,1 

Mov. Pop. Crist. 

— 

— 

— — 

4.477 

0,3 

Uomo Qualunque 

— 

— 

— — 

1.063 

0,06 

Altri .... 

20.113 

1 ,3 

1.759 0,1 

— 

— 

Totali . . . 

1.590.763 

100 

1.595.375 100 

1.675.580 


1 dati si riferiscono, per il 

*72, a 2812 sezioni 

su 2903. 




CAMERA: 

ROMA E PROVINCIA 


USTE 

19 MAGGIO 

1968 

REGIONALI 1970 

7 MAGGIO 

1972 







Voti 

% 

Voti % 

Voti 

% 

PCI . 

557.250 

28,2 

536.015 26,9 

355.839 

28,3 

PSIUP .... 

60.653 

3,1 

51.214 2,6 

11.986 

0,9 

MPL. 

— 

— 

- - 

2.696 

0,2 

a 

a 

a 

a 

a 

35 

— 

— 

166.307 8.4 

93.961 

7,4 

PSDI . . 

— 

— 

162.535 8,2 

70.898 

5,6 

PSU (PSI-PSDI) . 

257.578 

13 

- - 

— 

— 

PRI .... . 

46.487 

2.4 

74.580 3,7 

47.296 

3,7 

DC . . . . 

627.149 

31,8 

615.447 30,9 

392.228 

31,2 

PLI .... . 

180.424 

9.1 

137.356 6,9 

59.481 

4,7 

MSI - Monarchici 

213.858 

10,9 

239.141 12 

200.965 

16 

Manifesto . . 

— 

— 

- '- 

14.715 

1,2 

Servire Pop. . . 

— 

/ 

f 

* 

2.132 

0,1 

Stella Rossa . . 

— 

— 

6.665 0,3 

1.865 

0,1 

Mov. Pop. Crist. 

— 

— 

- - 

3.407 

0,3 

Uomo Qualunque, 

— 

— 

- - 

805 

0,06 

Altri ... . 

25.068 

1.5 

1.958 0,1 

— 

— 

Totali . . . 

. i 

1.974.247 

100 

1.991.218 .100 

1.258.274 



Il dato si riferisca a Ufi saggi sa IMS ■ 


Dal centro alla periferia sono in pauroso crescendo 

AFFITTI ALLE STELLE 


Le cause politiche del fenomeno - Prevalgono gli interessi della rendita 
fondiaria garantiti dalle scelte de - La legge sulla casa subirà gravi ritar¬ 
di? - Il centrosinistra annulla gli impegni assunti poche settimane fa 




I prezzi degli appartamen¬ 
ti (in affitto o per l’acqui¬ 
sto), in una città, dove si 
calcola ve ne s 5 ano almeno 
40.000 vuoti, sono saliti alle 
stelle. Una recente indagine 
sugli affitti a Roma ha for¬ 
nito i seguenti paurosi dati. 
Nelle zone così dette «resi¬ 
denziali » (cioè quelle che fan¬ 
no capo alla Cassia, la Fla¬ 
minia. la Salaria e la Nomen- 
tana) per un apprtamento 
bicamere si chiedono dalle 
sessanta alle ottanta mila li¬ 
re al mese di affitto; per un 
tricamere dalle 80 alle 95.000; 
per quattro stanze 100-110.000; 
per cinque camere si sale fi¬ 
no a 150 000 lire al mese. 

II discorso sulle cause di 
questo stato di cose che per 
decine di migliaia di famiglie 
— e non parliamo soltanto 
dei baraccati, ma di quanti vi¬ 
vono di un reddito fisso — 
è necessariamente politico — 
Sta nel predominio sui cen¬ 
tri principali del potere, al 
Comune e più in alto, degli 
interessi della rendita fondia¬ 
ria e della speculazione edili¬ 
zia. Con la De in Campido¬ 
glio, ormai con le giunte di 
centro, poi con il centro sini¬ 
stra, la politica della casa e 
dell’urbanistica è stata ge¬ 
stita secondo indirizzi che 
hanno teso e tendono perma¬ 
nentemente a privilegiare gli 
interessi della rendita e del¬ 
la speculazione, a trascurare 
e a mortificare le esigenze del¬ 
le classi lavoratrici e dei ceti 
popolari. La stessa politica se¬ 
guita da alcuni dirigenti de 
che hanno rifiutato per risol¬ 
vere il problema dei baraccati 
quello strumento della requi¬ 
sizione, (come Indicato dalle 
sinistre) proponendo la stra¬ 
da dell’acquisto nient’altro 
era se non un tentativo di 
sfruttare la fame di case del 
baraccati per fare degli affa¬ 
ri con i proprietari degli im¬ 
mobili. D’altra parte, la parali¬ 
si di determinati settori di 
intervento, il settore della ca¬ 
sa in primo luogo (si pensi 
all’applicazione della 167 do¬ 
ve in sei anni non si è fatto 
quello che si doveva fare in 
due), ha lasciato mano libe¬ 
ra alla speculazione edilizia. 
Questa è stata ed è una linea 
tipica della DC « con il co¬ 
stante rifiuto — come denun¬ 
ciò il compagno Salzano in 
consiglio comunale — di sol¬ 
lecitare e sollevare un gran¬ 
dioso movimento d opinione 
pubblica e di battaglia popo¬ 
lare contro 1 lottizzatoli a- 
busivi, la tenace resistenza 
a ogni impostazione meridio¬ 
nalìstica e regionalistica dello 
assetto territoriale e dello svi¬ 
luppo economico che giovas¬ 
se a frenare positivamente 
e al luogo stesso di origine 
I flussi migratori ». Una linea 
insomma in cui tutto si sal¬ 
da nell’unico disegno di far 
salvi e privilegiare gli interes¬ 
si della rendita fondiaria e 
dei grandi monopoli. 

E che dire del centro sini¬ 
stra «nuova gestione»? 

Sul piano degli impegni, 
specialmente sul problema ca¬ 
sa. qualcuno ha parlato di 
« svolta ». CI sembra davvero 
un termine eccessivo. Stando 
ai fatti, questo secondo cen¬ 
tro sinistra non smentisce il 
primo. Fra gli impegni as 
sunti davanti al consiglio co¬ 
munale non vi era forse quel¬ 
lo di bloccare le licenze edi¬ 
lizie in alcune zone dove 
mancano servizi sociali e ver¬ 
de per recuperare aree a scuo¬ 
le, asili e giardini? In un’in¬ 
tervista rilasciata ad un quo¬ 
tidiano del mattino l’assesso 
re socialdemocratico Pala, che 
pure ha approvato gli im¬ 
pegni del centro sinistra e che 
ha votato gli ordini del giorno 
sul bilancio (uno dei quali ri 
guardava appunto tale que¬ 
stione) ha smentito il « bloc¬ 
co delle licenze ». ET la solita 
storia delle molte parole e del 
pochi fatti. Ora la giunta ha 
varato un nuovo programma 
triennale di Intervento nella 
edilizia popolare. Ridda di mi 
llardl, di numero di vani da 


costruire e cosi via. Non sot¬ 
tovalutiamo niente. Sappiamo 
tuttavia che con la DC ed il 
PSDI 1 tempi di attuazione 
nel settore dell’edilizia popo¬ 
lare — quella che veramente 
potrebbe contribuire a risol¬ 
vere i problemi della casa — 
sono più lunghi di quelli del¬ 
la lumachina di Pinocchio. 
Vi è poi un fatto da rileva¬ 
re. Pala, nella sua intervista, 
non ha fatto alcun accenno 
alla questione della perimetra- 
zione dei centri edificati, ope¬ 
razione che avrebbe dovuto es¬ 
sere compiuta, sulla base del¬ 
le indicazioni della nuova leg¬ 
ge sulla casa, entro il 30 apri¬ 
le. 

La questione non è di poco 
conto. I prezzi di esproprio 
delle aree per l’edilizia econo¬ 
mica e popolare variano in¬ 
fatti, e di parecchio, se tali 
aree sono considerate o no 
aH'intemo di comprensori edi- 
ficatl. Ora tutti sanno che a 
Roma il problema è parti¬ 


vi to Ungolo, il commercian¬ 
te di formaggi che la polizia 
accusa dell’uccisione del fio¬ 
raio Franco Giuliani, si è co¬ 
stituito ieri sera. L’uomo si è 
presentato al carcere di Re- 
bibbio, e ad un sottufficiale 
di servizio ha dichiarato: « So¬ 
no il responsabile dell’omici¬ 
dio del Giuliani». Il giovane 
— ha 36 anni — era scom¬ 
parso proprio la sera del de¬ 
litto e questo, dicevano i po¬ 
liziotti, era un fatto che lo 
accusava. Per giunta una 
persona — non si sa bene 
chi, nemmeno se un uomo o 
una donna — lo aveva vi¬ 
sto mentre attendeva a bordo 
di un’auto ferma, proprio nel 
punto dove pochi minuti più 
tardi sarebbe stato ucciso 
Franco Giuliani. I motivi del¬ 
l’omicidio, infine sono dupli¬ 
ci: affari, sembra poco pu¬ 
liti, e il solito, malinteso sen¬ 
so dell’onore. 

Vito Ungolo e Franco Giu¬ 
liani, almeno su questo c’è 
certezza assoluta, si conosce¬ 
vano da anni. Lui faceva il 
ricettatore; il secondo è stato 
implicato, come è noto, in 
una serie di storie ladresche. 
Da qui gli « affari » che li le¬ 
gavano. Nella sua attività il¬ 
legale Vito Ungolo sarebbe 
stato aiutato, sostiene sempre 
la polizia, dalla moglie Mar¬ 
gherita; tutto è andato a 
gonfie vele tra 1 tre sino a 
quando la donna non si è in¬ 
namorata di Franco Giulia¬ 
ni. All'inizio il manto non si 
è accorto di nulla, gli incon¬ 
tri frequenti tra i due veni¬ 
vano giustificati con gli « af¬ 
fari ». 

Poi è successo che qualcu¬ 
no ha messo sull’awiso Vito 
Ungolo, che questi ha fatto 
alcune indagini private, che 
ha saputo come stavano le co¬ 
se. Le solite scenate di gelo¬ 
sia e sul momento, un paio di 
mesi orsono, tutto sembrava 
tornato a posto, visto che 
1 Ungolo aveva «perdonato» 
la moglie e questa aveva pro¬ 
messo di non vedere pia il 


colarmente delicato. Al limite 
si potrebbe giungere a consi¬ 
derare centro edificato una 
lottizzazione abusiva comin¬ 
ciata e non compiuta, invece 
di espropriare l’area al prez¬ 
zo di terreno agricolo. La zo¬ 
na del Pineto, dove è In cor¬ 
so un tentativo di varare un 
piano a favore delle Immobi¬ 
liari, dovrà essere considera¬ 
ta, ad esempio, zona edifica¬ 
ta o no? E quale sarà quindi 
l’eventuale prezzo di espro¬ 
prio? 

Se II comune non fissa — 
con criteri democratici — la 
perimetrazione dei centri edi¬ 
ficati rischia, da un lato, di la¬ 
sciare un varco alla specula¬ 
zione e, dall’altro, di allunga¬ 
re 1 tempi di attuazione del¬ 
la legge sulla casa perché su 
ogni area sarà necessario un 
voto del consiglio comunale. A 
questo punto non vi è che 
chiedere un intervento sosti¬ 
tutivo della Regione perchè 
metta le cose a posto 


Giuliani. Ma la pace è durata 
appena una ventina di giorni, 
sino a quando Margherita non 
ha abbandonato il marito e 
con la figlia di 14 anni è an¬ 
data ad abitare dalla sorella. 
A questo punto sarebbero ri¬ 
presi gli incontri tra lei e 11 
Giuliani. 

Per giunta, i due avrebbero 
estromesso completamente 
dal * giro » l’Ungolo. Per que¬ 
sti motivi di doppia origine, 
spiega adesso la polizia, la 
tragedia che è stata ricostrui¬ 
ta così. Sembra dunque che 
Vito Ungolo abbia noleggia¬ 
to giovedì scorso una « 850 » 
grigia e abbia dato un appun¬ 
tamento telefonico al Giulia¬ 
ni, per il giorno successivo 
in via Tor de’ Schiavi. Co¬ 
munque sia, la sera dopo l’uo¬ 
mo si è appostato davan¬ 
ti aH’autorimessa nella quale 
era ospitata la «Giulia» del 
Giuliani; una persona lo ha 
appunto notato a bordo di 
questa «850» grigia. 

Franco Giuliani è arrivato 
con mezz’ora di ritardo. Se¬ 
condo la polizia, a questo 
punto Vito Ungolo è sceso 
con una pistola in pugno ed 
ha scaricato l’intero carica¬ 
tore addosso al Giuliani, che. 
ferito, è rotolato nella ram¬ 
pa del garage. Poi ha esplo¬ 
so altri tre colpi con un fu¬ 
cile automatico e ha finito II 
Giuliani. Quindi è fuggito; 
è tornato a casa, in via della 
.Mammella, dove avrebbe det¬ 
to al figlio di 1S anni di 
riconsegnare la «850» all’au¬ 
tonoleggio ed è riuscito. 

Si è rifatto vivo Ieri sera, 
quando, evidentemente con¬ 
vinto di essere stato sma¬ 
scherato. ha preferito costi¬ 
tuirsi. 


LEGGETE 

Rinascita 


Il giovane ricercato per il 
delitto di via Tor de' Schiavi 

Si costituisce 
e confessa: 
«L’ho ucciso io» 

Vito Ungolo, 36 anni, si è presentalo ieri sera al carce¬ 
re di Rebibbia - Gelosia e interessi alla base dell'omicidio 
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Dopo l'acquisto della Calce 


e della Cementi Segni 


Pesenti estende 
il monopolio 
sulle spalle 
dei lavoratori 

Minacce di licenziamento e tentativo di chiudere lo 
stabilimento di Civitavecchia • Regolamento da caserma 


Appena pochi giorni fa, nel¬ 
lo stabilimento Calce e Ce¬ 
menti Segni di Colleferro, un 
operaio, investito da un getto 
di sabbia bollente, è rimasto 
gravemente ferito agli occhi 
e rischia di perdere la vi¬ 
sta. L’infortunio è avvenuto 
verso le 6,30, poco dopo l’ini¬ 
zio del lavoro e non è certo 
il primo che capito nella fab 
brica. Le condizioni di lavo¬ 
ro, infatti, sono insostenibili 
e nell’ultimo periodo si e cer¬ 
cato di aumentare al massi¬ 
mo la produzione comprimen¬ 
do gli organici e sfruttando 
il più possibile i vecchi im¬ 
pianti. L’ambiente è malsano, 
con una nocività altissima, gli 
operai sotlrono di malattie 
polmonari, disturbi alla respi¬ 
razione, alla vista, all’appara¬ 
to digerente. 

La situa/..o,K* e distillata 
ancora più pesante in questi 
mesi, da quando cioè Pesenti, 
il magnate del cemento, ha 
acquistato gli stabilimenti del¬ 
la Calcementi (oltre a quello 
di Colleferro ce ne sono a 
Castellammare, Vibo Valentia, 
Scafa, Sa vignano. Matese): 
ora si è aggiunta infatti per 1 
cinquecento operai e impie¬ 
gati di Colleferro e di Ro¬ 
ma. cosi come per gli oltre 
duemila dipendenti del gruppo 
l’incertezza del posto di la¬ 
voro, il ricatto del licenz.ia- 
mento. 

L’acquisto è stato un buon 
affare per l’italcementi. Pe- 
senti ha prelevato nel feb¬ 
braio scorso la società dalle 
mani di Riccardo Parodi Del¬ 
fino. rampollo della famiglia 
Delfino che possedeva anche 
la BPD. «emnre a f’nìletorro. 
ora passata alla SNIA Visco¬ 
sa. La Calcementi ha una 
produzione annua che nel ’70 
si aggirava attorno alle 36 
tonnellate e al settembre ’71 
circa 21 tonnellate; in questo 
modo il gruppo Pesenti viene 
a produrre circa il 4R per 
cento del prodotto nazionale 
di cemento (attorno alle 100 
tonnellate annue nel '70. e 
oltre 70 al settembre *71). 
L’ultimo bilancio si è chiuso 
in attivo con un miliardo e 
mezzo di utile fiscale concor¬ 
dato, sui sei miliardi di capl- 

Immediatamente, Pesenti 
ha liquidato parte del vecchio 
gruppo dirigente della società 
e ha annunciato il proposito 
di unificare i servizi vendita 
e amministrativi, trasferendo¬ 
li a Bergamo dove ha sede 
la direzione dell’Italcementi. 
concreta di occupazione e per 
quel che riguarda il tratta¬ 
mento economico e normati¬ 
vo. a centinaia di Impiegati 


Sono iniziati così, i primi tra¬ 
sferimenti effettuati violando 
le norme dello statuto dei di¬ 
ritti dei lavoratori. A questo 
punto sono iniziate le proteste 
e le agitazioni del personale, 
estesesi dagli operai che da 
tempo si stavano battendo per 
l’ambiente di lavoro agli im¬ 
piegati che ormai di fatto non 
svolgono più alcuna funzione 
di una certa importanza ne¬ 
gli uffici romani, e dallo sta¬ 
bilimento di Colleferro a tutte 
le altre cinque fabbriche. 

La vertenza e sfociata in 
un primo completo sciopero 
il 19 gennaio scorso. I sinda¬ 
cati hanno chiesto più volte 
un incontro alla direzione 
aziendale, ma finora l’Itolce- 
menti ha disertato tutte le 
riunioni convocate in sede mi¬ 
nisteriale e si è rifiutata di 
dare qualsiasi assicurazione 
per quanto riguarda ì livelli 
di occupazione, 
tale sociale 

Si sono avute anche nume¬ 
rose interpellanze parlamenta¬ 
ri da parte dei deputati co¬ 
munisti, socialproletari, della 
sinistra ìndipendente; ma il 
ministro del Lavoro Donat 
Cattin non ha mosso un dito 
a favore dei lavoratori. Dopo 
molti mesi cosi, essi vivono 
ancora sotto l'incubo sempre 
più pressante del licenzia¬ 
mento. 

L’atteggiamento tenuto da 
Pesenti in questa occasione 
ricalca lo « stile » che il 
« boss » del cemento ha sem¬ 
pre usato nei confronti dei di¬ 
pendenti in linea con le sue 
aderenze e scelte politiche di 
destra. Anche alla Calcemen¬ 
ti ha imposto il regolamento 
in vigore nelle sue aziende, 
che è un capolavoro di vio¬ 
lazione dei diritti sindacali. 
Eccone alcuni esempi, per 
quanto riguarda gli uffici: 

« La società — dice l'art. 2 — 
si riserva la facoltà di tra¬ 
sferire 1 propri impiegati in 
qualsiasi momento e a pro¬ 
pria in-mdacabile giudizio: lo 
impiegato dovrà tenere conte¬ 
gno subordinato e corretto nel 
riguardi dei Superiori (art. 4); 
è vietato introdurre negli am¬ 
bienti di lavoro stampati, opu¬ 
scoli o pubblicazioni di pro¬ 
paganda politica e sindacale 
(art. 4); » e via di questo 
passo. 

Questo per quanto riguar¬ 
da le « relazioni aziendali »; 
ma l'operazione Calcementi è 
un’altro passo importante nel¬ 
la politica economica del mo¬ 
nopolio Italcementl che viene 
a controllare ormai compieta- 
mente l’intero settore del ce 
mento 




Provate 
la Ford 
a domicilio 

Se vuoi provare una Ford 
questo è il momento buono! 

Barbuscia 

te la porta sotto casa. 

Basta un colpo di telefono. 
Chiama Roma 295195/5582230. 

Prova la tua macchina 
tra la prestigiosa gamma Ford 
ESCORT- CAPRI 

TAUNUS - CONSUL - GRANADA 
FORD APRE LA VIA 
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Cura sclerosante ambulatori»!- 
senza operazione delle 

EMORROIDI e VENE VARICOS 

vtNMii rtut 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 15. 

Tal. 354.501 Or* 8 20, tallivi 8 li 
Medica specialista dermatologo Oia 1 
peti e cura sclerosante ambuiatoria.t 
Cura dalla compiicationi; ragadi. Il» 
Mtl. ocaomt, ulcero varicoso 
**«*. Min. San. n. 779/223156) 
dal 30 maggio 1958) 


REPLICA DI CAVALLERIA 
E PAGLIACCI ALL'OPERA 

Domani, alle 21, in abb. alle se¬ 
conde serali replica di c Cavalle¬ 
ria ‘ rusticano » di Pietro Mascagni 
e dei « Pagliacci » di Ruggero Leon- 
cavallo (roppr. n. 84) concertati e 
diretti dal maestro Maurilio Arèna. 
Maastro del coro Roberta Btnagllo, 
regia di Mauro Bolognini, scene e 
costumi di Luciano Damiani (alle¬ 
stimento del Teatro Comunale di 
Firenze) e con gli stessi complessi 
artistici delle precedenti rappre¬ 
sentazioni. , . • v >. 

i LIRICA • CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 Tel. 360.17.02) 
Domani alle 21,15 al T. Olim¬ 
pico C.ia Americana di balletti di 
Murray Louis (tagl. 2) lo spet¬ 
tacolo sarà replicato giovedì 18 
alle ore 17,30 e alle 21,15. Bi¬ 
glietti in vendita alla Filarmonica. 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone, 32-A - Tel. 
65.59.52) 

Oggi e domani alle ore 21,30 
concerto diretto da Nicola Samale, 
solisti Alessandra Bianchi. Angelo 
Persichilli, Dante Brenna. Musi¬ 
che di A. Vivaldi e V.A. Mozart. 
CORO F.M. SARACENI DEGLI 
UNIVERSITARI DI ROMA 
Sabato alle 21,15 Basilica Ss. 
XII Apostoli P.zza Ss. Apostoli. 
Organista Giuseppe Agostini. 
ISTITUZIONE UNIVfcKil IARIA 

CONCERTI (Auditorio S. Leone 
Magno Tel. 860195-49572345) 
Stasera alle 21,15 all’Auditorio 
5. Leone Magno concerto del 
violinista L. Kogan accompagna¬ 
to al piano da N. Walter. In pro¬ 
gramma Bach, sonata in si mi¬ 
nore; Brahms, Sonata op. 108; 
Beethoven, Sanata op. 23 « La 
Primavera »: Ravel (Tzigane) 

PROSA - RIVISTA 

ARGENTINA (L.go Argentina • 
Tel. 6544601/3) 

Stasera alle 21,15 e domani 
alle 17 inaugurazione delle c Gior¬ 
nate internazionali di teatro » 
Premio Roma ‘72 II Teatro club 
e lo stabile di Roma pres. « Tor- 
! quato Tasso » di i. W. Goethe 
nella realizzazione della Schau- 
buhne am Halleschen Uier. Regia 
P. Stein. 

BELLI IH. Santa Apollonia 11 A 
Tel 58.94 875) 

Alle 21,30 la C.ia Teatro Belli 
presenta « Cuore di cane » di Vi- 
veca Melander e M. Moretti da 
Bulgakov. Regia N. Mangano. 
BORGO 5 SPIRITO (Via peniten¬ 
zieri. 11 Tel 8452674) 
Giovedì alle 16,30 la C.ia D'Ori- 
glia-Palmi pres. a Un Santo al¬ 
l’isola di Cuba » (Antonio Maria 
Claret) di Paul Lebrun Prezzi fa¬ 
miliari. 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tele¬ 
fono 687 270) 

Alle 21,30 la C.ia Porcospino II 
pres. « Un caso fortunato » di S. 
Mrozek. Regia di A. Kuerczab. 
OEI SATIRI (Via Grottapinta, 19 
Tel. 565352) 

Alle 21,30 « I Cantambanchi di 
Roma » rivista musicale di fol¬ 
klore romanesco con Bruno Con 
giu. M. Ferracuti, A Primula, 
G Rovere Regia di Fausto Visca 
OE‘ SERVI (Via del Mortaro. 22 
Tel 675 130) 

Alle 21,45 ultime tre repliche 
C.ia comica Spaccesi con « L’au¬ 
mento x di Buzzati, « La gioia di 
vivere x di Nicola, « Opere di be¬ 
ne x di Gazzetti con Spaccesi, 
Donnini, Scardina. Ricca e R. 
Franchetti. Regia Pescutti. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 57 
Tel 480.S64) 

Alle 21,15 a grande richiesta la 
C.ia II Collettivo x pres. « La 
rivoluzione di Fra* Tommaso Cam¬ 
panella x di M. Moretti. Regia 
Quaglio. Musiche Protazio. 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 
Tel 862.948) 

Alle 21,30 Fiorenzo Fiorentini in 
« Quando Roma era più piccola x 
con F. Fiorentini, M. Fiorentini, 
T. Gatta, C. Todero, M. Vestri, 
I. Bevilacqua, V. Porcelli. Al pia¬ 
no A. Zenga. Alla chitarra P. 
Gatti. 

ELISEO (Via Nazionale. 186 Te¬ 
lefono 462.114) 

Da domani alle 21,30 la C.ia di 
danza contemporanea « Quasar » 
in 4 rappresentazioni straordina¬ 
rie presenta cinque novità per 
l’Italia. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati 3 
Tel. 561.156) 

Alle 21,30 The Goldoni Reper- 
tory Players in « An inspector 
calls x ot J.B. Priesltey. 
PARIOLI (Via G. Borsi. 20 Te 
(etono 803 523) 

Alle 21,30 Sandro Massimini 
pres. uno spettacolo musicale 
« Più crudele di Venere x con 
Teo Teocoli. Regia di S. Massi- 
mini. 

ROSSINI (Piazza S Chiara te 
lelono 652.770) 

Domani alle 21.15 lo Stab.le di 
prosa romana di Checco e Anita 
Durante con L. Ducei, Sammartm, 
Pezzinga, Sereni, Paliani nel suc¬ 
cesso comicissimo « Le forche 
caudine » di U. Palmerini. Regia 
Enzo Liberti. 

TORDINONA (V Acquascarta 16 
Tel 657 206) 

Alle 21,45 l’U.C.A.I. pres. « Dia¬ 
loghi di profughi » di Berto» 
Brecht 

COMPLESSI 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dei Mellini. 
n. 33 Tel. 38.29.45) 

Alle 21.15 • Didonea x del grup¬ 
po di sperimentazione teatrale 
Aleph 

BEAI 72 (Via Belli. 72 Tel» 
lono 899.595) 

Alle 21.30 il gruppo teatro dei 
Metaiirtuali pres « Seppellire i 
morti x di Shaw con Cancellieri, 
' Cardasela. Damma. Fenu. Sel¬ 
vaggi. Stefani. Seyric. Regia P. 
Oi Marca 

FILMSTuDIO '70 (Via degli Orti 
d’Aliberi. 1-C Via della Lun 
gara tei 650 464) 

Alle T 9-21-23 Hollywood Story 
« Maschio a femmina x (1919) 
di Cecil B. De Mille con Gloria 
Swanson. 

LA FEDE (Via Portuense 78 
Tel 581 91.77) 

Alle 21,30 « Risveglio di prima¬ 
vera x di F. Wedekind con M. 
Kustermann, D. Conti. G. Cortesi, 
V. Diamante, Fonti, M. Periini. 
Regia G. Nanni. 

IPACIOZERO i Vicolo dei Panieri, 
n 3) 

Alle 21.30 dibattito sulla ras¬ 
segna della canzone politica in¬ 
trodotto da Sandro Portelli e da 
Rudi Assuntino con la presenza 
t’i Ingresso libero 


Barbuscia Auto 

Via Casilina 259 - tei. 295195/290591 
Via Tagliamelo 37 - tei. 855491/855492 
Via Gregorio VII 418 - tei. 6224694 
Via Appia Nuova Km. 17,400 - tei. 600150 
Viale Marconi 313 - tei. 5582230/5582370 
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CABARET • MUSIC 
HALL. ETC. 

FANTASIE 01 TRASTEVERE (Via 
S. Dorotea. 6 Tel. 589.16.71) 
Alle 21 spettacolo di puro fol 
klore italiano. 

FOLK5TUOIO (Via G. Sacchl, 3 - 
Tal. 589.23.74) • 

Alle 22 ultimo eccezionale reci¬ 
tai del Folk singer inglese Colin 
Scott in un programma di folk, 
pop e blues. 

IL PUFF (Via del Salumi, 36 
Tel. 581.07.21) 

- Alle 22,30 « Zibaldone ‘71-72 * 
con L. Fiorini, R. Licary, O. De 
Carlo, T. Ucci. All'organo Vin¬ 
centi. Fabio alla chitarra Regia 
L. Mancini. 

INCONTRO (Via della Scala, 67 
Traetevere • Tel. 589.51.72) 

Alle 22,30 « E Adamo mangiò...» 
pomo a testi regia di E. Gatti con 
A. Nanà, E. Monteduro, G. Ga- 
brani, S. De Paoli. Al plano Pri¬ 
mo Di Gennaro. 

PtPER MUSIC HALL (Vie Tagli» 
mento, 9) 

Alle 22 complesso < Gepy end 
Gepy ». 

SANCARLINO (Via Boncompagnl, 
11 • Tel. 461401) 

Alle 21 e 23 Enzo Guerini pres 
CInestrip iokey. Sullo schermo le 
comiche di Chorlot. Sulla scena: 
P. Rock, I, Klork, A. Juadalajara, 
le marionette, The Crazy Puppets 
Al plano Franco DI Gennaro 

CINEMA • TEATRI 

AMBRA IOVINELLI (1 7303316) 
Lo spettro, con B. Steele A ® e 
rivista Europan strip tease 

VOLTURNO 

Soffio al cuore, con L. Massari 
(VM 18) S ®* e C.ia Pigalle 
fantastic strip-tease 


Lo sigle che appaiono accento 
al titoli del film corrispondono 
alla seguente classificazione dei 
generi: 

A z= Avventuroso 
C — Comico 
DA = Disegno animato 
DO e Documentario 
DR — Drammatico 
G o Giallo 
M e= Musicata 
S — Sentimentale 
SA — Satirico 
5M — Storico-mitologico 

Il nostro giudizio sui film vie¬ 
ne espresso nel modo se- 
guente* 

®®®®® = eccezionale 
®®»® => ottimo 
®»® = buono 
®$ = discreto 
® = mediocre 

V M 18 ò vietato al minori 
di 18 anni 


CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel 3S2.IS3) 

Le 5 facce della violenza, con H 
Silva (VM 18) DR * 

ALFIERI (Tel 290 251 * 

Amico sfammi lontano almeno un 
palmo, con G Gemma A ® 
AMUASSAOE 

L'assassinio di Trotsky, con R. 
Burton DR ® 

AMERICA (Tel. 586.168) 

Bianco rosso e..„ con S Loren 

DR * 

ANIAKES (Tel. 890 947) 

I diavoli, con O. Reed 

(VM 18) OR ®® 
APPIO (Tel. 779.638) 

Catlow, con Y. Brynner A ® 
AKLHIMEDE (Tel 875.567) 
Chato (in originale) 

ARISTON (Tel 353.230) 
L'assassinio di Trotsky, con R 
Burton DR ® 

ARLECCHINO (Tel 360.35.46) 

II braccio violento della legge, 

con G. Hackman DR ®® 

AVANA (Tel S11.S1.0S) 

Correva l'anno di grazia 1870. 
con A. Magnani DR ®® 

A VENTINO (Tel. 572.137) 
L’evaso, con S. Signore! DR ®® 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

No sono vergine, con M.L. Zetha 
(VM 18) 5 ® 
BARBERINI (Tel. 471.707) 

Roma, di F. Fallini 

(VM 14) OR «®* 
BOLOGNA (Tel 426.700) 

Il merlo maschio, con L. Buz 
zanca (VM 14) SA ® 

CAPITOL (Tel. 393.280) 

Il sindacalista, con L. Buzzanca 

c & 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Catlow, con Y. Brynner A ® 
CAPUANI CHETI A (Tel 672.465) 
Il terrore cieco, con M. Farrow 
(VM 14) G « 
CINESTAK (Tel. 789.242) 

L'etrusco uccide ancora, con A 
Cord (VM 14) G « 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Il merlo maschio, con L Buzzanca 
(VM 14) SA ® 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Il merlo maschio, con L. Buzzanca 
(VM 14) SA * 

EDEN (Tel. 380.188) 

I diavoli, con O Reed 

(VM 18) DR ®® 
EMBASSY (Tel 870.245) 

Gli ordini sono ordini, con M 
Vitti (VM 14) SA ®* 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Cosa aveta fatto a Solange? con 
F. Testi (VM 18) G « 

ETOlLt (Tel 68.75.561) 

Maria Stuarda regina di Scozia, 
con V. Redgrave DR ® 

EURClNE (Piazza Italia. 6 EUR 
Tel. 591.09.86) . 

Gli ordini sono ordini, con M 
Vitti (VM 14) SA »* 

EUROPA (Tel. 865 736) 

Bernardo cane ladro e bugiardo 
con E. Lanchester C ® 

FIAMMA (Tel 471 100) 

Fratello sole sorella luna, con G 
Faulkner DR $ 

FIAMMETTA (Tel 470.464) 

II Boy friend, con Twiggy MÌA- 
GALLERIA (Tel 673 267) 

L’etrusco uccide incora, con A 
Cord (VM 14) G * 

GARDEN (Tel 582.848) 

Il merlo maschio, con L. Buzzanca 
(VM 14) SA * 
GIARDINO CTel. 894.946) 

L'evaso, con S. Signoret DR ® ® 
GIOIELLO 

Dio perdona io no, con T. Hill 

A ® 

GOLDEN (lei 755 002) 
L’organizzazione sfida l’ispettore 
Tibbs, con S. Poitier G ® 

GREGORY (V. Gregorio VII. 186 
Tel 63 80 600) 

Bernardo cane ladra e bugiardo 
con E. Lanchester C ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar 
cello Tel 858 3261 
Per amore ho catturato una spia 
russa, con K Douglas S * 


CLARK 

EQUIPMENT 


S.I.C.C.A.R. 

SPA 

V. Porfonaccio 39 

ROMA 
TELEFONI 
43J8.7M - 4341.1*6 


Studio • Gabinetto M ad i e » pm la 
dUCMd • cura dado •ob" Mun- 
atoni • debole tra eeeeue W di ori gine 


Dr.PIETROMONACO 


Medico dedicato 80c lueFra mente 
•ile teasuoiogla Cneutailerde •mauri 
deficienze ceni Itti endocrine, atarflftè. 
rapidità e motiviti d eficl en e e «Mie) 
Inneetl In loco 

ROMA VIA VIMINALE » (Termtnn 
(tfl fronte Teatro detl’Opora) 
Cene. S-12 e 15-18 e app tei. <71.118 
(Non et curano veneree, pellet •©»* 
Per tnformutoni gr a t uit e aorirara , 


CONSEGNA : 
LEGGERO : 

CAPIENZA : 
ECONOMICO: 
MONTAGGIO: 


in sette giemi 


in duralluminio ad altissima resistenza 

massima. E' possibile la sepracabina per 
la minima Incidenza di pese sull'asse an¬ 
teriore 

costa mane di un normale furgone in ac¬ 
ciaio o (Ibroresina 

tu qualsiasi autotelaio nuovo od usato 
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Schermi e ribalte 


KING (Via Fogliane, 3 • telalo 
no 831.95.41) L. 1.200 

Mimi metallurgico lerito nell'ono¬ 
re, con G. Giannini SA <®® 

MMLbIUbU (lei /U6 086> 

Il dio serpente, con N. Cessini 
- (VM 18) DR ®® 

MAJESTIC (Tel. b/4.908) 

I vizi proibiti delle giovani sve¬ 
desi, con G. Petrè 

(VM 18) DR * 
MAZZINI (lei. 351.942) 

I cow boys, con J. Wayne A ®4 
MERCURI 

L’evaso, con S. Signoret DR ®® 
MEI RU URIVE-IN (I. 609.02.43) 
La fuga di Tarzan A ® 

MtlKul-ULIlAM (lei. 689.400; 
Senza famiglia nullatenenti cer¬ 
cano alletto, con V. Gassman 

SA ®®£ 

MIGNON D’ESSAI Ilei 869.493) 
La patente, con Totò C ®<® 
MODERNE) IA (Tel. 460.282) 
Mimi metallurgico lerito nell'ono 
re, con G. Giannini SA ®® 
MODERNO (Tel 460.285) 

Sette orchidee macchiate di rosso, 
con A. Sabato (VM 18) G ® 
NEW YORK (Tet. 780.271) 

Zio Tom (VM 18) DO ® 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Catlow, con Y. Brynner A ® 
PALAZZO dei. 495.66.31) 

Per una mandate di soldi, con 
P. Newman DR ®® 

PARIE 

Un apprezzato professionista di 
sicura avvenire con L. Capollcchìo 
(VM 18) DR ®®® 
PASQUINO (Tel. 503.622) 
Nicholas ad Alexandra (in origi¬ 
nale) 

QUAlTRO FONTANE 

II ragazzo e la quarantenne, con 

1. Simmons S ® 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Imputazione di omicidio per uno 
studente, con M. Ranieri ÒR ®® 
QUIRINETlA (Tel. 679.00 12) 
L'udienza, con E. lannacci 

DR *** 

RADIO CITY (Tei 464.103) 

Zio Tom (VM 18) DO ® 

REALE Ilei 580 234) 

Amico sfammi lontano almeno un 
palmo, con G Gemma A ® 
REA ( lei Ub4 165) 

Tempi moderni, con C. Chaplin 

SA ® * * ^ ® 

KIT2 (lei 837.481; 

Amico stammi lontano almeno un 
palmo, con G. Gemma A ® 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

La polizia ringrazia, con E.M. So 

terno (VM 14) DR ®® 

KO YAL (Tel 770.549) 

Sfida senza paura, con P. New¬ 
man DR ®® 

KOXY (Tel. 870.504) 

Sette orchidee macchiate di rosso 
con A Sabato (VM 18) G ® 
ROUGE ET NOIR (Tel 864.305) 
Il sorriso della iena, con L. Della 
Robbia (VM 18) G ® 

SALONE MARGHERITA I Teletono 
679 14 39) 

Domenica maledetta domenica 
SAVOtn t lei 866.023) 

Il braccio violento della legge, 
con G Hackman DR ®® 

5161 INA (Via Sistina. 129 Te¬ 
lefono 487 090) 

Il sanguinario, con O Reed 

DR ® 

SMERALDO (Tel. 3S1.S81) 
L’adultera, con B Andersson 

(VM 18) S ®ì® 
SUPERCINEMA (Tet. 485.498) 
Anche te volessi lavorare che tac¬ 
cio? con N Davo» DR ® 

TIFFANY (Via A. De Pretis Te¬ 
letono 462.390) 

Il decamerone proibito, con D. 
Crostarosa (VM 18) C ® 

TREVI (Tel 689.619) 

Mimi metallurgico ferito nell’ono¬ 
re, con G. Giannini SA ®® 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Le avventure di Peter Pan DA ® 
UNIVERSAL 

Giù la testa, con R. Steiger 

(VM 14) A ®» 
VIGNA CLARA (Tet 320.359) 

Il dio serpente, con N. Cassini 

(VM 18) DR ®® 
VITTORIA (Tet. 571.357) 

Cosa avete fatto a Solange? con 
F. Testi (VM 18) G » 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Il marchio di Dracula, 
con C. Lee DR ® 

ACILIA: West side story DA ®®» 
AFRICA: Totò terzo uomo C ®® 
AIRONE: Indio Black sai che ti 
dico? Sei un gran tiglio di..., con 
Y. Brynner A ® 

ALASKA: Scusi dov’è il frante? 

con i. Lewis C ® 

ALBA: Il computer con le scarpe 
da tennis, con K. Russe» A ® 
ALCE; Il falso testimone, con G. 

Kennedy G ®® 

ALCYONE: Correva l'anno di gra¬ 
zia 1870, con A. Magnani 

DR S® 

AMBASCIATORI: Indagine di un 
giornalista sulla mafia del sesso 
AMBRA JOVINELLI: Lo spettro, 
con B. Steele A ® 

ANIENE: I due colonnelli, con Toto 

C ®® 

APOLLO: Costa Azzurra, con A. 

Sordi (VM 16) C ®® 

AQUILA: Bello onesto emigrato 
Australia sposerebbe compaesana 
illibata, con A. Sordi 
ARALDO: Agente 066 Orient Ex¬ 
press, con N. Barymore A ® 
ARGO: Il guerriero rosso, con i. 

Me Crea DR ì 

ARIEL: La morte dell’occhio di 
cristallo, con B. Karlofi 

(VM 14) DR $® 
ASTOR: Gli aristogatti DA ® 
ATLANTIC: I diavoli, con O. Reed 
(VM 14) DR *.® 
AUGUSTUS: La texana e i fratelli 
Penitenza, con R. Welch A ® 
AUREO: Ispettore Catiaghan il ca¬ 
so Scorpio è tuo, con C. East- 
wood (VM 14) G ® 

AURORA: Silvestro e Gonzales in¬ 
dagine su un gatto al di sopra di 
ogni sospetto DA ® 

AUSONIA: Letto a tre piazze, con 
Totò C * * 

AVORIO: Kamikaze Attack! con 
H. Kongo DR «- 

BF.LSITO: Soffio al cuore, con L. 

Massari (VM 18) S -S *■ 

BOITO: Il credo delta violenza, con 
S. Alaimo (VM 18) DR ® 
BRANCACCIO: Impiccalo più in al¬ 
to, con C. Eastwood A ® 

BRASIL: Il guerriera rosso, con J. 

Me Crea DR « 

BRISTOL: Il decameron, con F. 

Citti (VM 18) DR *®tr 

BROADWAY: Quattro mosche di 
velluto grigio, con M. Brandon 
(VM 14) G ® 

CALIFORNIA: Inghilterra nuda 

(VM 18) DO * 


SORDITÀ’ 

APPARECCHI ACUSTICI 

PHILIPS 

concess- esclusive 
Roma Lazio 

AUDIN 

s.r.l. Via Barberini, 47 
Roma Tel. 415.546 


AVVISI SANITARI 


SESSUALI 

JI5FUNZIUNI, DEBOLEZZE. ANO¬ 
MALIE SESSUALI d'ognt origine « 
satura, SENILITÀ' SESSUALE. PRE¬ 
COCITÀ'. STERILITA', CORREZIO 
NI IMPERFEZIONI SESSUALI, CON 
àULTAZIONI PRE E POST MAIRI 
MONI ALI, CURE RISERVATE RA 
FIDE MODERNE INNOCUE INDO 
LORI 

Doti. 6. MONACO 

Meo Chtr SPÉCIALISTA Cj. Derni,ca 

ROMA VIA VOLTURNO n. 19 

Piano 1. ini. 3 (Stallone Termini) 
tei. 474.764 • ora 8-20. Putivi 
ore 9,30-12 (tale eeperate) 

Aut. Comune Roma 31798/0-3-’B9 


CASSIO: I leopardi di Churchill, 
con R. Herrison OR &i 

CLODIO: Bello onesto emigrato- 
Australia sposerebba compaesana 
illibata, con A. Sordi SA ®& 
COLORAÒO: La statua, con D. Ni- 
ven (VM 14) SA ® 

COLOSSEO: Il solitario di Rio 
Grande, con G. Peck A *; 
CORALLO; Il clan del gatto nero 
CRISTALLO: Il trionfo di Robin 
Hood, con D. Burnett A ®® 
DELLE MIMOSE: Anatomia di un 
omicidio, con J. Stewort G 
DELLE RONDINI: Il buco nella 
parete, con A Stewart 

(VM 18) DR * 
DEL VASCELLO: Correva l’anno di 
grazia 1870, con A. Magnani 

DR ®® 

DIAMANTE: Bello onesto emigrato 
Australia sposerebbe compaesana 
illibata, con A. Sordi SA &® 
DIANA: L'evaso, con S. Signoret 

DR * ii 

DORIA: Pagine proibite dalla vita 
di una totomodclla, con L. Mo- 
' dugno (VM 18) G ® 

EDELWEISS: Un papero da un mi¬ 
lione di dollari, ccn D. Jones 

C ® 

ESPERIA: Quattro mosche di vel¬ 
luto grigio, con M. Brandon 

(VM 14) G ® 


ESPERO: Il trono d| fuoco, con C. 
Lee (VM 18) DR ® 

FARNESE: Petit d'essai (Cavanl): 

Galileo, con C. Cusak DR ®® 
FARO: La controfigura, con J. So- 
iel (VM 18) DR ® 

GIULIO CESARE: Lo scudo dei Fai- 
worth, con T. Curtìs A ® 
HARLEM: I killer della luna di 
miele, con S. Stoler 

(VM 18) DR ®®® 
HOLLYWOOD: GII aristogatti 

DA ® 

IMPERO: Korrange 
INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Solilo al cuore, con Lea 
Massari (VM 18) S ®® 

JONIO: Per un (lume di dollari 
LEBLONt Giunse Ringo e,iu tempo 
di massacro, con F. Nero 

(VM 14) A ® 
LUXOR: Correva l'anno di grazia 
1870, con A. Magnani DR ®® 
MACRYS: Il gobbo, con G Biain 

DR ®® 

MADISON: Detenuto in attesa di 
giudizio, con A. Sordi DR ®®® 
NEVADA: I giorni dell'Ira, con G. 

Gemma (VM 14) A ®® 

NIAGARA: Totò d'Arabia C ®® 
NUOVO: Incontro, con F. Bolkan 
(VM 14) S ® 


NUOVO FIDENE; I due gladiatori 
NUOVO OLIMPIA: Il seme - del¬ 
l’uomo, con N. Margine 

(VM 14) DR ®®» 
PALLADIUM: L’armete degli eroi, 
con L. Ventura DR ®® 

PLANETARIO: Tedeschi a Holly¬ 
wood: Vogliamo vivere (1942) ■ 
-PRENESTEi Correva l’anno di gre-, 
zia 1870; con A. Magnani 
* DR ®® 

PRIMA PORTA: La (Ignora ha dor¬ 
mito nude con II iuo assassino, . 
con V. Vendei (VM 18) G ® 
RENO: Il dottor Danieli industriale 
con il complesso del giocattolo, 
con L. Buzzanca (VM 18) SA ® 
RIALTO: In nome del popolo Ita¬ 
liano, con Gassman-Tognazzi 

SA ®® 

RUBINO: Percy (in originale) 
SALA UMBERTO: Il tuo dolce cor¬ 
po da uccidere, con G. Ardisson 

G ® 

SPLENDID: Topolino story C ®® 
TIRRENO: GII aristogatti DA ® 
TRIANON: Un fiume di dollari, 
con T. Hunter A ®® 

ULISSE: Bello onesto emigrato Au¬ 
stralia sposerebbe compaesana 
Illibata, con A. Sordi SA ®® 
VERSANO: Gli aristogatti DA ® 
VOLTURNO: Soffio al cuore, con 
L. Massari (VM 18) S ® e 
rivista 

TERZE VISIONI 

BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Stedge 
NOVOCINE: Franco e Ciccio agenti 
segreti C ® 


ODEON: Le mano nera 
ORIENTE: Le streghe, con S. Man¬ 
gano (VM 14) SA *® 

SAIE PARROCCHIALI 

CRISOGONO: King Kong A ® 
DON BOSCO: Slide nella vallo del 
Comanches, con A. Murphy 

A ® 

GIOV. TRASTEVERE: La spietata 
legge del ribelle, con D. Warner 
DR 

GUADALUPE: Costantino II grande 
con C. Wilde SM ® 

NUOVO O, OLIMPIA: La valle del¬ 
lo ombre rosse A ® 

ORIONE: Riccardo cuor di leone 
TRIONFALE: Il figlio di Ali Babà 

FIUMICINO 

TRAIANO: Lo strano vizio della 
signora Wardh, con E. Fencch 

(VM 18) G ® 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
ENAL, AGIS: Alba, Airone, Ame¬ 
rica, Archimede, Ariel, Atlantic, 
Augustus, Aureo, Ausonia, Avana, 
Balduina, Beisito, Brasll, Broadway, 
California, Capito!, Colorado, Cto- 
dio, Cristallo, Del Vascello, Òlana, 
Dorla, Due Allori, Eden, Eldorado, 
Espcro, Garden, Giulio Cesare, Ho- 
lady, Hollywood, Molestie, Nevada, 
New York, Nuovo, Nuovo Golden, 
Nuovo Olimpia, Olimpico, Oriente, 
Planetario, Prima Porta, Qulrinetta, 
Reale, Rcx, Rialto, Roxy, Traiano 
di Fiumicino, Trianon, Triomphe, 
TEATRI: Dei Satiri, De' Servi, Ros- 
sinl, 


* t * ,, ** , * ,, ** ,,, * ,,,,,,,, * , ** , * ,, ****** , ** , ** , * ,,,,, * , ****Yee , aaseea»aisiaaaaaaaaaeaatBaaaaaata»»a»aa*aa»aasaiaaaaiaaea«eBSiiie*iass»assa«sit»»*ii«ts»sssaet»ss» 

Tempo d’acquisti: alla Standa tutta la moda per l’estate, 
tutto per le vacanze 
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JULEET 

DEVE 

FAR FINTA 
DI NON 
VEDERE 


Clima devastane al Festival del cinema 

Cannes : spaccio di 
favole per adulti 



PARIGI — Juliet Berto (nella foto) sarà una accondiscen¬ 
dente madre di famiglia nel film « La bottega del sesso » 
che Claude Berry sta girando sulla Costa Azzurra. Ella in¬ 
fatti sostiene la parte di una donna che ritiene opportuno 
chiudere gli occhi sulla strana merce in vendita nel negozio 
di suo marito. 


Un’eco dei problemi del tempo presente si tro¬ 
verà, meglio che nella manifestazione ufficiale, 
in quelle collaterali e relativamente autonome 


Dal nostro inviato 

CANNES, 8 

Venendo dall’Italia, dalle sue 
grandi tensioni politiche e so¬ 
ciali, che tanto spesso, diret¬ 
tamente o indirettamente, si 
riflettono nel nostro cinema, 
11 Festival di Cannes appare 
sempre più come un baracco¬ 
ne da fiera, una bottega di 
illusioni, uno spaccio di fa¬ 
vole per adulti. Un’eco dei 
problemi e dei dilemmi del 
tempo presente la si troverà, 
meglio che nella manifesta¬ 
zione ufficiale, in quelle col¬ 
laterali e relativamente auto¬ 
nome: nella Settimana della 
critica, soprattutto, che cele¬ 
bra il suo decennale e che, 
per l’occasione, si espande dal¬ 
le salette alle sale maggiori, 


Maurice Béjart 
sovrintendente 
del Festival 
di Avignone 1973 

MARSIGLIA, 8. 

Maurice Béjart sarà il so¬ 
vrintendente al Festival di 
Avignone 1973. E’ stato infatti 
deciso di affidare ogni anno 
la manifestazione della città 
papale a un celebre artista, 
che offrirà la sua produzione 
e sceglierà le altre compagnie 
da invitare. L’anno prossimo, 
dunque, toccherà a Béjrat. 
con i suoi Balletti del XX 
secolo del Teatro della Mo¬ 
neta di Bruxelles. L’ultima 
creazione di grande impegno 
di Béart è Nijinski, clown di 
Dio, un grande e fastoso spet¬ 
tacolo sulla vita del celebre 
ballerino russo, che dopo i 
successi di Bruxelles e di 
Parigi è andato in questi 
giorni a Londra, dove 11 pub¬ 
blico. in prevalenza formato 
da giovani, l’ha entusiastica¬ 
mente applaudito. 


Il capolavoro di Mussorgski alla RAI 

Nel « Boris » un mondo 
cangiante ma unitario 

Alla splendida esecuzione dell’opera hanno dato un eccezionale con¬ 
tributo il maestro Haikin, Ghiaurov e numerosi cantanti sovietici 


L’auditorium del Foro Ita¬ 
lico ancora risuona dello 
straordinario successo conse- 
aeguito sabato dalla esecuzio¬ 
ne del Boris Godunov, di Mus¬ 
sorgski, rientrante nella sta¬ 
gione pubblica della Rai-Tv 
di Roma. Il capolavoro di 
Mussorgski è stato presentato 
in forma d’oratorio, ma lo 
«pettacolo non è mancato ed 
è stato tanto più emozionan¬ 
te, in quanto aveva, in pri¬ 
mo piano e proprio a portata 
di mano, un’orchestra eccezio¬ 
nalmente luminosa di suono, 
un coro stupendamente calato 
nel clima dell’opera d'esecu¬ 
zione era in lingua russa) e 
una schiera di cantanti che 
dev’essere stato un miracolo 
aver potuto riunire in una 
impresa così meritoria. A da¬ 
re man forte a Mussorgski, 
c’erano — intorno al celebre 
basso bulgaro Nicolai Ghiau¬ 
rov — numerosi cantanti so¬ 
vietici, quasi tutti del Teatro 
Bolscioi di Mosca, dal quale 
proveniva anche l’illustre e 
anziano direttore d’orchestra, 
Boris Haikin che ha mirabil¬ 
mente coordinato, amalgama¬ 
to e reinventato questa ripre¬ 
sa del Boris. 

L’opera sarà radiotrasmessa 
tra qualche tempo e certo ri¬ 
sulterà all’ascolto l'incredibi¬ 
le intensità dell’interpretazio¬ 
ne. Sottratto alla scena, il 
Boris acquista qualcosa a van¬ 
taggio. appunto, dell’intensità 
espressiva, accresciuta dal vi¬ 
goroso intreccio « sinfonico » 
delle voci soliste, del coro e 
della orchestra: un possen¬ 
te blocco sonoro, nel quale si 
racchiude e vive tutto un 
mondo, continuamente can¬ 
nante, continuamente proteso 
a celebrare la sua forza uni 
tarla. 

La edizione prescelta era 
quella curata da Rimski-Kor- ’| 
cakov, che non annulla la ge¬ 
nialità inventiva di Mussorg¬ 
ski il quale anche attraverso 
Rimski, si pone come il gran¬ 
dissimo maestro della moder¬ 
na cultura musicale russa. Ba¬ 
sti pensare aU’inizio dell'ope¬ 
ra, con un suono da fagotto 
che sembra annunciare la Sa¬ 
gra deUa primavera di Stra- 
Tinski, o a certi squarci co¬ 
rali. quasi preludenti all’Ale- 
sander Nevski di Prokofiev. 

O al suono delle viole che 
punteggiano il canto di Pi- 
men e sembrano già quelle 
così spesso care a Sciostako- 
▼Jc. 

La possibilità di tali riferi¬ 
menti rivela come l’esecuzio¬ 
ne àia stata improntata ad 
una pregnante e moderna vi¬ 
vacità, emergente d'altra par- 
te dalla stessa formidabile 
musica di Mussorgski. 

All’austera grandiosità voca¬ 
le (i suoi interventi sono sta 
ti spesso agghiaccianti). 
Ghiaurov ha aggiunto un sa 

? lente tocco scenico. Nei 
Ultimo atto, ha prima tirato 
gNl U leggio (che, per la ve¬ 


rità, è crollato con qualche 
fracasso), poi lo ha tolto di 
mezzo, preparandosi un certo 
spazio per la scena della mor¬ 
te, recitata e cantata come 
In una estatica allucinazione. 

Una novità è stata l’inter¬ 
pretazione che Alexander Ve- 
dernikov — una vocalità acce¬ 
sa e quasi sfrontata — ha da¬ 
to del monaco Varlaam. men¬ 
tre Anton Grigorlev ha con¬ 
ferito alla presenza dell’Inno- 
cente un rilievo inedito per 
la purezza timbrica del suo 
canto Ma eccellenti erano an¬ 
che Mark Reshetm (Pimen), 
Liubomir Bodurov (Sciuiski), 
Ludovic Spiess (Dimitri). Ru- 
za Baldani (Marina). Erzse- 
bet Komlossy (L’ostessa), An¬ 
ton Diakov (il gesuita Rango- 


nl), Nikola Mitic (Scelcalov), 
Biserka Sveich (la nutrice) e 
1 nostri Florindo Andreolll 
(Missail), Rita Talarico (Xe- 
nia), Elena Zilio (Feodor). 

Gli applausi alla fine si so 
no tramutati in una festa. 
Era ormai l’una di notte: il 
maestro Boris Haikin girava 
tra l’orchestra plaudente, a 
stringere la mano a tutti; 
il coro d’alto intonava ap- 
j plausi a cento voci; i can¬ 
tanti erano a assediati » dal 
pubblico; nessuno (si stava li 
da oltre cinque ore) si deci¬ 
deva ad uscire per primo. 
L’Adorno insinua e dice di 
no, ma una volta tanto la 
musica— 

e. v. 


le prime 


Musica 

Jochum 

(padre e figlia) 
all’Auditorio 

« Tutto esaurito », domenica, 
l’Auditorio, per il ritorno a 
Roma di Eugen Jochum, ormai 
settantenne direttore d’orche¬ 
stra tedesco, che il pubblico 
sempre apprezza per le ese¬ 
cuzioni sicure, sostanziose, an¬ 
che per quanto riguarda lo 
stile. Un elemento di curiosità 
era costituito dalla partecipa¬ 
zione al concerto anche della 
figlia del direttore. Veronica, 
interprete del primo Beetho¬ 
ven. 

Quella degli Jochum. del re¬ 
sto. è una famiglia di musi¬ 
cisti (sono noti i fratelli di 
Eugen: Otto, più anziano; 
Georg Ludwig, più giovane), 
e Veronica ne accresce certo 
il prestigio. E 1 pianista sega¬ 
ligna. abilissima, tecnicamente 
perfetta. L'ombra patema la 
protegge ed ella aggiunge di 
suo la furbìzia di cimentarsi 
in pagine d: grandi autori. 


però meno battute. Ha ese¬ 
guito impeccabilmente il Con¬ 
certo, op. 15, in do maggiore, 
di Beethoven e, invogliata al 
bis (ma il paterno genitor 
quasi non la lasciava venire 
da sola alla ribalta), ha allen¬ 
tato una Bagatella beethove- 
niana, con l’aria di dire: un 
bis Io faccio, poi basta, non so 
suonare altro. 

Eugen padre — che aveva 
addirittura spostato il leggio 
per seguire meglio dall’alto 
le vicende della tastiera (ma 
in questo modo voltava le 
spalle all’ala destra dell’or¬ 
chestra) — ha però sontuosa¬ 
mente vestito i suoni dell’or¬ 
chestra, dando al concerto 
uno smalto eccezionale. Per 
contrasto, aveva accortamente 
tenuto in un clima interna¬ 
mente affranto I suoni della 
Musica funebre massonica, 
K. 477. di Mozart. 

A gloria dell’autore e del 
direttore, si è avuta — infine 
— una scintillante esecuzione 
della seconda Sinfonia, op. 73 
(1877) di Brahms Un trion 
fo, per Jochum. 

e. v. 


r 


in breve 


Oliver Reed protagonista di « Vadim » 

Oliver Reed è giunto a Roma per interpretare il film Vadim 
di Antonio Calenda che fra qualche giorno si comincerà a gi¬ 
rare in interni in Italia e in esterni in Bulgaria. 

« Vampiro 2000 »: nuovo film di Ghione 

Riccardo Ghione comincia In questi giorni un nuovo film 
dal titolo Vampiro 2000 di cui sono interpreti Nino Castelnuovo, 
Dominique Boschero, Lucio Dalla, Carlo De Leyo, Rada Rassl- 
mov c Francisco Rabal. Le riprese si svolgeranno In parte a 
Fiorcnzuola; per il resto In un paesino della Toscana — nella 
zona classica del Chianti — • |U Interni » Roma. 


dal pubblico degli « addetti ai 
lavori » a quello piu largo. 
Cosi, se e vero che nei Visi¬ 
tatori di Elia Hazon si co¬ 
glie una cupa ma uisunia ri¬ 
sonanza della tragedia vietna¬ 
mita, e anche vero che una 
testimonianza piu stringente 
e calzante su quel dramma, 
e anche sulle responsabilità 
inUiviauuh (non soltanto col- 
itaitvtii ili esso, ci vena ual 
l’opera « anonima » Winter sol- 
Uier (« Soldato d’inverno »), la 
quale raccoglie le agghiaccion 
ti deposizioni di alcuni fra 
gli oltre duecento veterani del¬ 
la guerra nel Sud-Est asiati¬ 
co, partecipanti a una riunio¬ 
ne tenutasi nel febbraio del¬ 
lo scorso anno a Detroit, Stati 
Uniti, per documentare le atro¬ 
cità commesse dall’esercito 
americano contro un popolo 
colpevole soio ui uatteisi in di¬ 
fesa delia propria libertà. 

Dei film « in concorso », il 
più degno d’attenzione, sino 
a questo momento, è Le cam¬ 
pane della Slesia del tedesco- 
occidentale Peter Fleisch- 
mann: racconto-metafora for¬ 
se troppo affollato di argo¬ 
menti, ma che può contribui¬ 
re a mettere m luce le ragioni 
profonde dell'attuale rigurgi¬ 
to ultrareazionario nella Ger¬ 
mania di Bonn, nel quale i 
democristiani di là sembrano 
guazzare come nel loro natu¬ 
rale elemento. 

Per il resto, il taccuino del 
monista annota un dignitoso 
prodotto della cinematografia 
varsaviese, La perla della co¬ 
rona di Kazimierz Kutz (do¬ 
ve si dice ancora della Slesia, 
ma dal punto di vista dei la¬ 
voratori e del patrioti polac¬ 
chi, in lotta contro l’oppres¬ 
sione tedesca negli anni fra le 
due guerre), un buon western 
di Sidney Pollack, Jeremiah 
Johnson, e il corretto ma po¬ 
co ispirato Silenzio del nip¬ 
ponico Masahìro Shinoda, nel 
quale due gesuiti portoghesi, 
giunti clandestinamente in 
Giappone, fra il sedicesimo e 
il diciassettesimo secolo, per 
evangelizzare quelle genti, par¬ 
lano inglese tra loro, contro 
ogni verosimiglianza. 

Effetti dei cosmopolitismo 
che affligge la cinematografia 
mondiale (o meglio occiden¬ 
tale). Anche il film presenta¬ 
to dal Belgio. Malpertuis, è 
parlato nella lingua di Sha 
kespeare (c’è pure, all’inizio, 
una citazione del più famoso 
monologo di Macbeth), forse 
in omaggio alla « partecipa¬ 
zione straordinaria », come at¬ 
tore, di Orson Welles. Scher¬ 
zi a parte: si tratta di una 
produzione a tipo MEC ». cui 
sono associate ditte di 
Bruxelles, di Parigi e di Ber- 
linoovest. Belga è il regista, 
Harry Kumel, generalmente 
francesi 1 principali interpre¬ 
ti — Mathieu Carrieère, Mi 
chel Bouquet, Jean-Pierre Cas- 
sel, Sylvie Vartan... —, tede¬ 
schi o fiamminghi quelli di 
contorno, con l’aggiunta del 
già citato Welles e della lon¬ 
dinese Susan Hampshire, no¬ 
ta anche in Italia per via del¬ 
la televisiva Saga dei Forsyte. 
La vicenda deriva da un ro¬ 
manzo di Jean Ray, scrittore 
nato a Gand, e sperimentato 
sia nella lingua francese sia 
in quella fiamminga. Alla tra¬ 
dizione letteraria e figurativa 
fiamminga, alle sue ossessio¬ 
ni demoniache e metafisiche, 
sembra richiamarsi lo stesso 
regista (poco piu che trenten¬ 
ne, ma già con una nutrita 
filmografia), narrando la te¬ 
nebrosa storia della casa stre¬ 
gata, Malpertuis. nel cui labi¬ 
rinto il suo eroe si aggira, 
senza venirne a capo. La rap¬ 
presentazione è elegante, con 
dovizia di riferimenti pittori¬ 
ci (Ensor, Delvaux, Magritte, 
ecc.), ma non priva di cadu¬ 
te sul piano del gusto; che è 
peraltro quello sul quale es¬ 
sa deliberatamente si colloca, 
con tutti i rischi del caso. 

Completava la giornata uffi¬ 
ciale di questo lunedi Israele, 
con lo ti amo Rosa di Moshe 
Mizrahi: dove si racconta di 
una giovane vedova (siamo al¬ 
la fine dell’Ottocento) che, se¬ 
condo la crudele norma bibli¬ 
ca. oggi discretamente conte¬ 
stata dal regista, viene pro¬ 
messa In seconde nozze al¬ 
l’unico cognato scapolo; il qua¬ 
le è però un ragazzetto non 
ancora adolescente. Donde 
lunghe attese e prevedibili 
contraddizioni. A ogni buon 
conto. Rosa campa felicemen¬ 
te più di cento anni, soprav¬ 
vivendo d’una quarantina an¬ 
che al suo novello sposo SI 
vede che I matrimoni fanno 
bene, dice una celebre battu 
ta di Eduardo (ma non a tut¬ 
ti, evidentemente). 

Domani tocca alla Francia, 
con Noi non invecchieremo 
insieme (ci risiamo) di Mau¬ 
rice Pialat. e alllrlanda. con 
Immagini di Robert Altman 

Aggeo Savioli 


Ancora un premio 
per « Morte 
a Venezia» 

COPENAGHEN, 8. 

Morte a Venezia di Visconti 
ha vinto il premio Bodil co¬ 
me miglior film straniero. Il 
premio Bodil è assegnato 
ogni anno dall’associazione 
dei critici di Danimarca. L’a¬ 
mericano Taking off del ce¬ 
coslovacco Milos Forman è 
stato giudicato il miglior film 
non europeo. Per quanto ri¬ 
guarda la produzione danese, 
la satira di Gert Fredholn 
intitolata II funzionario scom¬ 
parso ha vinto il premio per 
il miglior film, e numerosi al¬ 
tri pwcnL 


Avanti a tavola 
ordina il regista 



SORRENTO — SI gira una scena del film a Avanti »: il regista Billy Wilder (a destra), 
prima di riprendere una scena, impartisce qualche istruzione a Jack Lemmon e a Juliet Mills; 
intanto, a guadagno di tempo, una parrucchiera dà l'ultimo tocco alla testa dell'attrice. 


Domani 
la riunione 


_RESI m - 

oggi vedremo 


del Consiglio 
del Festival 
di Spoleto 

Dal nostro corrispondente 

SPOLETO, 8 

Mercoledì si riuniranno a 
Spoleto nel Palazzo Comuna¬ 
le l’assemblea del soci ed 11 
Consiglio di amministrazione 
della Fondazione del Festi¬ 
val del Due mondi, al quali 
il maestro Giancarlo Menotti 
ed 11 direttore artistico Ro 
molo Vali! annunceranno 11 
programma definitivo della 
XV edizione della manifesta¬ 
zione artistica spoletina. che. 
come è noto, si aprirà il 21 
giugno prossimo. 

Per quel che si sa. Menotti 
e Valli confermeranno nella 
riunione di mercoledì 11 pro¬ 
gramma già diffuso, come 
provvisorio, nelle scorse setti¬ 
mane. integrato, per quanto 
riguarda la prosa, da alcune 
reelte di una compagnia di 
giovani, non meglio precisata 
per ora. della quale sapremo 
tutto a riunione avvenuta. Per 
quanto concerne 11 settore 
della prosa si i anche ap 
preso che non è andato In 
porto il tentativo di Indù 
dere nel cartellone del Fe¬ 
stival lo spettacolo Zulù Urna- 
batha, una versione del Mac 
beth con danze e canti popo 
lari africani. 

Interessante si preannuncia 
questa edizione del Festival 
per le Iniziative nel campo 
delle mostre. Ben cinque, ma 
non è escluso che altre ne 
vengano ufficialmente annun- 
ciate. saranno le mostre alle¬ 
stite al Palazzo Ancaiani. al 
Palazzo Collicola ed al Chio¬ 
stro di S. Nicolò e precisa- 
malte: « Boldini a Venezia ». 
« Giovanni Verga fotografo ». 
« Arte popolare e naive della 
Polonia. «Disegni teatrali del 
Festival (1958-1971)» e «Seul 
ture di Dani Karovan». 

g. t. 


Si prepara 
il graa finale 
di « Rischiatutto » 

Il gran finale di Rischiatut¬ 
to, al quale prenderanno par¬ 
te nove « supercampioni », 
prenderà II via il 20 maggio 
prossimo. La gara si svolgerà 
non più alla Fiera di Milano, 
dove ha luogo attualmente, 
ma al Teatro dell’Arte al Par¬ 
co di Milano per permettere 
una maggiore partecipazione 
di pubblico. 

Il quiz si svolgerà in tre 
puntate e vi prenderanno par¬ 
te i nove concorrenti che 
nella storia di Rischiatutto 
hanno realizzato le vincite più 
alte. 

I vincitori delle tre serate 
scenderanno in gara per la fi¬ 
nalissima che andrà in onda 
sabato 10 giugno sempre alle 
ore 21 sul programma nazio¬ 
nale. I concorrenti che fino a 
questo momento hanno acqui¬ 
sito il diritto di partecipare 
al grande finale della trasmis¬ 
sione sono: Massimo Inardi 
(che ha vinto 37 milioni e 
600 mila lire), Marilena But- 
tafarro (33 milioni e 20 mila 
lire), Marcello Latini (28 mi¬ 
lioni e 720 mila lire), Andrea 
Fabbricatore (24 milioni e 
420 mila lire), Anna Mayde 
Casalvolone (20 milioni e 100 
mila lire), Gianfranco Rolfi 
(16 milioni e 940 mila lire). 
Paolo Paolini , (14 milioni e 
200 mila lire). Giuliana Lon- ; 
gari (13 milioni) e Umberto 
Ruzzler (il milioni e 000 mi¬ 
la limi. 


EROI DI CARTONE (1°, ore 18,15) 

Va in onda, oggi pomeriggio. Coraggio Silvestro. Silvestro, 
creatura di Robert McKimpson, che esordì nel 1947. è la fu 
sione di due personaggi precedenti: Babbit e Cats-Telle, due 
felini impegnati in una inesausta caccia al canarino, parodian¬ 
do la coppia comica di Gianni e Pinotto. Anche Silvestro ha 
come antagonista un canarino. Tweety, ma il persecutore fini¬ 
sce per diventare vittima. Infatti per ghermire rinafTerrabile 
volatile è costretto a far violenza al suo temperamento di 
gatto pigro. 

LA PIETRA DI LUNA (1°, ore 21,15) 

Va in onda la sesta ed ultima puntata del giallo di William 
Wilki Collins nell’adattamento televisivo di Frutterò e Lucen- 
tini. La serata riserva ancora alcuni colpi di scena e avveni¬ 
menti dai risvolti inaspettati dopo i quali Questo giallo — per 
la verità più grigio che giallo — si conclude con la completa 
soluzione del caso e con il ritrovamento della « Pietra di 
Luna » 

C’E’ MUSICA E MUSICA 
(2°, ore 21,15) 

Questa ultima puntata della trasmissione di Luciano 
Berio si conclude con una specie di antologia visiva nella qua¬ 
le gli aspetti più curiosi della inventiva e della umanità dei 
compositori di oggi vengono alla luce attraverso una serie di 
interviste. Gli interventi dei « grandi » della musica contempo¬ 
ranea finiscono col riproporre gli interrogativi che erano stati 
posti nella prima puntata: perché gli uomini hanno bisogno 
della musica? E. in conclusione che cos’è la musica? 

HAWK L’INDIANO (2°, ore 22,15) 

Il telefilm narra la vicenda di un arrogante miliardario, 
Nick Serri, che ritornando in auto da un concitato convegno 
con la sua amica, investe una giovane coppia di sposi di origine 
ungherese, da poco uniti in matrimonio. La donna resta ucci¬ 
sa, mentre il marito (Janos) soltanto contuso, riesce a leggere 
la targa dell’auto investitrice, che si allontana rapidamente, e 
a vedere in faccia il guidatore. Serri nega di essere l’investi¬ 
tore e si trova un alibi. Visto che con la polizìa non riesce ad 
avere giustizia, Janos. recatosi dalla madre di Serri, minac 
, eia quest ultimo per telofono di rifarsela con l’anziana signora 
se non confesserà la verità... 


programmi 


TV nazionale 

10,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 
1230 Sapere 

13,00 Oggi cartoni animati 
1330 Telegiornale 
14,00 Una lingua per tutti 
15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Piccoli e grandi rac¬ 
conti 

1730 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

18.45 La fede oggi 
19,15 Sapere 

Sesta puntata di 
« Spie e commandos 
nella Resistenza eu¬ 
ropea » 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO; ore 7, 8. 
12, 13, 14, 15, 17. 20, 21 e 
23,20; 6; Elezioni politiche 

1972; 14: Buon pomeriggio; 

16: Programma per i ragazzi: 
• Il fuoriclasse »; 16,20: Per 
voi giovani; 18,20: Come e 
per c hé ; 18.40: I tarocchi; 
18,55: Italia che lavora; 19,10: 
Controparata: 19,40: Un disco 
oer restate; 20,20: Andata e 
ritorno: 21,15: « La favorita ». 
Opera in quattro atti di Alfon¬ 
so Royer e Gustave Vaez. Mu¬ 
sica di Gaetano Donizetti. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO: ore 6,30. 

7.30, 8,30. 9,30, 10.30, 

11.30, 12,30. 13,30. 15,30. 

16,30 17.30. 19,30, 22.30 e 
24; 6: Il mattiniere; 7.40: 

Buongiorno; 8,14: Musica 

espresso; 8,40: Suoni e colon 
dell’orche s tra; 9,14: I taroc¬ 
chi; 9,50: e Prima che il gal¬ 
lo canti », di Cesare Pavese; 
10,05: Un disco per l’estate; 
10,35: Chiamate Roma 3131; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12,40: Alto gradimento; 13,5(h 
Come e perché: 14: Un disco 


19,45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 
20,30 Telegiornale 
21,15 La pietra di luna 

di William Wilkie 
Collins. Sesta ed ul 
ti ma puntata. 

2230 Stan Kenton e la 
sua orchestra 
23,10 Telegiornale 

TV secondo 

1830 Scuola aperta 
21,00 Telegiornale 

21.15 Ce musica e musica 
Dodicesima ed ulti¬ 
ma puntata 

22.15 Hawk l’indiano 

« La sposa ungile 
rese». Telefilm. 


per l’estate; 14.30: Trasmissio¬ 
ni regionali; 15: Discosudisco; 
16: Cararai; 18: Speciale GR; 
18,45: Long Playing; 18,40: 
Punto interrogativo; 19: Moti 
sieur le professeun 20,10: Ri 
tratto di Pere? Faith; 21: Su 
personic; 22,40: « Un albero 
cresce a Brooklyn » di Betty 
Smith; 23.05: La staffetta ov¬ 
vero ■ uno sketch tira l’altTO 
23,20: Music» legger». 

Radio 3” 

IO: Concerto di apertura; 

11,15: Musiche italiane d’og¬ 
gi; 11.45: Concerto barocco; 
12,20: Concerto del soprano 
Giulia Perrone e del pianista 
Giorgio Favaretto; 13: Inter¬ 
mezzo; 14: Salotto Ottocento; 
14,30: Il disco in vetrina; 
15,30: Concerto sinfonico di¬ 
redo da Seiii Ozowo; 17: Le 
opinioni degli altri; 17,20: 
Classe unica; 17,35: iazz oggi; 
18: Notizie del Terzo; 18,30: 
Musica legger a ; 18,45: Parla¬ 
no i filosofi italiani; 19,15; 
Concerto di ogni sera; 20,15: 
L’arte del dirigere; 21: Il Gior¬ 
nale del Terzo - Setta arti; 
21,30: Terza biennale di musi¬ 
ca belga; 22,25: Discografìa: 
22,55: Libri ricevuti. 



Lettere— 
all’ Unita 


Gli accordi di 
Ginevra e 
gli aggressori 
nel Vietnam 

Caro direttore, 

penso che l’Unità farebbe 
molto bene se prendesse l'ini¬ 
ziativa di pubblicare il testo 
del Trattato di Ginevra del 
'54 sul Vietnam. C'è in giro 
un’indignazione diffusa per la 
sporca guerra di aggressione 
americana, ma anche tra mol¬ 
ti compagni questa indigna¬ 
zione è lontana da un vero 
e proprio giudizio politico. 
Essa è spesso più velata di 
generico e spontaneo umani¬ 
tarismo e di sdegno emotivo 
che sorretta da una documen¬ 
tata valutazione storico-politi¬ 
ca. 

Va anche detto che tutti i 
giornali di cosiddetta « infor¬ 
mazione » avrebbero meno 
« spazio » per contrabbandare 
le più ciniche e luride falsità 
pro-americone, se da parte 
vostra si fornisse quell’argo¬ 
mento che inconfutabilmente 
stigmatizza le responsabilità 
americane e la palese e ver¬ 
gognosa complicità di tutti i 
servi di casa nostra. Questa 
è una sfida che va lanciata ai 
fogliacci dei padroni e dei lo¬ 
ro servi, perchè è una sfida 
sicuramente vincente. 

Quale momento più oppor¬ 
tuno di questo, con l’aggres¬ 
sione americana più selvag¬ 
gia che mai? 

Saluti comunisti. 

ANTONIO LIBERI 
(Venezia) 


Ecco i punti della « Dichia¬ 
razione politica » della confe¬ 
renza di Ginevra, che stabilì 
ì principi della unità territo- 
rir.le del Vietnam, proibendo 
qualsiasi intervento militare 
esterno. 

Il punto 6 allerma che « la 
linea di demarcazione milita 
re (del 17° parallelo - n.d.r.) 
è una linea provvisoria, che 
non potrà in alcun modo es¬ 
sere interpretata come costi¬ 
tuente un confine politico e 
territoriale ». 

Il punto 7 dichiara che « la 
soluzione dei problemi politi¬ 
ci attuali sulla base del ri¬ 
spetto dei principi dell’indi¬ 
pendenza, dell’unità e dell’in¬ 
tegrità territoriale, dovrà per¬ 
mettere al popolo vietnamita 
di godere delle libertà fonda- 
mentali, garantite da istitu¬ 
zioni democratiche, formate 
in seguito ad elezioni generali, 
libere ed a scrutinio segreto... 
Le elezioni generali avranno 
luogo nel luglio 1956, sotto il 
controllo di una commissio¬ 
ne internazionale di sorve¬ 
glianza ». 

"1 punto 12 prevede che «nei 
suoi rapporti con la Cambo¬ 
gia, il Laos e il Vietnam, o- 
gnuno dei partecipanti alla 
conferenza di Ginevra si im¬ 
pegna a rispettare la sovrani¬ 
tà, l’indipendenza, l’unità e 
l’integrità territoriale degli 
Stati sopraelencati, e ad aste¬ 
nersi da qualsiasi ingerenza 
nei loro affari interni ». 

Gli <t Accordi militari» fir¬ 
mati dal comando francese e 
da quello vietnamita ribadi¬ 
scono questi principi. L’art. 16 
afferma che a a partire dalla 
data di entrata in vigore del 
presente accordo è vietato in¬ 
trodurr: nel Vietnam qualsia¬ 
si rinforzo di truppe e qual¬ 
siasi tipo di personale mili¬ 
tare ». L'art. 18 ribadisce che 
« è vietata la istituzione di 
nuove basi militari in tutto 
il Vietnam ». Così infine di¬ 
chiara l’art. 19: « Nessuna ba¬ 
se militare sotto il controllo 
di uno Stato straniero potrà 
essere istituita nelle zone di 
raggruppamento delle dui par¬ 
ti, e le due parti dovranno 
garantire che le zone loro as¬ 
segnate non aderiscano a nes¬ 
suna alleanza militare e non 
vengano usate per riprendere 
le ostilità o per favorire una 
politica di aggressione». 

Da tutto ciò risulta chiaro 
chi abbia violato, nel Viet¬ 
nam e in tutta l’Indocina, 
accordi di Ginevra, politici e 
militari, chi abbia impedito 
l’unificazione del Vietnam, e 
chi sia responsabile dell’ag¬ 
gressione. 


Il presalario 
negato ai 
figli d’operai 

Egregio direttore, 

sono uno studente del pri¬ 
mo anno della Facoltà di 
scienze agrarie e forestali di 
Firenze e le scrivo a propo¬ 
sito di un importante proble¬ 
ma per noi studenti universi¬ 
tari: il presalario. Ritengo mol¬ 
to importante che l’opinione 
pubblica conosca in che mo¬ 
do e chi beneficia dei pochi 
soldi destinati, teoricamente, 
ad aiutare chi, nello spinto 
dell'art. 34 della Costituzione, 
pur avendo le capacità, non 
ha i mezzi per proseguire gli 
studi 

Nell'intrigalo meccanismo 
delle Opera Universitaria », 
preposta a questo compito, 
l’esame delle domande per la 
attribuzione dell'assegno di 
studio, vige il più mero arbi¬ 
trio .avallato dalla inesistenza 
di efficaci controlli da parte 
di chi preposto. In questo 
meccanismo si ingrana e mol¬ 
to bene per giunta, chi, per 
condizioni economiche, idee 
politiche e raccomandazioni 
altolocate rispecchia il modo 
di pensare e di operare dell’at¬ 
tuale classe polìtica. Chi, die¬ 
tro un'ambigua legge che si 
presta alle più oscure distor¬ 
sioni, riesce, perchè è figlio 
di un libero professionista o 
di un imprenditore, ad occul¬ 
tare in tutto o in parte i pro¬ 
pri redditi, recepisce anche il 
presalario come e bisognoso »; 
mentre, come al solito, gente 
come me, di provenienza ope 
raìa, viene deliberatamente e- 
schisa, nell’intento di emar¬ 
ginare una determinata clas 
se sociale. 

Mi sono visto escluso per¬ 
chè il reddito lordo della mia 
famiglia è di poco superiore 
al limite massimo per essere 


ammessi al pagamento (che i 
di lire 960.000, lorde ovvia- 
mente). Cosi si è giustificato 
il locale commissario gover¬ 
nativo, da me a lungo inter¬ 
pellato. In questa determina¬ 
zione non ri tiene conto, nè 
del numero di componenti 
della famiglia, nè di che co¬ 
sa fanno, nè — come ho più 
sopra affermato — delle reali 
condizioni economiche della 
famiglia. Si tiene solo conto 
di ciò che attestano i docu¬ 
menti rilasciati dai datori di 
lavoro. Insomma, vogliono ve¬ 
derci morir di fame, a noi 
figli di operai, per crederi 
che non ce la facciamo ad an¬ 
dare avanti. 

Ma è l’ora di dire basta a 
questi soprusi, all'ingiustizia 
e alle mere trame di questa 
trita classe politica che mira 
ad umiliare sempre di più la 
classe lavoratrice. Mi rivolgo 
a lei e al suo giornale affin¬ 
chè contribuisca a far luci 
su questi problemi. 

Distinti saluti. 

SILVANO GAMBASSI 
(Firenze) 


Perché sono stimati 
i comunisti 
italiani in Somalia 

Caro direttore, 

il compagno Alfonso Noni- 
nc mi ha inviato da Mogadi¬ 
scio 5 mila lire da versare a 
l’Unità per la sottoscrizione 
in occasione delle elezioni del 
7 maggio. Mentre tt giro la 
somma, credo giusto sottoli¬ 
neare il gesto di questo an¬ 
ziano compagno operaio, iscrit¬ 
to al partito dal 1921, che vi¬ 
ve e lavora in Somalia da 
quasi quarant’anm, stimato a 
apprezzato. Valido fonditore, 
presta ancora la sua opera, a 
oltre sessant’anni, presso le 
officine dell'Esercito, godendo 
della fiducia dei dirigenti so¬ 
mali, che sanno apprezzare gli 
italiani che in Somalia hanno 
lavorato e lavorano senza ar¬ 
ricchirsi, da semplici e one¬ 
sti lavoratori. Nonino è stato 
fra i fondatori della sezione 
del partito di Mogadiscio nel 
1941, dopo la sconfitta fasci¬ 
sta, e con altri compagni di 
cui oggi solo pochi si trova 
no ancora in Somalia (voglio 
ricordare un altro operaio. 
Francese Pivetti), si è battuto 
con i militanti somuli della 
LYS, durante la lotta per l'in¬ 
dipendenza del Parse che l'o¬ 
spitava. 

Colgo l'occasione per segna¬ 
larti un altro episodio. Recen¬ 
temente, nel corso di una 
grande manifestazione allo 
Stadio di Mogadiscto, il Pre¬ 
sidente Siad ha conferito una 
alta onorificenza ad alcuni 
cittadini somali meritevoli di 
fronte alla Rivoluzione. La 
stessa onorificenza è stato 
conferita al compagno Guido 
Fabbri, che presta la sua ope¬ 
ra come redattore presso il 
quotidiano Stella d’Ottobre 
organo del Consiglio Supre¬ 
mo Rivoluzionario, a ricono¬ 
scimento del valido contribu¬ 
to che dal giorno della Rivo¬ 
luzione da alla sua causa » 
alla costruzione del sociali¬ 
smo in Somalia. 

Fraterni saluti. 

LUIGI PESTALOZZA 
(Milano) 


Ha solo letto 
il messaggio 
del Capo di S.M. 

Egregio direttore, 

ammiro il suo desiderio di 
essere aperto a tutti i pro¬ 
blemi, ma prima di dare cré¬ 
dito a degli anonimi (vedere 
a lettera a l'Unità » del 1 • 
maggio), la consiglio di do¬ 
cumentarsi. Avrebbe così ap¬ 
preso che il 28 marzo a Li¬ 
nate non ho tenuto nessun 
discorso, ma mi sono limi¬ 
tato a leggere il messaggio 
del Capo di S.M. dell’Aero¬ 
nautica Militare. 

Nè a Linate nè altrove ho 
mai pronunciate le idiozié 
che il suo anonimo mi attri¬ 
buisce. Nemmeno gli accosta¬ 
menti conclusivi mi si adat¬ 
tano, perchè, essendo deco¬ 
rato e avendo combattuto per 
la Resistenza non mi sono 
congeniali le dittature, di qual¬ 
siasi colore esse siano. 

Le sarei aralo di una ret¬ 
tifica. 

Gen. S.A. M. GIOVANNOZ» 
Comandante 1* Regione 
Aerea (Milano) 

Pubblichiamo volentieri In 
precisazione. Dobbiamo solo 
aggiungere che la lettera cui 
il generale si riferisce non 
era anonima; siamo noi chi 
abbiamo omesso il nome per 
evitare all’autore quelle rap¬ 
presaglie che con frequenza 
colpiscono soldati e sottuffi¬ 
ciali 


Libri e riviste 
a queste 
sezioni del PCI 

SEZIONE della FGCI M 
Santa Elisabetta (Agrigento): 
k Abbiamo costituito un cir¬ 
colo giovanile, anche per con¬ 
trastare l’azione di un grup¬ 
po di fascisti che tentano di 
influenzare i giovani del no¬ 
stro paese. Abbiamo però bi¬ 
sogno di libri, opuscoli e ri- 
r iste. Chi è in grado di ac¬ 
cogliere la nostra richiesta, 
invìi il materiale al nostro 
compagno Luigi Velia, vip 
Manzoni, 920?i) Santa Elisa- 
betta ». 

SEZIONE del PCI «Ange¬ 
la Davis», via Roma, 84070 
Trentinara (Salerno): * E’ sto¬ 
la recentemente aperta qué¬ 
sta sezione, con una trentina 
di iscritti al partito ed al¬ 
trettanti alla FGCI. Per inta¬ 
volare un discorso serio é 
concreto, specialmente con < 
giovani, dobbiamo curare la 
nostra preparazione, ed a tal 
fine ci occorrerebbe una bi¬ 
blioteca con i classici del 
marxismo. Attendiamo atelo 
dal lettori». 
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Convocati oggi a Coverciano gli azzurri per il retour match di sabato a Bruxelles 

TREÌtITORNI: BERTINIBENETTIE BONINSEGNA 


Convocato pure Capello (ma difficilmente giocherà) - Dubbi per Rosato (stiramento alla 

coscia): se non ce la farà a guarire in tempo lo sostituirà Spinosi 


Per la parlila Belglo-ltalla 
di sabato a Bruxelles sono sta¬ 
ti convocali per oggi alle 13 a 
Coverciano a disposizione di 
Valcareggl I seguenti gioca¬ 
tori: 

Cagliari: Alberiosi, Cera,Riva. 

Fiorentina: De Sisti. 

Inter: Bedin, Berlini, Bonln- 
■egna, Burgnich, Facchetti, 
Mazzola, Lido Vieri. 

Juventus: Capello, Causio, 

Marchetti, Spinosi. 

Milan: Benetti, Prati, Rosato. 


Bertini, Boninsegna, Benet¬ 
ti, sono le tre novità che qua¬ 
si sicuramente presenterà la 
squadra azzurra nel « retour 
match » con il Belgio in pro¬ 
gramma sabato al « Park 
Astrid » di Bruxelles per la 


qualificazione alla fase fina¬ 
le della Coppa Europa. Ma 
nelle convocazioni ci sono an¬ 
che altre novità, come quella 
di Capello (che però difficil¬ 
mente giocherà). Bertini. Bo- 
ninsegna e lo juventino sono 
stati convocati al posto di Do- 
menghini e Anastasl (1 due 
attaccanti che delusero a San 
Siro nella prima partita di 
qualificazione ) e Sala che 
non riesce a ritrovare la for¬ 
ma migliore. 

Dei tre come abbiamo det¬ 
to solo i due nerazzurri sono 
sicuri di giocare contro t 
fiamminghi mentre il bianco- 
nero può solo sperare dì fare 
la staffetta con il viola De 
Sisti. 

Infatti, 11 C.T. Valcareggl 


dopo aver reso noto 1 18 con¬ 
vocati e dopo aver precisato 
che solo oggi sapremo qual¬ 
cosa di preciso sulle condizio¬ 
ni di Rosato (lo stopper del 
Milan ha riportato un leggero 
stiramento al muscolo della 
gamba sinistra) ha fatto com¬ 
prendere che la coppia delle 
mezze ali sarà formata da Be¬ 
netti e De Sisti, la stessa cioè 
che nell'incontro con l'Austria 
a Roma fece una magra figu¬ 
ra. Più in generale la forma¬ 
zione dovrebbe essere la se¬ 
guente: Albertosi; Burgnich, 
Facchetti: Bertini, Rosato 

(Spinosi). Cera; Mazzola, Be¬ 
netti, Boninsegna, De Sisti 
(Capello), Riva. 

Sul portiere e sul terzini 
non c’è da discutere: 1 tre 


anche contro 11 Belgio sono 
apparsi fra 1 migliori in cam¬ 
po. come del resto se la ca¬ 
varono con dignità lo stopper 
Rosato e il libero Cera. I dub¬ 
bi cominciano con Berlini 
perchè l'interista da tempo 
denuncia notevoli scompensi 
sul piano del rendimento e 
pur possedendo, sulla carta, 
tutti i requisiti richiesti per 
affrontare i fiamminghi la 
sua scelta ci sembra molto az¬ 
zardata. In questo momento 
sarebbe preferibile lo juven¬ 
tino Marchetti. 

Per quanto riguarda la pri¬ 
ma linea un altro dubbio è 
legato al nome di De Sisti, 
ma come abbiamo già accen¬ 
nato c’è pronto un elemento 
più giovane come Capello in 


grado di sostituirlo In ogni 
momento. 

Valcareggl come al solito 
non ha voluto anticipare nien¬ 
te: si è limitato a dire che 
oggi pomeriggio gli azzurri 
effettueranno una seduta atle¬ 
tica: che domani alle 18 gio¬ 
cheranno una partita di alle¬ 
namento (non sappiamo an¬ 
cora contro chi e dove: cioè 
se la partitella sarà giocata 
al Centro di Coverciano o al¬ 
lo stadio di Campo di Mar¬ 
te): che giovedì mattina gli 
atleti effettueranno un’altra 
seduta ginnica e che la for¬ 
mazione la renderà nota ve¬ 
nerdì a Bruxelles. 

Il C.T. ha affermato Infine 
che Bertini e Boninsegna go¬ 
dono ottima salute e che se 


Rosato non potesse giocare 
verrebbe sostituito da Spino¬ 
si. Per quanto riguarda il 
ruolo di « lìbero », visto che 
da più parti si era accennato 
alla utilizzazione di Burgnich, 
con Spinosi terzino destro, 
Valcareggì ha fatto intendere 
che a lui occorre un elemento 
come Cera (il cagliaritano po¬ 
trebbe essere anche utilizzato 
nel ruolo di mediano destro) 
capace di effettuare quei lan¬ 
ci di 30-40 metri, o per le 
mezze all o per le punte men¬ 
tre Mazzola, nel ruolo di ala 
destra, potrà essere utile non 
solo sulla fascia centrale del 
campo ma anche In zona cal¬ 
da grazie al suo dribbling. 

Loris Ciuliini 



Tre rientri nella nazionale a Bruxelles: da sinistra: Benetti, Bertini e Boninsegna 


Battuto il Cagliari i bianconeri devono superare un ultimo ostacolo: la trasferta di Firenze 

La Juve a un passo dallo scudetto: 
soltanto i viola possono fermarla 



Otto squadre 


in 6 punti! 


Il Milan (in piena salute anche senza Rivera) appare ora la maggiore rivale dei 
torinesi - Mantova e Catanzaro scivolano verso la B (ma alla ripresa del campio¬ 
nato il Catanzaro può ribaltare la situazione a spese del Verona) 


Pennate tutte le «grandi» 



La splendida sequenza del goal di VILLA, secondo del Milan. 
Con la vitloria sul Napoli t rossoneri restano i maggiori rivali 
della Juve 


Finito, dunque, il campio¬ 
nato? 

Più delle cifre, che lasciano 
tuttora aperta la porta a pos¬ 
sibili sorprese, lo farebbero 
supporre le chiare, perentorie 
indicazioni uscite dal match 
per molti versi veramente 
« decisivo » di Torino. La Ju 
ventus ha battuto il Cagliari 
ed ha così praticamente estro- 
messo dall'ultimissimo sprint 
l’avversario più pericoloso, 
con tutte le conseguenze fa¬ 
vorevoli che ne derivano; la 
Juventus ha sconfitto pure la 
malasorte, che da un po' di 
tempo con metodico accani¬ 
mento la perseguitava, ed ora, 
se anche la fortuna la soccor¬ 
re, come appunto in alcune 
circostanze contro il Cagliari 
l'ha soccorsa, sullo slancio 
e sulla cresta dell’onda, ben 
poche speranze sembra lascia¬ 
re al Milan e la Torino che. 
appaiati, a due lunghezze la 
inseguono. 

Chiaro comunque che se la 
Juve, come è ormai molto 
probabile, vincerà lo scudet¬ 
to non è certo alla fortuna 
che bisognerà richiamarsi per 
tesserne gli elogi. I meriti 
bianconeri risalgono infatti 
ben più indietro dell'ultima 
vittoria (tra l'altro, va sotto¬ 
lineato. maritatissima pur nel 
favorevole sviluppo di parti¬ 
colari circostanze) sul Caglia¬ 
ri di Riva; una squadra che 
guida in testa il campionato 
praticamente dal suo inizio e 
con una sola, fugacissima, in¬ 
terruzione, che realizza la bel¬ 
la cifra di quarantacinque gol, 
che perde a un certo punto 
il suo miglior giocatore, che 
resiste ai logoranti attacchi 
concentrici da più parti, che 
trova il carattere, l’orgoglio, 
la forza di superare il labo¬ 
rioso. delicato travaglio psico¬ 
logico che le viene dalla con¬ 
statazione diretta di mille dii- 


Nel torneo preolimpico di Amsterdam 

BASKET: ITALIA-SVEZIA 89-79 


AMSTERDAM. 8. 

LTtalia ha battuto la Svezia 
per 89 a 79 ( 43-33) in un in¬ 
contro della fase finale del 
torneo preolimpico di pallaca¬ 
nestro. 

Gli azzurri hanno faticato 
più del prevedibile e di quan¬ 
to non faccia capire lo stesso 
punteggio finale che non può 
dirsi certo lo specchio fedele 
del match. 

La partita s: è giocata da¬ 
vanti a 2 000 spettatori e in¬ 
negabilmente ritalia, classifi¬ 
catasi al terzo posto ai cam¬ 
pionati europei, era favoritis¬ 
sima nei confronti dei non 


molto quotati svedesi. Ed II 
primo tempo, infatti, ha mes¬ 
so in evidenza la buona strut¬ 
tura degli azzurri che hanno 
terminato in \antaggio di 10 
punti: 43 a 33. 

Nella ripresa è accaduta la 
Imprevista e incredibile ri¬ 
monta degli scandinavi che 
per nulia intimoriti dalla mag¬ 
giore classe degli avversari 
hanno attaccato fino a por¬ 
tarsi in parità: 49 a 49 e suc¬ 
cessivamente addirittura al 
comando della gara: 51-49. 

A questo punto le due for¬ 
mazioni si sono equivalse, nel 
gioco e nei canestri tanto che 


al 33° minuto le sorti erano 
ancora in parità- 65 65. La 
grande esperienza degii ita¬ 
liani. in un finale molto ro¬ 
vente. ha avuto il sopravvento. 
La squadra azzurra, trascina¬ 
ta da un Meneghin nettamen¬ 
te il migliore "di tutti, si è 
distaccata e ha finito per vin¬ 
cere con dieci punti di distac¬ 
co. Oltre a Meneghin per l’Ita¬ 
lia si sono distinti Masini. Za- 
natta e Jellini. 

Ed ecco la classifica del 
torneo: 1) Bulgaria; 2) Ita¬ 
lia 4; 3) Cecoslovacchia 4; 
4) Polonia 3: 5) Francia 3; 
6) Spagna 2; 7) Svezia 2; 
8) Olanda 2. 


ficoltà, non può davvero es¬ 
sere una squadra « fortunata ». 

E se poi conquista lo scu¬ 
detto nessuno può, nemmeno 
per scherzo, parlare di a ap¬ 
propriazione indebita ». Do¬ 
vrebbe essere ormai provato, 
d’altra parte, che sul lungo 
arco di un campionato, jella 
e buona sorte, punti e ruba¬ 
ti » e punti « regalati », alla fin 
fine si bilanciano e reciproca¬ 
mente si annullano, per cui 
non toccherebbe certo ai ca¬ 
gliaritani di gridare allo scan¬ 
dalo per un « abbraccio » a Ri¬ 
va in area non visto o beni¬ 
gnamente giudicato, sol che si 
ricordassero del « rigore » che 
li aiutò a battere il Milan, o 
del a mani » di Boninsegna che 
propiziò la loro vittoria sul- 
l’Inter. 

E' vero che la Juve, ad un 
certo punto del match, ha 
corso grossi rischi gratuiti. 
Tanto grossi da portarla quasi 
sull'orlo del definitivo a disa¬ 
stro » così gratuiti da costrin 
gerla a mordersi tutto qua¬ 
lora fosse davvero successo 

Aveva infatti praticamente 
dominato l'intero primo tem¬ 
po. col solo rammarico, sem¬ 
mai, d’aver raccolto la metà di 
quel che avrebbe potuto e do¬ 
vuto. sulle ali di un gioco ma¬ 
gari non eccezionale dal pun¬ 
to di vista tecnico, ma conti¬ 
nuo. pratico, sicuro, intelli¬ 
gente. e s'era presentata, alla 
ripresa, paga, «r gigiona », in¬ 
comprensibilmente ammuc¬ 
chiata nella sua metà campo. 

Ora, che non fosse carenza 
di fiato e calo di forze, lo 
dimostrò poi. quando, raggiun¬ 
ta, tornò d’acchito a stende¬ 
re il suo gioco lungo e veloce; 
era dunque solo acalcolo », ma 
certi calcoli se li possono 
permettere soltanto difese so¬ 
lide, tranquille, esperte come 
quelle, per non fare che un 
esempio , del Milan. 

Non davvero quella preoc¬ 
cupata. ansiosa, chiaramente 
vittima del a complesso del 
portiere » e quindi facile a 
finire in barca, della Juve. 

Si trattava dunque di un 
calcolo errato a priori, e la 
fortuna vera dei bianconeri 
è stata in fondo quella d’es- 
sersene accorti ancora in 
tempo. 

E così, verosimilmente «ouln 
il Cagliari, restono a nutrirsi 
delle ultime speranze, sempre 
vive ancorché labili mollo, il 
Torino e segnatamente il Mi- 
lan. I rossoneri infatti, ben 
più che i granata impania 
natisi a Verona m una pre¬ 
stazione che già sa tanto di 
rassegnato, sembrano al mo¬ 
mento in possesso di un'eccel¬ 
lente condizione atletica e di 
spirito sufficiente almeno a 
tenere queste speranze vive 
sino all’ultimo. L’assenza di 
Rivera, infatti, non sembra ri¬ 
velarsi poi così grave; la squa¬ 
dra. nelle mani sempre abili 
di Rocco, ha reagito come me¬ 
glio non avrebbe potuto e Bi- 
gon, cui è stato demandato lo 
incarico di non far rimpian¬ 
gere il capitano se la cava 
più che bene giocando un foot¬ 
ball efficace. pratico e svelto. 


si avvitimmo 


Il Torino tradisce invece le 
gambe molli di Scala e, sul 
metro del match di Verona, 
lascia netta l’impressione di 
aver ormai esaurito la sua 
a carica» e il suo compito. Il 
calendario può ancora striz¬ 
zargli l’occhio, ma per certe 
avventure il toro non sem 
bra aver più, ormai l’animo 
e la foga. 

D’altro, la giornata ha detto 
del pari, a priori scontabile, 
tra Bologna e Atalanta, del 
brillante, perentorio successo 
della Roma sul Catanzaro, del¬ 
l’anonimo 0-0 dell’Inter a Ma¬ 
rassi. della sorprendente vit¬ 
toria-salvezza del Vicenza a 
Mantova, della Fiorentina che 
non si rassegna a far da ca¬ 
via alla prima vittoria del Va¬ 
rese. 

Potrebbe apparire, quest’ul- 
tima, un’indicazione di poco 
conto, ma non lo è. La Fio¬ 
rentina, difatti, attende la Ju¬ 
ventus alla ripresa del cam¬ 
pionato: una sua « impenna¬ 
ta » potrebbe anche bloccare 
i bianconeri e regalare al cam 
pionato il brivido eccitante di 
uno spareggio-scudetto. Si ten 
ga conto inoltre che retroces¬ 
so il Varese e già con un piede 
in B il Mantova, sempre alla 
ripresa del campionato si gio¬ 
cherà Catanzaro-Verona, deci¬ 
sivo per la terza retrocessio¬ 
ne. 

Bruno Panzera 


Le previste difficoltà delle 
squadre capoliste si sono pun¬ 
tualmente verificate, ma In 
fondo, a rimetterci, è stata 
soltanto la Lazio. E di con¬ 
seguenza, a guadagnarci qual¬ 
cosa è stato solamente il Pe¬ 
rugia. 

Perché mentre la Ternana 
a Como è riuscita a strappa¬ 
re un pareggio sia pure mol¬ 
to sofferto, e il Palermo si 
è lasciato raggiungere dall'A- 
rezzo, dopo avere sfiorato una 
vittoria che gli sarebbe tor¬ 
nata assai opportuna, la La¬ 
zio ha ceduto allo scatenato 
Perugia che, a detta dello stes 
so Mazzetti, ha giocato con la 
rabbia in corpo. 

E dunque, a sei giornate 
dalla fine, la situazione ri¬ 
sulta ancora più complessa di 
quanto si potesse immaginare, 
anche perché c’è di mezzo II 
« caso » della partita Catania 
Como che è ancora aU’esame 
della CAF e che, a quanto pa 
re. difficilmente sarà risolto 
nel corso di questa settimana 

Vediamo quale è la situazio 
ne. La classifica si è sgrana 
ta, ma nello spazio di sei pun¬ 
ti troviamo ben otto squa¬ 


dre: Ternana punti 42, Paler¬ 
mo 41, Lazio 40. Reggiana 39, 
Como 38, Perugia 37, Cesena 
e Bari 36. Ora è chiaro che 
se la CAF dovesse riconferma- 
re la vittoria del Como, la 
squadra lariana si porterebbe 
a quota 40 a pari punti con 
la Lazio. 

Nel caso, invece, fosse pre 
visto il recupero della partita 
Catania-Como, non è prevedi¬ 
bile quale situazione nuo 
va di classifica potrebbe 
venirsi a verificare. Comun 
que siti, risulta chiaro che al 
centro dello sviluppo della 
lotta c’è il Como: e il Como, 
domenica prossima, gioca la 
sua carta decisiva sul campo 
del Palermo. 

Questo, naturalmente, non si 
gnifica che è solo 11 Como a 
preoccupare la Ternana, il Pa 
Iermo, e soprattutto la La 
zio. C’è la Reggiana che ha 
impattato a Brescia (e Bas 
si si è dimesso) e che si man 
tiene tranquillamente in quo 
ta; c’è 11 Perugia che si è 
rilanciato 

E la Lazio è stata anche 
sopraffatta dalla volontà dei 
giocatori umbri 1 quali han 


II tedesco della RDT primo a Herfurt 


Nuova vittoria di Milde 
alla Corsa della Pace 


Nostro servizio 

HERFURT. 8. 

Terzo successo di Milde alla 
Corsa della Pace. Il venticin¬ 
quenne rappresentante della Re¬ 
pubblica Democratica Tedesca 
lia vinto sia pure di un soffio 
lo sprint sul traguardo di Her- 
furt a conclusione di un appas¬ 
sionante duello con Nelyubin. 
Szurkmvski ed altri 30 corri¬ 
dori. uvantaggiatisi negli ul¬ 
timi dieci chilometri, fra cui 
gli italiani Ballardin c Parise. 
Così Milde ha montenuto la ma¬ 
glia gialla che ha difeso nella 
maniera migliore e cioè facen 
do una corsa d'attacco. Infatti 
grazie all’abbuono conseguito 
oggi ha ulteriormente aumen¬ 
tato il suo vantaggio nella clas¬ 
sifica generale nei confronti 
dei suoi avversari (e ciò nono¬ 
stante i ripetuti attacchi a cui 
c stato sottoposto). Ma passia¬ 
mo alla cronaca. 

Questa mattina non si è pre¬ 
sentato al via Ovion per gli 


esiti della caduta di ieri. Lo 
esame radiografico effettuato 
ieri sera a Magdeburgo ha mes¬ 
so in rilievo la frattura della 
mano destra sul prolungamento 
del dito pollice. 

L'episodio più importante 
della tappa di oggi è stato Io 
attacco del sovietico Belousow 
che. all'inizio con il danese 
Timm e poi da solo, ha percor¬ 
so 40 chilometri di fuga ot¬ 
tenendo un vantaggio massimo 
di 2' e 30”. 

Il gruppo lo ha raggiunto a 
15 chilometri dall'arrivo e sul¬ 
lo slancio si è frazionato. Nel 
primo gruppetto riuscivano ad 
inserirsi Ballardin e Parise nel 
secondo giunge\ano anche gli 
altri italiani con un ritardo di 
un minuto da Milde. Domani 
quarta tappa, ultima nella RDT, 
Herfurt-Gera di 150 chilome¬ 
tri con discreti saliscendi da 
superare specie nella parte 
centrale. 

Alfredo Vittorini 


Ordine d'arrivo 
1) Milde (RDT) che copre i 
170 km. del percorso in ore 
4.1’15" alla media di km. 42,300 
orari; 2) Nelyubin (URSS); 3) 
Szurkowskì (Polonia); 4) Mo 
ravec (Cecoslovacchia); 5) Di- 
mitriev (URSS); i) Moskalov 
(URSS); 7) Krzeszowlec (Polo¬ 
nia); S) Norup-Hansen (Dani¬ 
marca); 9) Kluy (Polonia); 10) 
Gusjafnikow (URSS); 21) Bal¬ 
lardin (Italia); 32) Parise (Ita¬ 
lia) s.t. 

Classifica 

1) Milde (RDT): 2) Nelyubin 
(URSS) a I'21"; 3) Tacacs (Un¬ 
gheria) a 1'54"; 4) Moskalow 
(URSS) a 2*19"; 5) Ballardin 
(Italia) a 2*22"; 6) Szurkowskì 
(Polonia) a 2'30"; 7) Schiffner 
a 2'32"; «) Oberfranz a 2*33"; 
9) Gera a 2'37"; 10) Moravec 
a 2'42". 

Classifica a squadre 
1) RDT in 31 ore 29'25"; 2) 
URSS a V34"; 3) Ungheria a 
2'27"; 4) Polonia a 3'30"; 5) 
Cecoslovacchia a 3'3t". 


ie inseguitrici 


no voluto testimoniare a Maz¬ 
zetti la loro stima, seccati dal 
fatto che II suo probabile so¬ 
stituto Lucchi, era già al bor¬ 
di del campo: c’è ancora il 
Cesena che addirittura stava 
vincendo a Monza; e c’è an¬ 
che 11 Bari, malgrado la en¬ 
nesima deludente prova offer¬ 
ta, facendosi inchiodare al pa¬ 
lo del pareggio dal Foggia, 
dopo un fulmineo vantaggio. 
In questo Bari veramente non 
sarebbe più il caso di credere, 
e solo un pochino nel Cese¬ 
na: ma come si fa? Queste 
due squadre accusano un ri¬ 
tardo di sei punti dalla Ter¬ 
nana: ma dalla Lazio, che è 
terza, distano solo quttro 
punti, con sei partite da gio¬ 
care. in un campionato cosi 
contrastato, possono anche es 
sere annullati. 

Tanto più che non entrano 
In gioco solo i confronti di¬ 
retti. ma si Incrociano dome¬ 
nicalmente interessi diversi: 
quelli delle aspiranti alla pro¬ 
mozione, e quelli delle squa¬ 
dre che lottano per non retro¬ 
cedere. II Monza e la Reggi¬ 
na. difatti, stanno facendo di 
tutto, proprio di tutto, per 
tenere in vita questa lotta: il 
Monza, come abbiamo detto, 
ha rischiato la sconfitta, la 
Reggina è stata clamorosa¬ 
mente sconfitta sul campo del 
Taranto. E pertanto hanno ri¬ 
preso a sperare anche II Li¬ 
vorno, che ha battuto il Ca¬ 
tania, e il Sorrento, malgra¬ 
do il suo deludente pareggio 
casalingo col Novara firn bel 
Novara!). 

E domenica, tanto per con¬ 
fermare quanto si diceva, non 
solo è In programma Paler- 
mo-Como. ma c'è anche un 
Monza-Temana che s’annunzia 
quanto mai interessante. 

In sostanza questo campio¬ 
nato è ancora tutto da gioca¬ 
re. Potrà avere una schiarita 
sin da domenica prossima, 
specialmente per quanto ri¬ 
guarda la retrocessione (per¬ 
ché In programma c'è anche 
Modena-Livomo) ma per la 
promozione l'arrivo in volata 
è tutt’altro che da escludere. 

Michele Muro 


De Vlaeminck: 
frattura 

*n dubbio per il Giro 

GAND, 8 

Roger de Vlaeminck ha 
una frattura alla mano 
sinistra, ciononostante spe¬ 
ra di partecipare al Giro 
d’Italia. Il belga, caduto sa¬ 
bato nel circuito del Braban- 
te centrale, si è sottoposto 
all'esame radiografico che ha 
rivelato effettivamente la frat¬ 
tura di un osso della mano 
sinistra al di sotto del punto 
in cui De Vlaeminck riportò 
un'altra frattura cadendo lo 
scorso anno a! Tour de Pren¬ 
ce. Per misura di precauzio¬ 
ne gli è stato ingessato per 
una decina di giorni l’avam¬ 
braccio sinistro fino al gomito 
De Vlaeminck continuerà ad 
allenarsi in casa sulla « ciclet- 
ta » e fra qualche giorno, d'ac¬ 
cordo col medico, dovrebbe ri¬ 
prendere, sia pure cautamen¬ 
te la preparazione su strada. 


Stasera 

il «De Julis» 

La VII Edizione del Torneo rii 
calcio per Allievi « Nello De Ju¬ 
lis» prende il via questa sera. 
Gli organizzatori hanno invitato 
grossi nomi del calcio naziona¬ 
le. come TORINO, ROMA. LA¬ 
ZIO. PERUGIA. TERNANA. 
SORRENTO, avendo cura di 
estendere la partecipazione al 
Torneo, per renderlo più popo¬ 
lare, a numerose squadre di¬ 
lettantistiche romane a caratte¬ 
re regionale e locale come: AL- 
MAS. ARTIGLIO. BETTINI. 
STEFER. A. DORIA. URBETE- 
VERE. PRO ROMA. N. MON¬ 
TEVERDE. L. CAMPIDOGLIO 
e naturalmente l’OLIMPIA. 

Il programma di questa sera: 
Stadio Flaminio: LAZIO-ALMAS 
(20.30) - ROMA-ARTIGLIO 

(21.45). Campo Artiglio: TER- 
NANA-BETTINI (20.30) - STE¬ 
FER N. MONTEVERDE (21.45). 


PORTATE LA DENTIERA? 

non più AUTO CATTIVO. DOLO. 
RI alle GENGIVE. APPARECCHI 
TRABALLANTI . se osate 
LA POLVERE ADESIVA 
CHE SVILUPPA OSSIGENO 

PER - DE - CO 

orodotta in Inghilterra dalla: 

THOS CHISTY C*. 

NELLE MIGLIORI FARMACIE 
Agenzia Gen.: PER-DE-CO . Via Beaomont 21 - 10138 TORINO 

CAMPIONE GRATUITO A RICHIESTA 



CUCINE COMPONIBILI 



La cucina 
che esalta lo spazio, 

il colore, 
la funzionalità, l'eleganza, 

la praticità. 
Infine, per i clienti 
più fantasiosi, 
le antine reversibili che 
permettono di variare 
l’aspetto cromatico. 


V 


**UL. 
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FORSENNATE MISURE BELLICISTE CHE METTONO IN PERICOLO LA PACE NEL MONDO 


NIXON ORDINA DI MINARE IL PORTO DI HAIPHONG 
E SCATENA NUOVI ATTACCHI CONTRO IL VIETNAM 

Massiccio rilancio del terrorismo contro le popolazioni civili - Bombe e missili alle porte di Hanoi e su 5 province nord-vietnamite - « At¬ 
tacco deliberato » sulla diga di Nam Dinh - Abbattuti 2 aerei - Pesante bilancio di vittime - New Nork Times: « Liquidare il fantoccio Thieu » 


HANOI, 8. 

Fonti vietnamite hanno an¬ 
nunciato oggi che l’aviazione 
americana ha attaccato con 
bombe e missili la periferia 
di Hanoi e centri abitati e 
impianti civili in cinque pro¬ 
vince attorno alla capitale. 

Su Hanoi sono stati lancia¬ 
ti diversi missili del tipo 
aria-terra. 

Oltre alla provincia di Ha 
noi, sono state attaccate quel¬ 
la di Hatay, nelle immediate 
vicinanze della capitale, di 
Hoa Binh e Nam Ha, a sud 
di Ci.-ui. e di Yen Bai. circa 
cento chilometri a nord e.-it di 
Hanoi. 

Le zone investite dagli at¬ 
tacchi comprendono l'area più 
popolata del delta del fiume 
Rosso. Radio Hanoi ha an¬ 
nunciato che gli aerei ameri¬ 
cani « hanno deliberatamen¬ 
te attaccato impianti della di¬ 
ga di Nam Dinh », una cin¬ 
quantina di km. a sud di 
Hanoi. 

La provincia di Yen Bai è 
attraversata dalla ferrovia 
Hanoi-Kuanming, che termi¬ 
na oltre la frontiera cinese. 

Radio Hanoi ha annunciato 
che le forze contraeree han¬ 
no abbattuto ieri sera altri 
due aerei nelle provìnce di 
Nam Kha e di Tha Hoa. Il 
numero complessivo degli ae¬ 
rei americani abbattuti nei 
cieli della RDV sale cosi a 
3.539. 

Secondo informazioni rac¬ 
colte dall’AFP negli ambienti 
diplomatici, a seguito del boni 
bardamento di stamani sulla 
periferia di Hanoi, un certo 
numero di membri del per¬ 
sonale delle ambasciate dei 
paesi socialisti europei, in 
particolare sovietici, stareb¬ 
bero evacuando la capitale, 
nella misura in cui la loro 
presenza non sia indispensa¬ 
bile alla attività delle rispet¬ 
tive sedi. 

Un aereo speciale era atte 
eo oggi a questo scopo. Un 
certo numero di stranieri po¬ 
trebbero a loro volta essere 
evacuati nelle prossime ore 
verso zone meno esposte, do¬ 
ve potranno proseguire la lo¬ 
ro missione diplomatica o il 
loro lavoro di giornalisti. 


Dal nostro inviato 

HANOI, 8 

Dalle nove alle nove e tren¬ 
ta la vita si è fermata a Ha¬ 
noi. Aerei americani si sono 
spinti fino a pochi chilome¬ 
tri dalla capitale, bombar¬ 
dando violentemente la re¬ 
gione nord-occidentale. Nel 
momento in cui scrivo, non 


si conoscono ancora gli obiet¬ 
tivi colpiti e la località esat¬ 
ta del bombardamento. E‘ sta¬ 
to uno dei più violenti Intesi 
fino ad ora Per sei volte 
consecutive, a distanza di po¬ 
chi minuti, la terra ha tre¬ 
mato. Si udiva nettamente 11 
boato delle bombe di gros¬ 
so tonnellaggio e 11 rombo 
degli aerei, che a un certo 
punto hanno puntato quasi 
direttamente sulla capitale 

Nel cielo perfettamente se¬ 
reno si sono visti, in dire¬ 
zione ovest, lampeggiare mis¬ 
sili aria-terra La gente sor¬ 
presa dall’allarme per le vie 
si è riparata nei rifugi e 
nelle buche che costeggiano 
ogni viale. Gli altoparlanti in¬ 
vitavano insistentemente la 
popolazione a mettersi al ri¬ 
paro dalle micidiali esplosio¬ 
ni dei missili a lungo rag¬ 
gio. che contengono decine di 
migliaia di schegge cubiche 
appositamente studiate per 
falcidiare in maniera quasi 
incurabile il maggior nume 
ro di vittime. 

Tutti gli osservatori diplo¬ 
matici. in base alle dichiara¬ 
zioni della Casa Bianca e al¬ 
le reiterate minacce del Pen¬ 
tagono, sono convinti che gli 
Stati Uniti stanno mettendo 
in atto il loro proposito di 
attuare massicci bombarda- 
menti su Hanoi, ben più pe¬ 
santi di quello del 1G aprile 
scorso Ulteriori misure di si¬ 
curezza e di prevenzione sono 
state prese fin da questa not¬ 
te dalle autorità civili e mi¬ 
litari della capitale della 
RDV 

Per tutta la giornata di ieri, 
bombardieri americani hanno 
fatto strage nelle regioni li¬ 
mitrofe della capitale, da 
Tanh Hoa a Nan Dinh. fino a 
Phu Li. colpendo a caso ogni 
centro abitato e anche sperdu¬ 
ti villaggi nelle campagne e in 
mezzo alle risaie. Namh Din, 
terza città del Vietnam del 
nord è stata barbaramente 
colpita nei suoi quartieri più 
popolosi, attorno alla filanda 
« Otto marzo ». E’ impossibi¬ 
le, per ora, fare il bilancio 
delle vittime, ma si ritiene 
che esso sia estremamente 
elevato. Il terrorismo non so¬ 
lo contìnua, ma si intenfica 
di ora in ora. 

Giorno e notte, aerei ame¬ 
ricani stringono il loro cer¬ 
chio di distruzione e di mor¬ 
te attorno alla capitale nord- 
vietnamita. La vita, comun¬ 
que. continua e II morale del¬ 
la popolazione, è intatto. 

Franco Fabiani 


Per legami con nazionalisti e ustascia 

Ex dirigenti croati 
espulsi dalla Lega 


BELGRADO, 8. 

Quattro ex dirigenti della Lega 
dei Comunisti, Mika Tripalo. 
già membro della presidenza, 
Sa\ka Dabteuk Kucar, ex pre¬ 
sidente del Comitato centrale 
dei comunisti croati. Pero Pir- 
ker e Marko Korptla, membri 
del comitato centrale, sono stati 
espulsi oggi dalla Lega dei co¬ 
munisti. li Comitato centrale 
della lega croata, riunito a Za¬ 
gabria. ha preso la decisione di 
espulsione dolio sette ore di di¬ 
battito. 

Una relazione di quattrocento 
pagine, preparata da una appo¬ 
rta commissione insediata nel 
no\ ombre scorso, ha specificato 
le accuse noi confronti dei 
quattro ex dirìgenti, la più gra¬ 


ve delle quali, che può anche 
comportare conseguenze di ca¬ 
rattere penale, riguarda i per¬ 
manenti contatti con il movi¬ 
mento nazionalista che, in col- 
legamento con i fascisti ustascia 
all’estero. perseguiva la sepa¬ 
razione della Croazia dalla fe¬ 
derazione jugoslava. Gli ex diri¬ 
genti espulsi dalla lega conti¬ 
nuano a respingere le accuse 
che vengono loro rivolte. 

Intanto, al tribunale di Spa¬ 
lato, è iniziato il processo contro 
l’ex presidente della Associa¬ 
zione degli studenti universitari. 
Ante Stambuk. e il vice presi¬ 
dente Da mir Petric. accusati di 
aver organizzato azioni contro il 
popolo e lo stato c di aver at¬ 
taccato il sistema sociale e il 
regime politico della Jugoslavia. 


Chiedono il rilascio di 100 palestinesi 

3 guerriglieri arabi 
sequestrano aereo 


TEL AVIV. 8. 

Tre palestinesi membri del¬ 
l’organizzazione « Settembre 
Nero .> ( la stessa che ha or¬ 
ganizzato l'uccisione del pri¬ 
mo ministro giordano Uasfì 
Teli, responsabile del massa¬ 
cro dei guerr.glieri avvenuto, 
appunto, nel settembre 1970) 
ai -iono impadroniti di un 
Boeing 707 della compagnia 
aerea belga Sabena con a 
bordo 91 passeggeri diretto da 
Bruxel.es a L.dda (aeroporto 
di Tel Avivi, via Vienna, ed 
hanno chiesto la liberazione 
di cento palestinesi detenuti 
nelle carceri israeliane, mi¬ 
nacciando di far saltare in 
aria l’apparecchio se la loro 
richiesta non sarà esaudita. 

L’ultimatum dei tre guerri¬ 
glieri scade domani mattina 
alle 5,30 (ora locale). A bordo 
dell’aereo, in sasta all'aero¬ 
porto di Lidda. circondato da 
ingenti forze di polizia, ci so¬ 
no sessanta uomini, trenta 
donne e un bambino. 55 sono 

f bre:. in parte cittadini israe 
iani. Anche il comandante 
dal Boeing, cap. Rcginald Le- 


vy. è un ebreo, di cittadinanza 
britannica. 

All’aeroporto di Lidda, per 
parlamentare con il « com¬ 
mando » palestinese, si sono 
recati il ministro della difesa 
gen. Dayan. e quello de: tra¬ 
sporti. Shimon Perez. 12 cap. 
Levv ha dichiarato per radio 
che ia minaccia di far saltare 
l'aereo « è da prendersi sul 
ser.o .>. 

A Bruxelles si è saputo che 
la Sabena aveva ricevuto per 
telefono, da una persona ri¬ 
masta sconosciuta l’avverti- 
mento che l’aereo sarebbe 
stato dirottato. I tre palesti 
nesi sono stati perciò costret¬ 
ti a spogliarsi e accurata¬ 
mente perquisiti, ma senza 
risultato. Anche il loro ba 
gaglio è stato esaminato mi 
nuziosamente, con esito nul 
lo. Si ritiene che le armi sìa 
no state consegnate nascosta 
mente ai dirottatori durante 
la sosta a Vienna. 

Nelle prigioni israeliane t 
sono più di duemila palcst. 
nesi. Israele trattiene ino!tr< 
61 prigionieri di guerra eg. 
ziani e siriani. 


WASHINGTON, 8 
Nixon ha annunciato questa 
notte, parlando alla radio e 
alla televisione, di aver ordi¬ 
nato il blocco con mine del 
porto di Haiphong e di tutti 
gli altri porti del Nord Viet¬ 
nam, per impedire l'invio di 
armi e di altro materiale da 
parte dell’URSS e degli altri 
paesi socialisti alla RDV. 

Con un linguaggio forsenna¬ 
tamente bellicista, Nixon ha 
lanciato arroganti ultimatum 
e minacce. Ha dato tre giorni 
di tempo « a tutte le navi stra¬ 
niere » (cioè in primo luogo 
a quelle sovietiche) per lascia¬ 
le i porti nord-vietnamiti. Ha 
aggiunto che qualsiasi nace 
che entrerà o uscirà dalle ac¬ 
que della RDV dopo que pe l 
riodo, « lo fara a suo rischio e 
pericolo». Ha detto inoltre 
che gli attacchi aerei contro il 
Vietnam democratico conti¬ 
nueranno, e che avranno co¬ 
me obiettivo la distruzione 
delle ferrovie e delle altre vie 
di comunicazione, per impe¬ 
dire anche l’invio di riforni¬ 
menti dalla Cina. 

Ha accompagnato l’annuncio 
di tali gravissime misure, che 
mettono in pericolo la pace 
nel mondo intiero, con richie¬ 
ste ricattatorie: l) la libera¬ 
zione di tutti ì prigionieri di 
guerra americani; 2) l’attua¬ 
zione di una tregua con con¬ 
trollo internazionale. Solo se 
i vietnamiti accetteranno que¬ 
ste due condizioni — ha detto 

— le truppe americane saran¬ 
no ritirate dal Vietnam e la 
deposizione di mine davanti ai 
porti nord-vietnamiti sarà 
« immediatamente » interrotta. 

Nixon ha tentato di giusti¬ 
ficare questa nuova escala¬ 
tion con ipocriti appelli alla 
pace, rinnovando le bugiarde 
accuse di « aggressione » con¬ 
tro i nord-vietnamiti, ì quali 

— a suo dire — avrebbero ri¬ 
sposto negativamente « con 
insulti e insolenze » alle «con¬ 
cessioni » (quali, non lo ha 
detto) fatte dagli americani. 
Ha inoltre accusato l’URSS di 
aver reso possibile la vitto¬ 
riosa offensiva delle forze di 
liberazione con l’invio di car¬ 
ri armati, artiglieria e altre 
armi alla RDV. 

Il presidente USA ha par¬ 
lato dopo una riunione di tre 
ore del «Consiglio nazionale 
di sicurezza », al quale, ave¬ 
vano partecipato anche Kis- 
singer, Rogers (richiamato in 
tutta fretta dall'Europa ). il 
miinstro della guerra Laird, 
il vice presidente Agnew. il 
capo id stato maggiore delle 
tre armi e il capo dei servi¬ 
zi spionistici (CIA) Helms. 

Prima ancora che Nixon 
parlasse, un vivo allarme si 
era diffuso in vasti settori 
del Congresso e della stampa. 

Un rapporto pubblicato dai 
la Commissione esteri del Se¬ 
nato e redatto da collabora 
tori della commissione che 
hanno compiuto un viario 
inchiesta in Indocina affer¬ 
ma che le forze di liberazio 
ne sud vietnamite sono in gra¬ 
do di tenere il regime di Sai 
gon « in un permanente stato 
di assedio». Nel rapporto si 
sottolinea che la « vietnamiz- 
zazione non è in grado 1: 
salvare le autorità di Saigon. 
Per quanto riguarda il Laas. 
gli autori del rapporto consta¬ 
tano che « si è determinata 
attualmente una tale situazio 
ne. in base alla quale l’at¬ 
tuale regime rischia dì crolla¬ 
re come non mai in questi 
ultimi nove anni mentre il 
regime cambogiano « ha per¬ 
duto circa la metà del terri¬ 
torio e la situazione nella par¬ 
te ancora sotto il suo domi¬ 
nio è sempre più instabile » 
Commentando la nuova rot¬ 
tura voluta da Nixon a Parigi, 
il « New York Times» ravvisa 
nella permanenza al potere 
del fantoccio Ngueyn Van 
Thieu il maggiore ostacolo ad 
un accordo. « Il principale In 
toppo per un accordo — scri¬ 
ve l'autorevole quotidiano sta 
tunitense — sembra essere le¬ 
gato alla resistenza oppasta 
alla richiesta di dimissioni im¬ 
mediate del presidente Van 
Hiieu. richiesta da lungo tem 
po formulata dai comunisti » 
«Con un governo provvisto 
di un dubbio appoggio popo¬ 
lare — prosegue il giornale 
con le sue forze militari :n 
ritirata e con il suo paese Im¬ 
pegnato in una interminabile 
guerra civile, sembra eviden¬ 
te che il più gran servizio 
che i! presidente Van Thieu 
possa rendere al Vietnam del 
sud sia di cedere volontaria¬ 
mente il posto ad un capo 
meno intransigente. 

«Vi sono uomini capaci - 
scrive ancora il quotidiano — 
che attendono dietro le quin¬ 
te e che sono in una posi¬ 
zione assai migliore per rac 
cogliere eli elementi non co¬ 
munisti del Vietnam del sud 
per il decisivo confronto po¬ 
litico con i comunisti ». 

Le Duo Tho 
ricevuto 
da Schiimann 

• PARIGI. 8 

Il « consigliere speciale » del¬ 
la delegazione nordvietnamita 
alla conferenza di Parigi. Le 
Due Ilio, è stato ricevuto dal 
ministro degli esteri francese 
Maurice Schumann. al quale 
ba illustrato la posizione del 
governo di Hanoi « su una so¬ 
luzione pacifica del problemi» 
'•ietnamita » 

Le Due TTio, che si è In 
"■attenuto con 11 titolare del 
''uni d’Orsay per circa un quar- 
o d'ora, ha detto che l'in- 
■ontro è stato «molto utile e 
-nichevole » 

irio ore rii colloqui con 11 pri¬ 
mo ministro Clu JEn UL 


Il terrore scatenato dai fantocci 
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Eccidio in un campo 
di concentramento 
nel Vietnam del Sud 


Radio liberazione ha denunciato che l'aviazione 
americana bombarda a tappeto le zone sottratte 
al controllo dei mercenari, nell'intento di massa¬ 
crare la popolazione 









QUANG TRI — Combattenti delle forze di liberazione sud-vietnamite sulla pista della base collaborazionista di Ai Tu. 
Sulla sinistra, uno degli elicotteri americani catturati TELEKOTO VNA RILASCIATA A VARSAVIA 

Mentre si accentua la crisi politica nei partiti 

Sempre più grave la minaccia 
di un regime militare in Turchia 

Spostamento a sinistra del partito repubblicano popolare il cui presidente fnonu si di¬ 
mette — Mezzo milione di soldati in stato di allarme — Pattugliate le principali città 


L'attività diplomatica in M.O. 

Ampio risalto al Cairo 
ai colloqui di Algeri 

Sottolineato l'allargamento della cooperazione 
fra gli Stati arabi * Le valutazioni Israeliane sulla 
visita della Meir a Bucarest confermano Tinte* 
resse di Tei Aviv verso la Romania 


BEIRUT, 8 

La visita ufficiale del pri¬ 
mo ministro israeliano Golda 
Meir in Romania ed i collo¬ 
qui del presidente egiziano 
Sadat ad Algeri dominano og¬ 
gi i commenti della stampa 
mediorientale 

I colloqui della Meir a Bu 
carest godono di un eccezio 
naie risalto su tutti 1 giornali 
israeliani La valutazione dei 
risultati concreti della visita 
è ovviamente condizionata dal 
massimo riserbo in cui si so 
no svolte le conversazioni; tut¬ 
tavia viene dato molto risal¬ 
to al brano del comunicato 
congiunto in cui si afferma 
che « i due capi di governo 
sostengono la continuazione 
degli sforzi per una regola 
mentazione pacifica del con¬ 
flitto ». 

Il quotidiano governativo 
Datar , nel suo commento, si 
sofferma soprattutto sul rap¬ 
porti bilaterali con la Roma¬ 
nia, sostenendo che sono mol¬ 
to migliorati e che migliore¬ 
ranno ancora, visto che entro 
tre mesi si riunirà una com 
missione mista romeno-israe 
liana per * discutere alcuni 
problemi scaturiti dalle con¬ 
versazioni di Bucarest » Dal 
commento del Datar risulta 
confermato l’interesse del go¬ 
verno di Tel Aviv di miglio¬ 
rare le relazioni con la Ro¬ 
mania; a questo proposito in 
Israele si ritiene che la di¬ 
sponibilità romena ad un tale 
miglioramento abbia un im¬ 
portante premessa, cioè quel¬ 
la di un nuovo canale con le 
capitali arabe. Non sì dà pe¬ 
rò risposta alla domanda su 
quanto l’atteggiamento Israe¬ 
liano possa agevolare lo svi¬ 
luppo di questo canale. 

La stampa egiziana da par¬ 
te sua dedica gran risalto al 
colloqui di Sadat (che era 
accompagnato da Gheddafi) 
ad - Algeri con Bumedien. I 
commenti concordano nel sot¬ 
tolineare l’acquisizione di al 
cuni punti consistenti nell’i¬ 
dentificazione della lotta della 
nazione araba con la soluzio 
ne del problema palestinese 
e la sottolineatura della poli- 
t’ca del non allineamento, con 
un ampio risalto alle preoccu- 
> pwiool per la oltuukm» Mi 


Mediterraneo.. Al Ahram os¬ 
serva che il comunicato di 
Algeri « ha avuto cura di met¬ 
tere in evidenza l’importanza 
deH’intensificazione delle con¬ 
sultazioni e della cooperazio 
ne fra gli Stati del bacino del 
Mediterraneo e particolarmen¬ 
te fra gli Stati non allineati e 
quelli che non fanno parte dei 
blocchi, allo scopo di tratta¬ 
re la politica regionale da un 
angolo indipendente, lontano 
dalle influenze straniere. Ge 
ruralizzando tale concetto il 
comunicato ha indicato la ne¬ 
cessità della partecipazione 
degli Stati arabi con un ruolo 
positivo nelle iniziative con¬ 
cernenti la sicurezza euro 
pea ». 

Sempre commentando 11 co 
mimicato di Algeri, Al Gom- 
houria scrive che « fra le prin¬ 
cipali verità arabe della si¬ 
tuazione c’è il ruolo che svol¬ 
gono l’Unione Sovietica e gli 
altri Stati socialisti ne] loro 
appoggio al movimento ara¬ 
bo di liberazione nazionale 
contro il nemico americano e 
sionista ». 


L'aviazione 
dell'Oman 
bombarda 
lo Yemen 

BEIRUT. 8. 

Il ministero della difesa del 
sultanato dell'Oman Iva annun 
ciato oggi che l’aviazione del 
l’Oman ha bombardato la set¬ 
timana scorsa il territorio del¬ 
la Repubblica popolare demo¬ 
cratica dello Yemen. Il mini¬ 
stero ha detto che l’attacco è 
stato scatenato per rappresa¬ 
glia ed ha accusato il governo 
di Aden (il quale non ha an¬ 
cora annunciato l’incidente mi¬ 
litare) di aver provocato un 
attacco, durato un giorno e 
mezzo. 

Il ministero ha affermato 
che l’attacco contro un forte 
ha provocato la morte di sei 
soldati dell'Oman cd 11 feri- 
manto di altri quattro. 


ANKARA, 8 

Una gravissima crisi niia^ 
nia, ancora ima volta, la Tur 
chia. E’ una crisi che coin¬ 
volge soprattutto la classe di¬ 
rigente turca e i partiti poli 
tici che ne sono espressione. 

I militari, che sono srmpre 
stati per tradizione l’ossatura 
del regime, stanno ponendosi 
il problema di assumere di¬ 
rettamente — senza interme¬ 
diari, come hanno fatto lino 
ad ora — il potere. 11 prete 
sto sarà, ancora una volta, 
lo stato « di tensione > in cui 
è piombato il paese da quan 
do sono comparse sulla sce 
na politica forze organizzate 
che hanno contrapposto alla 
incessante azione di repressio¬ 
ne dei governi turchi succe¬ 
dutisi alla rivoluzione di Ata- 
turk, una lotta frontale, vio¬ 
lenta. Contro queste forze — 
che sono raggnippate setto la 
denominazione di « esercito 
popolare di liberazione tuico » 

— e che stanno conducendo 
giorno per giorno ’a lot-i ar 
mata contro il regime, la ca 
sta militare ha : mposto lo 
scorso anno un nuovo gover¬ 
no « forte » che ha dovuto di¬ 
mettersi in questi giorni, si 
glando il suo fallimento, e 
una spietata repressione di 
cui l’impiccagione di tre di 
rigenti dell’* esercito popolare 
di liberazione turco ■», avventi 
ta sabato scorso, è ì'uifimo 
atto in ordine di tempo. Il 
governo « forte » di Erirn 
avrebbe dovuto avviare ie in 
dispensabili riforme. Ir» parti 
colare quella agraria, ’*he (ut 
ti i governi turchi hanno sem 
pre evitato di realizzare. In 
vece anche il governo Enm 
ha oreferito puntare su’.ia re 
pressione 

Nei partiti che nosti’iusco 
no la parte essenziale opila 
cosidetta democrazia paria 
mentare turca, quello della 
Giustìzia e il Ren'ibb'irano 
popolare, la crisi è profonda 
I primi che erano al gover¬ 
no con Demirei fino al 12 
marzo 1971 vedono n-Ma c ron 
fitta di Ermin. da loro provo 
rata, una loro vittoria, e r},-e 
dono ora un governo di affa 
ri m attesa di elezioni toliti-- 
che anticipate. 

T secondi, il cui congresso 
si è tenuto in questi gàrni. 
sembrano aver recepito la 
spinta che viene, -emnre o:ù 
forte, dal paese. Il nre-ù.ien 
te Inonu, che ha **7 t-nni e 
che è stato uno degli uorrini 
nolitici più importanti drlla 
Turchia moderna, è stilo co¬ 
stretto alle dimissioni. Il con 
gresso del partito repubblica 
no popolare ha deciso uno 
spostamento a sinistra: na 
prevalso la linea socludemo 
eretica, su quella ancora piu 
. moderata, con 709 vati contro 
507 Inonu. non ha retto alla 
sconfitta. 

Mezzo milione di soldati so 
no in stato d’allarme, mentre 
le licenza sono state abolite 
Nelle principali città pattuglie 
armate, in pieno isseMo di 
guerra, danno già l*ìmpres- 
sione chp il paese sia ceduto 
■otto la dittatura militar a. 1 


Nuovi scontri 
nell'Ulster 

Due ragazzi 
feriti da colpi 
d’arma da 
fuoco a Belfast 

BELFAST, 8 

Gravi incidenti sono avve¬ 
nuti ieri sera e stanotte a 
Belfast, soprattutto a cavallo 
della ferrovia che separa il 
quartiere cattolico di Grosve- 
nor Road da quello protestan¬ 
te di Sandy Row. Gruppi di 
giovani dell’una e dell’altra 
parte si sono scontrati ingag¬ 
giando una battaglia con sas¬ 
si e bottiglie ma anche con 
colpi d’arma da fuoco. Un 
ragazzo protestante di tredici 
anni è rimasto ferito appunto 
da un colpo di fucile. Poco 
dopo un’auto ha percorso a 
forte velocità la strada del 
quartiere cattolico di Ander- 
sontown e da bordo sono sta¬ 
te sparate alcune raffiche. Un 
ragazzo cattolico di 15 anni è 
rimasto ferito a un braccio, a 
una gamba e allo stomaco. 

Nelle prime ore di stamane 
quattro agenti di polizia e un 
soldato inglese sono saltati in 
aria quando la loro auto ha 
urtato una mina. Sono rimasti 
illesi. 


Due morti in una 
sparatoria 

Teheran: caccia 
ai membri del 
movimento 
di liberazione 

TEHERAN. 8 

Un ufficiale di polizia e un 
civile sono rimasti uccisi sa¬ 
bato sera in un quartiere pe¬ 
riferico di Teheran, in uno 
scontro fra agenti e presunti 
guerriglieri del « Movimento 
di liberazione dellTran ». ■ In 
tutta la capitale e nei mag¬ 
giori centri del Paese 1 co¬ 
mandi di polizia hanno scate¬ 
nato vasti rastrellamenti e 
perquisizioni. Una fonte uffi¬ 
ciale ha dichiarato che sono 
già state arrestate numerose 
persone appartenenti al «Mo¬ 
vimento di liberazione », fra 
cui un gruppo di attivisti che 
erano riuniti in un locale del¬ 
la capitale. 

A membri dell’organizzazio¬ 
ne clandestina il governo di 
Teheran attribuisce la respon¬ 
sabilità dei recenti attentati 
dinamitardi compiuti la set- 
rimana scorsa contro la sede 
del settimanale In Haftch e 
contro gli uffici della compa¬ 
gnia aerea Inglese BOAC. 


SAIGON, 8 

La polizia di Saigon sta uc¬ 
cidendo i prigionieri. Gli ame¬ 
ricani stanno massacrando le 
popolazioni rimaste nelle zo¬ 
ne liberate dal FNL. Queste 
due gravi notizie hanno ca¬ 
ratterizzato. con la loro dram¬ 
maticità, le ultime 24 ore nel 
Vietnam del Sud, dove le for 
ze di liberazione hanno sotto¬ 
posto a violenti bombarda 
menti numerose basi nemi¬ 
che. 

La notizia del massacro di 
prigionieri è stata data dallo 
stesso portavoce ufficiale di 
Saigon, il quale ha detto che 
una rivolta è scoppiata nel 
campo di concentramento del¬ 
l’isola di Phu Quoc, situata 
nel Golfo di Thailandia al lar 
go della casta cambogiana. 
Secondo il portavoce, la rivol¬ 
ta è scoppiata dopo la cena, 
mentre era in corso l’appello 
serale. Secondo il portavoce, 
ufficiale di Saigon, il quale 
ha detto che una rivolta è 
scoppiata nel campo di con¬ 
centramento dell’ìsola sono 
detenuti, in condizioni Inuma¬ 
ne, circa 30.000 prigionieri. 

LA seconda notizia è conte¬ 
nuta In una dichiarazione del 
GRP sud-vietnamita, il quale 
accusa gli americani di bom¬ 
bardare a tappeto le zo¬ 
ne recentemente liberate, 
provocando gravi perdite tra 1 
civili. 

La dichiarazione, diffusa da 
Radio Liberazione, afferma 
che le autorità americane 
« hanno ordinato questi bom¬ 
bardamenti con lo scopo e- 
stremamente inumano di can¬ 
cellare ogni cosa, compresi i 
soldati del governo fantoccio 
rimasti feriti e abbandonati 
nella fuga, di distruggere tut¬ 
te le case, le pagode e le 
chiese e tutta l’ecologia di 
queste zone ». La dichiara¬ 
zione aggiunge che l’azione 
dell’aviazione americana non 
farà desistere le forze di li¬ 
berazione dal portare avanti 
la loro offensiva, per costrin¬ 
gere gli Stati Uniti a pagare 
tutti 1 loro debiti di sangue. 

La tattica degli americani 
e dei fantocci, fino ad oggi, è 
stata di castringere la popola¬ 
zione delle zone interessate al¬ 
l’offensiva ad abbandonare le 
case, ed a dirigersi a sud. 
Nel corso di questo esodo for¬ 
zato. i profughi sono poi stati 
presi sotto il fuoco delle arti- 
glierie navali americane, e 
della aviazione, subendo per¬ 
dite. Americani e fantocci 
hanno tentato di far credere 
che questo « esodo » fosse, 
non solo volontario, ma anche 
totale. In realtà centinaia di 
migliaia di persone sono 
rimaste nelle zone libere, ed 
è contro di esse che si acca¬ 
niscono ora aerei ed artiglie¬ 
rie USA. II corrispondente del 
londinese Times , dal canto 
suo. scrive oggi che « esisto¬ 
no prove, non confermate uf¬ 
ficialmente, di una forzata e- 
vacuazione di contadini ed a- 
gricoltori in zone vicine alla 
linea di difesa a circa venti 
miglia a nord di Hué». Parti¬ 
colarmente massiccio è stato 
l’esodo imposto alla popolazio¬ 
ne di Hué. Lo stesso sta ora 
verificandosi, molto più a sud, 
nella grande città di Qui 
Nhon, nella provincia di Binh 
Dinh. dove quasi tutti i di 
stretti rurali sono stati I’be 
rati dal FNL I fantocci vo¬ 
gliono evitare che si riprodu¬ 
ca in città quanto è avvenuto 
nelle campagne, dove 1 conta¬ 
dini sono rimasti insieme alle 
forze di liberazione nei loro 
villaggi. 

A Hué americani e fantoc¬ 
ci continuano a prepararsi ad 


un possibile nuovo colpo del 
FNL. mentre le basi che a 
nord e ad ovest difendono la 
città continuano ad essere 
bombardate dalle artiglierie 
delle forze di liberazione. Il 
nuovo comandante della re¬ 
gione militare settentrionale, 
gen. Truong, vorrebbe che 
Saigon mandasse altre due di¬ 
visioni ad Hué. prelevando¬ 
le dal delLa del Mekong, e in¬ 
tanto ha organizzato una « di - 
visione di ferro », composta 
di ragazzini arruolati a forza 
e di anziani che sono sfilati 
ieri — qualche centinaio in 
tutto — per le vie della cit¬ 
tà, dietro un portabandiera 
settantenne che esibiva le me¬ 
daglie francesi. Poiché que 
sta grottesca messinscena 
non promette di essere di 
grande aiuto, il gen. Pham 
van Phu. comandante della 
prima divisione che difende 
Hué. (è la stessa che fu bat 
tuta nel Laos l’anno scorso), 
ha dichiarato ai suoi uomini 
che essi devono essere pronti 
a morire per difendere Hué 
perchè, ha precisato, «se non 
Io fate morirete comunque, 
perchè farò sparare addosso 
a chiunque fugga ». 

Sugli altipiani, le basi at¬ 
torno a Kontum continuano 
ad essere bersagliate dalle 
artiglierie del FNL mentre 
nella città i fantocci stanno 
organizzando la evacuazio¬ 
ne forzata della popolazione, 
evacuazione che però sarà 
possibile solo se sarà riaper¬ 
ta la strada che collega la 
città a Pleiku, più a sud. Fi¬ 
nora tutti i tentativi fatti per 
riaprirla sono falliti. 

Viene intanto annunciato 
che, nel porto di Saigon, è in 
corso il carico di carri arma¬ 
ti e cannoni su mezzi da 
sbarco che, secondo fonti 
giornalistiche, si dirigerebbe¬ 
ro verso nord, si sa che ne 
gli ambienti militari di Saigon 
si sostiene la necessità di 
sbarcare alle spalle del FNL. 
a nord di Hué, se non addi¬ 
rittura a nord del 17.o paral¬ 
lelo (ma questo dovrà deci¬ 
derlo Nixon). Tra i partigiani 
dello sbarco, per il quale do¬ 
vrebbero essere usati i « ma- 
rines » di Saigon attualmente 
impegnati in postazioni fisse 
presso Hué, vi è Nguyen Cao 
Ky, già concorrente di V*n 
Thieu alla carica di presiden¬ 
te di Saigon. 


I laburisti 
attaccano 
la politica 
americana 


LONDRA. 8 . 

Il ministro degli Esteri In¬ 
glese Alee Douglas Home ha di¬ 
chiarato oggi alla Camera dei 
Comuni che gli Stati Uniti « si 
sono spinti fin dove potevano » 
alla ricerca di una soluzione 
negoziata per porre fine alla 
guerra del Vietnam. 

Tra gli applausi dei suoi col¬ 
leghi laburisti, il portavoce de¬ 
gli Affari esteri di questo par¬ 
tito. Callaghan. ha invitato 
Douglas Home a far presente a 
Washington che * il popolo della 
Gran Bretagna non può acce* 
tare nessuna escalation dei 
bombardamenti, che causano 
tremende sofferenze umane sen¬ 
za dare alcun tangibile bene¬ 
ficio ai fini della politica amo 
ricana >. 
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